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Bibliografia —

=Concetti di informatica e fondamenti di Python, Cay Horstmann, Rance D. Necaise, Apogeo
=Pensare in Python - Come pensare da Informatico, Allen Downey, Green Tea Press

=Pensare da informatico - Imparare con Python, Allen Downey Jeffrey Elkner Chris Meyers
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Programma del Corso

Anno Accademico 20159-20

Laurea ThRennate (DM 270004 - INGEGMWEREA GESTIOMALE

Esecuzione di programimi e ambienti: notebooks, 10E, console
= |l linguaggio python

» Introduzione al linguaggio python otipkrutahili eimenitab]

o Tipi, variabili e costanti SrGpEion e bspressn

Programma del corso - Cognomi A-H

: e o istruzioni
o Operator ed espressioni L
o o funzioni
0 Istruzioni o cicli while e for
» Rappresentazione dei dati 0 esecuzione condizionale
o Mumeri » Strutture dati e algoritmi elementari: Liste, Dizionari, Insiemi, iterazioni
o Interi SU strutture dati

Costo di esecuzione e complessita

Il modello di costo

Cenni sulla complessita di un algoritmo:

= Algaritmi di ordinamento su vettori

o Sequential-sort

= Cenni sugli alberi

o Alberi

o Alberi binari di ricerca: i} \isita in forma ricorsiva; i} Ricerca; i)
Inserimento ordinato

Cenni su analisi dei dati, lettura e scrittura di file in forma tabulare,
grafici.

o Caratteri e stringhe
Elernenti di sintassi di un linguaggio
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Pagina del Corso

http://www.disit.org/drupal/?g=node/7020
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Qui trovate:

AVV I S I CORSO DI FONDAMENTI DI INFORMATICA, TRIENNALE, GESTIONALE E
MECCANICA A-L, AA 2018/2019

AVVisI

HOME ABOUT - RESEARCH INNOVATION -~ EDUCATION AND COURSES HOWTO -~ EVENTS -

Slide del corso
Approfondimenti

ATTENZIONE: I'esame orale refativo all'appeiio del 23 Gennaio si terrd in data 30 Gennaio:
- aula 007, viale morgagni ore 2:00

LIBRO DI TESTO AA 2019/2020

- Allen Downey. Pensare in Python. EGEA

ORARIO DEL CORSO AA 2019/2020

L'orario & consultabile a questo link

SLIDE DEL CORSO AA 2019/2020

Si ricorda che le slide del corso NON soho in aicun modo sostitutive del libro di testo.
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Modalita d’esame — alcune linee guida -

L'esame si compone di una prova scritta e una orale.
La prova scritta e svolta su carta A4.
Si accede alla prova orale solo se la parte di programmazione e corretta e funzionante

La prova orale puo essere sostenuta a partire dalla settimana seguente alla prova scritta, non
oltre la prova scritta successiva.

La prova orale inizia con la discussione dell'elaborato, e prosegue con |'approfondimento di tutti
i contenuti del programma del corso.
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Orario del Corso e Ricevimento

Docente: PAOLUCCI MICHELA
Ingegneria FIRENZE - A.A. 2019/2020 - 2° periodo

I T T [P M IS . || ricevimento si svolge su

::.ra: (]
appuntamento contattando
la docente via e-mail:
FonDilnf{A-L) FonDilnf{A-1) ° i i ifi i
PR (Auditorium B - C.D..) (Auditorium A - C.D.M.) michela.paolucci@unifi.it
E I FonDiinf{A-L) FonDilnf(A-L)
{001 - C.0.M.) {001 - C.D.M.)
FonDilnf{A-L) FonDilnf{A-L)
2:45 {Auditorium B - C.D.M. ) (Auditorium A - €.D.M.)
et FonDilnf(A-L) FonDilnf{A-1)
{001 - C.D.M.) {001 - C.D.M.)
FonDilnf{A-L)
(Auditorium A - C.D.M.)
FonDilnf{a-L)
{001 - €.0.M:)
Legenda: ¢ D.M.: Centro Didattico Morgagni
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Python: Compilatori e Console

Esecuzione di programmi e ambienti: naotebooks, 10E, console
» |l linguaggio python

0 tipi mutabili e immutabili

o operatori ed espressioni

o istruzioni

o funzioni

o cicli while e for

o esecuzione condizionale
= Strutture dati e algoritmi elementari: Liste, Dizionari, Insiemi, iterazioni —

sU strutture dati

Costo di esecuzione e complessita

Il modello di costo

Cenni sulla complessita di un algoritmo:

= Algoritmi di ordinamento su vettori

o Sequential-sort

» Cenni sugli alberi

0 Alberi

o Alberi binari di ricerca: i) Visita in forma ricorsiva: i} Ricerca; iii)
Inserimento ordinato

Cenni su analisi dei dati, lettura e scrittura di file in forma tabulare,
grafici.
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Liste
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NOTA: manca integrazione con ‘concetti di
informatica e fondamenti di Python’




Liste (1)

=E’ un tipo predefinito di Python
=Una lista € una sequenza ordinata di valori, ognuno identificato da un indice

=Una lista € un contenitore che memorizza una raccolta o collezione di elementi, disposti
linearmente o, con un sinonimo, in ordine sequenziale

=| valori che fanno parte della lista sono chiamati elementi
=Le liste sono simili alle stringhe (che sono insiemi ordinati di caratteri)
=Mentre in una stringa i valori sono dei caratteri, in una lista possono essere di qualsiasi tipo

=Liste e stringhe (e altri tipi di dati che si comportano da insiemi ordinati) sono chiamate
sequenze

=L e liste sono in grado di aumentare automaticamente la propria dimensione quando serve per
accogliere i nuovi elementi che vi vengono aggiunti o che vengono rimossi

2, | UNIVERSITA
% | DEGLI STUDI | obianmentoon

< | FIRENZE




Liste (2)

=Ci sono parecchi modi di creare una lista nuova, e quello piu semplice e racchiudere i suoi
elementi tra parentesi quadrate:

lista n = [10, 20, 30, 40] # si assegna una lista di 4 interi alla
# variabile lista n

#lista di 3 stringhe:

lista stringhe = ["Pippo", "Pluto", "Paperino"] lista n .,
#lista con numeri, stringhe, liste - 10
lista mista = ["ciao", 2.0, 5, [10, 20]]

20

=Gli elementi di una lista vengono memorizzati nello stesso ordine in cui vengono forniti al 30
momento della creazione della lista

40

=Nell’esempio gli elementi della lista sono stati memorizzati nella variabile lista_n in modo
da poter accedere agli elementi anche successivamente nel corso del programma

=Una lista all’interno di un’altra lista e detta lista annidata o nidificata

=Una lista che non contiene elementi e detta lista vuota: []
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Liste (3)

Prompt dei comandi - python
(c) 2019 Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati.

C:\Users\disit>python
Python 3.8.8 (tags/v3.8.0:fa919fd, Oct 14 2019, 19:37:50) [MSC v.1916 64 bit (
AMDE4)] on win32
Type "help”, "copyright", "credits"” or "license" for more information.
» lista n = [10,20,30, 40]
» lista_stringhe = ['Pippo’, 'Pluto’, 'Paperino’]
3

ista_mista = ['ciao', 2.4, 5, [16,20]]
» print(lista_n, lista_stringhe, lista mista)

E, 20, 30, 40] ['Pippo', 'Pluto', 'Paperino'] ['ciao', 2.4, 5,
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Accesso agli elementi di una lista (1)

=Una lista € una sequenza di elementi, ciascuno dei quali & associato ad una posizione o indice
(che & un numero intero)

=Per accedere ad un elemento di una lista:
= Si specifica quale indice si vuole usare usando l'operatore di indicizzazione ([])

lista n = [10, 20, 30, 40]
print(lista n[@])

=Si ricorda che l'indice iniziada 0
=]l meccanismo e lo stesso di quello viso per accedere ai singoli caratteri (elementi) di una stringa

=Questo perché sia le liste che le stringhe sono sequenze e 'operatore [] puo essere usato per
accedere ad u elemento di una qualunque sequenza
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Differenze tra Liste e Stringhe (1)

=Tipi gestiti:
= Le stringhe sono sequenze di caratteri
= Le liste possono memorizzare valori di qualsiasi tipo

= Mutabili o immutabili?
= Le stringhe sono immutabili, cio& non € possibile modificare i caratteri di una sequenza
= Le liste sono mutabili, ovvero e possibile sostituire I'elemento di una lista con un altro elemento

=Si puo sostituire un elemento della lista nel modo seguente:
lista n[@] = 100

=A questo punto lI'elemento di indice 0 contiene il valore 100

ol ‘
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Liste: sintassi

Sintassi:
Per creare una lista:

Per accedere ad un elemento

[valorel, valore2, ...., valoreN]

riferimentoLista(nomelista)[indice]

Esempio:

lista n

element

Crea una lista vuota

Nome di variabile di tipo lista lista vuota = []

valori iniziali

Per accedere ad un elemento si usano le parentesi quadre:

lista n[i] = valore

lista n[i]
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Differenze tra Liste e Stringhe (2)

=Tipi gestiti:
listan = [10, 20, 30, 40] ule s'trmghe sono sequen'ze di caratt.erl. o
=l e liste possono memorizzare valori di qualsiasi
print('valore iniziale di lista n[@]:', lista n[@]) tipo
lista n[@] = 100 =*Mutabili o immutabili?

=L e stringhe sono immutabili, cioe non e possibile
modificare i caratteri di una sequenza

=L e liste sono mutabili, ovvero & possibile sostituire
I’elemento di una lista con un altro elemento

print(f'valore dopo la mdifica di lista n[@]:{lista_n[@]}")

valore iniziale di lista n[0]: 10
valore dopo la mdifica di lista n[0]: 100

Hello World!
primo carattere: H

stringa = 'Hello World!'
print(stringa)
print('primo carattere:',stringal[@])

stringa[@] = 'h'
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Accesso e Sostituzione ad/di un elemento

mAccesso ad un elemento della lista: =Sostituzione del terzo elemento della lista:
lista n[@], primo elemento lista n[2] = 45
lista n[1], secondo elemento

lista_n[2], terzo elemento Nota: in questa lista gli indici validi

sono quelliche vannoda0a3

lista n[3], quarto elemento

lista N —— (0] 10 lista N ——p (0] 10
[1] | 20 [1] | 20
[2] | 30 [2] | 45
[3] | 40 3] | 40

aFlr, "

G | Salsin | DINFO | DISIT
g & | DEGLI STUDI | ppaamwentoon DISTRIBUTED SYSTEMS
E < | FIRENZE | Bceonean ANDINTERNET
LS SR zone | TRONGSs e
5N




Visita di una lista ed errore di intervallo (1)

=Data una lista di N elementi, sappiamo che gli indici per identificare gli elementi partonoda O e
quindi stanno nell’intervallo: [0, N-1] (compresi)

=ATTENZIONE! Il tentativo di accesso ad un elemento con indice che sta al di fuori di quello
consentito genera un errore di intervallo

*In una lista di dieci elementi:
Dispari =[1,3,5,7,11,13,15,17,21, 23]
= NON esiste Dispari[0]
Dispari = [1,3,5,7,11,13,15,17,21, 23]
print(Dispari[10])

DELLINFORMAZIONE
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Visita di una lista

=Per visitare una lista evitando gli errori di indice, conviene sapere sempre il numero di elementi
che appartengono alla lista PRIMA di visitarla

=Per ottener la lunghezza di una lista, cioe il numero dei suoi elementi, si puo usare la funzione
len:

num_elem = len(Dispari)

=Ci sono due modi di utilizzo delle parentesi quadre quando si parla di Liste:

= SE le parentesi quadre seguono il nome (o riferimento) di una variabile, sono interpretate come
operatore di indicizzazione e servono per accedere ai singoli elementi della lista

Dispari[9]
= SE le parentesi quadre NON seguono il nome di una variabile, creano una Lista

Dispari = [9] #assegha a Dispari la lista che contiene il solo valore 9
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Scansione di una lista (1)

=Ci sono due modi per visitare tutti gli elementi di una lista

= CASO1: Eseguire un ciclo che usa tutti i valori validi di un indice all’interno della lista, ispezionando
ciascun elemento tramite tali indici

= CASO2: Eseguire un ciclo che prenda direttamente in esame tutti gli elementi

=CASO1: Si vuole fare in modo che l'indice i assuma tutti i valori possibili

Dispari = [1,3,5,7,11,13,15,17,21, 23] indice valore
indice ! valore
e e . . . indice valore
for i in range(len(Dispari)): e b

indice valore |
indice valore |

print('indice', i,'---> valore', Dispari[i])

indice © valore
indice valore |
indice valore
indice valore

0
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Scansione di una lista (2)

=Ci sono due modi per visitare tutti gli elementi di una lista

= CASO1: Eseguire un ciclo che usa tutti i valori validi di un indice all’interno della lista, ispezionando
ciascun elemento tramite tali indici

= CASO2: Eseguire un ciclo che prenda direttamente in esame tutti gli elementi

mCASO2: Scrivere un ciclo che scansioni direttamente gli elementi
Dispari = [1,3,5,7,11,13,15,17,21, 23]
for element in Dispari:

print(element)
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Riferimenti ad una Lista

=Assegnazione(di struttura): =Assegnazione (di elementi di una struttura):
score = [10,20,30,40] score[2] = 45
values = score print(values[2])#stampa 45

score r—— score - =—p

0] | 10 0] | 10
values I values:

[1] | 20 [1] | 20
[2] | 30 [2] | 45
[3] | 40 [3] | 40

'thlaro_lando in figura, si nota che la variabile values NON memorizza nessuno dei numeri della
collezione

=| 3 lista @ memorizzata altrove e la variabile values contiene un riferimento alla lista

*DOPO aver copiato una variabile di tipo lista in un’altra ENTRAMBE fanno riferimento alla stessa lista.
A questo punto si pud modificare o fare riferimento al contenuto di una lista usando
indifferentemente una delle due variabili
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Liste: range(...) (1)

=Le liste che contengono numeri interi consecutivi sono cosi comuni che Python fornisce
un modo semplice per crearle:

"range(start, stop, step)
= start e il valore di inizio

= stop, valore di fine (NON compreso)
= step, differenza tra un valore ed il successivo
(default value = 1)

X = range(3, 6) #step=1 per default
for n in x:
print(n)

print('\n\n”’)
X = range(3, 20, 4) #step = 4

for n in x:
print(n)
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Liste: range (...) (2)

=range(), con solo uno o due parametri in ingresso:

x = range(5,10)

for n in x:

print(n)

ste
for n in x:

print(n)
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Accesso agli elementi di una lista (1)

=Esiste una lista speciale che non contiene alcun elemento ed e chiamata lista vuota (indicata da [])

=L a sintassi per I'accesso agli elementi di una lista e la stessa che abbiamo gia visto per i caratteri di una
stringa: anche in questo caso facciamo uso dell’'operatore porzione ([])

=|’espressione tra parentesi quadrate specifica I'indice dell’elemento (non dimenticare che gli indici
partono da 0!)
X = range(5,10) #step = 1 di default
for n in x:
print(n)

print("\n")

print(x[2]) #stampo il terzo elemento della lista

print(x[7-3]) #la differenza da' numero intero -> stampo il quinto elemento
print(x[-2]) #il conteggio parte dalla fine, x[-1] & 1’ultimo elemento della lista

print(x[10]) #da' errore 'out of range' #perché la lista contiene SOLO 5 elementil!
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Accesso agli elementi di una lista (2)

main.py =] E
1 X = range(5,10) g
2. for n in xi :
3 print(n) :
4

5 print("\n")

6 print(x[2])

T print(x[7-3])

8

9  print(x[-2]) #il ¢ gg sitis dalla i ‘
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Liste (6): Diagrammi di stato

lista n = [10, 20, 30, 40]
lista stringhe = ['Pippo', 'Pluto’', 'Paperino']
lista mista = ['ciao', 2.0, 5, [10, 20]]

list list
. 0 -> 10 @ -> 'Pippo’
lista n =—) i i
— 1 -> 20 lista_stringhe =——— |41 _5 piuto’
2 -> 30 2 -> ‘Paperino’
3 -> 40
list
lista mista =——— |9 -> ‘ciao' )
1 -> 2.0 list
2 ->5 0 -> 10
3-> 1 -> 20
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Attraversamento di una lista (1)

="E’ comune usare una variabile di ciclo come indice di una lista:

Squadre = ["Fiorentina", "Juventus", "Inter", "Milan", "Roma"]

1=20

while i < 5:
print(Squadre[i])
i=1+1

#altro metodo
for i in Squadre:
print(i)

= [n ogni ciclo la variabile i € usata come indice della lista: questo tipo di elaborazione & chiamata
elaborazione trasversale di una lista o attraversamento di una lista
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Attraversamento di una lista (2)

main.py =] Fiorentina
wes R —_— - ——— " Juventus
1 Squadre = ["Fiorentina”,"Juventus™, "Inter"™, "Milan", "Roma"] Inter
2 1=6 Milan
3 while 1 < 5: Roma
4 print(Squadre[i])
5 3 =3 %1 -
- R iorentina
. prlnf('=. ) Juventus
7 for 1 1n Squadre: e
8 print(i) Milan
S ‘ Eoma
10 | ]
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Le liste sono mutabili (1)

=A differenza delle stringhe, le liste sono mutabili, ovvero gli elementi possono essere modificati
lista n = [106, 20, 30, 40]
lista n [2] = 67

=Usando l'operatore porzione nella parte sinistra dell’assegnazione possiamo aggiornare un

elemento:
Fiorentina
Juventus
Squadre = ["Fiorentina", "Juventus", "Inter", "Milan", "Roma"] Inter
i=o0 Milan
while i < 5: Roma
print(Squadre[i])
i=1+1 Fiorentina
pr‘int("\n") JUVEIJ'-ltus
o - Napoli
SqanP?[Z] = "Napoli Milan
for i in Squadre: Roma
print(i) ]
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Le liste sono mutabili (2)

1ista - [llall, "b", "C", "d", "e", II_FII, "g", llhll]

i o =Con 'operatore porzione *:’ (Si parla
while i < 8: anche di ‘SLICING’ di una lista) possiamo:
print(lista[i]) »modificare piu elementi alla volta
{2141 "rimuovere piu elementi alla volta
orint("\n") mAggiungere piu elementi alla volta nelle

lista[2:4] = [ "C", "D", "E"] #modifica di piu elementi 2906 ééOtE(je”a lista

i=0

for i in lista:

print(i)
print("\n")
lista[5:6] = [] #rimozione di uno (o piu) elementi dalla lista
lista[6:6] = ["t"] #aggiunta di un elemento nella

f#fsezione vuota
for i in lista:

print(i)
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Le liste sono mutabili (3)

main.py 8
1 lista = ["a", "b", "c", "d", "e", "f", "g", "h"]
i=20
while i < 8:
print(lista[i])
i=1i+1
print("\n")
Tista[2:2] = [ ", "o, "E*]

N oouwn bk owoN

i=0

for i in lista:
1e print(i)
11 print("\n")
12 lista[5:6] = []

o H 0 E g o

13 lista[6:6] = ["t"] # -
14 T s

15 for 1 in lista:

iz print(i)

UNIVERSITA

i,
SHWA | DEGLI STUDI
el
Wil | FIRENZE

DISTRIBUTEDSYSTEMS

DINFO DISIT




Liste (7): Diagrammi di stato

lista n = [10, 20, 30, 40]
lista n [2] = 67 #variazione del terzo elemento, si assegna al terzo elemento
#il nuovo valore 67
Lista vuota = []
list
0 — 10
1— 20

2<<§‘2$

3 =—p 40

lista n =——

list

lista vuota =—>
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Attraversamento di una lista (1)

=|l modo che viene usato piu frequentemente per attraversare una lista e il ciclo for
=La sintassi € la stessa usata per le stringhe:
numeri = [10, 20, 30, 40]
for numero in numeri:
print(numero)
=|| metodo visto sopra funziona bene per leggere gli elementi di una lista
=Per scrivere o per aggiornare gli elementi e utile usare gli indici
=Un modo per farlo € combinare range e len:
for i in range(len(numeri)):
numeri[i] = numeri[i]*2

print(numeri[i])




Attraversamento di una lista (2)

=Per scrivere o per aggiornare gli elementi e utile usare gli indici si combina range e len:
for i in range(len(numeri)):

numeri[i] = numeri[i]*2

print(numeri[i])

=Si noti che:
= |en, restituisce il numero degli elementi di una lista
® range, restituisca la lista di indici da 0 a n-1, con n = lunghezza lista

=Ad ogni ripetizione del ciclo, i assume il valore dell’indice dell’elemento successivo

=|’istruzione di assegnazione che si trova nel corpo della funzione, usa i per leggere il vecchio
valore dell’elemento e assegnare quello nuovo
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Attraversamento di una lista (3)

main.py 8 ———gtampo la lista-——-
: 10

7 numeri = [10, 20, 30, 40] 20
2 print('---stampo la lista---") 30
3 for numero in numeri: 40
4 print(numero) -——-modifico la lista ---
5 -——e stampo la lista mofidificata:--—-
6 print('---modifico la lista ig

---\n---e stampo la lista 60

mofidificata:---")

for 1 in range(len(numeri)):
8 numeri[i] = numeri[i]*2
S print(numeri[i])
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Attraversamento di una lista (4)

=Un ciclo for su una lista vuota NON esegue mai il corpo:
numeri = []
———gstampo la lista—-

print('---stampo la lista---") i

for numero in numeri:

print('Non entra mai!”’)

=Si noti inoltre che, nel caso di liste annidate, la lista nidificata conta sempre come un singolo
elemento. La lunghezza edlla lista seguente vale 4:

numeri = [10, 20, 30, [100, 200]]

main.py 8

1 numeri = [1@, 20, 30, [1e0, 200]]
2 print(len(numeri))
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Operazioni sulle Liste

*Concatenazione: si usano gli operatori ‘+' e “*’

*Uso dell’operatore ‘+':

a =[1,2,3,4]
b = [0,20]

c = a+b
print(c)

*Uso dell’operatore ‘*’

d = b*3

e = [9]*4 FAESee P e e R 0 ]
[9, 9, 9, 9]

print(d) i

print(e)
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Slicing delle liste (1)

=Operatore di Slicing, Sintassi : nome_lista[indice_1:indice 2]
=|'operazione di Slicing funziona anche sulle liste:
t=1['a','b"','c','d",'e","'f"]
print(t[1:4])
print(t[:3])

=Se si omette il primo indice, lo slicing comincia dall’inizio (se il
primo indice manca, allora il suo valore di default & 0)

=Se si omettono entrambi gli indici, lo slicing € una copia della intera
lista

print(t[:])

=Sapendo che le liste sono MUTABILI, spesso € utile fare una copia
delle liste, prima di eseguire operazioni su di esse che le modifichino
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Slicing delle liste (2)

sSempre ricordando che le liste sono MUTABILI, 'operatore di Slicing permette anche di
modificare una lista SE sta alla sinistra dell’'operatore di assegnazione

t=['a'",'b','c','d",'e","f"]
print(t[1:4])

t[1:4] = ['ecco', 'sovrascrivo', 'adesso’]
print(t)

=|n questo caso infatti NON stiamo copiando la lista ma la stiamo MODIFICANDO, stiamo
sovrascrivendo /Aggiornando i valori
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Metodi delle liste: append e extend (1)

=Python fornisce dei metodi che operano sulle liste

Lista
=append, aggiunge un nuovo elemento in CODA alla lista:
Lista
Lista = []
Lista = ['a', 'b', 'c']
Lista.append('d")
print(Lista)
Lista

SHiR, | UNIVERSITA
10982 | DEGL STUDI
.'\’llnm“\:

FIRENZE | S5

—

0] [«
[1] | b’
[2] |
— o |
[ | b
2] [
31 [




Metodi delle liste: append e extend (2)

=Python fornisce dei metodi che operano sulle liste Listal =—> 0] [

=extend, concatena due liste 1] | v

[2] ICI

Listal = ['a"', 'b', 'c'] Lista2 =—> o

Lista2 = ['d', 'e'] [0] |d

Listal.extend(Lista2) (1] |©
print(Listal)

LiStal — [0] lal

[1] lbl

[2] ICI

"ATTENZIONE! Loperazione di extend MODIFICA la Lista (Listal) a 31 |

cui vengono concatenati gli elementi della seconda lista che a o

invece resta invariata (Lista2) 141 e
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Inserire un elemento (1
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Metodi delle liste: extend

Listal ["a', 'b', 'c']
"ATTENZIONE! L'operazione extend MODIFICA la Lista (Listal) a

cui vengono concatenati gli elementi della seconda lista che
print('Stampo Listal') invece resta invariata (Lista2)

Lista2 = ['d', 'e']

print(Listal)

Stampo Listal
['—:‘i', !l—_.}!’ !c!]
Stampo ListaZ

print('Stampo Lista2')

['{j'; !e!]

print(ListaZ) Stampo Listal
['a'r !E-_.}!’ 'c'r l{jl’
Listal.extend(Lista2) Stampo Lista2

[i{jl’ !e!]

print('Stampo Listal')

print(Listal)
print('Stampo Lista2')
print(Lista2)
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Metodi delle liste: sort (1)

sort, dispone gli elementi della lista in ordine decrescente, sia per stringhe:

Lista = ['z', 'n', 'c']
Lista.sort()
print(Lista)

...che per numeri:

Lista = [23, 3, 67]
Lista.sort()
print(Lista)
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Metodi delle Liste: sort (2)

=Questo metodo serve per disporre gli elementi di una
lista in modo ordinato

Listal = ['a', 'z', 'c', 'y', 'c', "j' ]

Lista2 = Listal.sort()

print(Listal)
print(Lista2)

"ATTENZIONE sort() € un metodo vuoto ovvero senza
output, si occupa solo di modificare la lista su cui gli viene
chiesto di effettuare I'ordinamento, NON rende niente in
output, e infatti... ‘None'

UNIVERSITA
DEGLI STUDI

FIRENZE

7
X
3

<
&

DIPARTIMENTO DI DISTRIBUTEDSYSTEMS
wwwwww RIA AND INTERNET
DELLINFORMAZIONE | TECHNOLOGIES LAB




Mappare, Filtrare e Ridurre (1) - riduzione

=Per sommare tutti i numeriin una lista, si pud ad esempio usare la seguente funzione:

def somma_tutti(t):
totale = 0
for x in t:

totale += x

return totale
Ecco la lista: [23, 3, &i, 100, 2]
Lista = [23, 3, 67, 100, 2] 195
print('Ecco la lista: ', Lista) 195
print(somma_tutti(Lista)) i

print(sum(Lista))

=Una operazione come questa, che compatta una serie di dati in un unico dato, e detta riduzione

=Sommare gli elementi di una lista € una operazione comune e Pyhton fornisce una apposita funzione
predefinita ‘sum’
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Mappare, Filtrare e Ridurre (2) - mappa

=A volte & necessario attraversare una lista per costruirne un’altra contemporaneamente:
def tutte maiuscole(t):
res = [] #res e inizializzata come lista vuota
for s in t:

res.append(s.capitalize()) #ad ogni ciclo, si accoda un
elemento a res

return(res) #NOTA: stringa.capitalize() rende i caratteri di stringa
Maiuscoli

#main

Lista = ['angelo', 'b', 'carta']

Maiscole = tutte_maiuscole(Lista) #ho due liste diverse e le stampo
print('Stampo Lista:")

print(Lista)

print('Stampo Maiuscole:"')

print(Maiscole)

=Una operazione come questa, che applica una funzione su ciascun elemento di una sequenza
(Lista), e detta mappa. Questa € una operazione effettuata a livello globale e non sul singolo
elemento.
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Mappare, Filtrare e Ridurre (3) - filtro

= Un’altra operazione frequente & quella di selezionare alcuni elementi di una lista per formare
una sottolista
def solo_maiuscole(t):
res = []
for s in t:
if s.isupper():
res.append(s)
return res

Lista = ['Ab', 'b', 'C', 'DADO', 'Ciclone’]
filtro = solo maiuscole(Lista)

print ('Lista iniziale: ', Lista)
print('Stampo solo le stringhe maiuscole:’)
print (filtro)

Lista iniziale: 'ab!,. 'b', '€, 'DABD'., '"Ciclone']
Stampo solo le stringhe maiuscole:

=Una operazione di questo tipo,
che seleziona solo alcuni elementi |EEIcAIERSY:\soLN

filtrandone altri, e detta filtro

%&\M %,
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Cancellare elementi da una lista: POP (1)

=Ci sono vari metodi per cancellare un elemento da una lista
=Se si conosce 'indice dell’elemento desiderato, si puo usare pop

=Sintassi - nome_Lista.pop(indice):

Lista = ['a', 'b', 'c', 'd'] Lista prima della cancellazione:
print('Lista prima della cancellazione:') ar; iy teny Sdll]
print(Lista) Lista dopo la cancellazione:

x = Lista.pop(1) \.[?a?rp C;lrl‘éin di pop:
print('Lista dopo la cancellazione:’) v == e
print(Lista) Significa che ho rimo:
print('Valore di ritorno di pop:’) Il

print(x)

print('Significa che ho rimosso:', x)

=Nota: il valore di ritorno di pop e I'elemento che e stato rimosso dalla lista (Lista)
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Cancellare elementi da una lista: remove

=Se si conosce I'elemento da rimuovere ma non il suo indice, allora si puo usare
remove

=Sintassi nome_lista.remove(valore_elemento):

Lista = ['a" 'b', 'c', 'd'] Lista prima della cancellazione:
[10, 'Stringa', 22, 45]

ILista dopo la prima cancellazione:
[10, '"Stringa', 45]

Lista dopo la seconda cancellazione:

print('Lista prima della cancellazione:')
print(Lista)
X = Lista.remove('b")

print('Lista dopo la cancellazione:’) 110, 45]

None
print(Lista) L_mista = [106, 'Stringa‘’, 22, 45] I

print('Lista prima della cancellazione:’)
print(L_mista)

x = L_mista.remove(22)

print('Lista dopo la prima cancellazione:’)
print(L_mista)

x = L_mista.remove('Stringa') =*NOTA: il valore di ritorno di remove € None
print('Lista dopo la seconda cancellazione:’)

print(L_mista)

print(x)
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Cancellare elementi da una lista: del

=Se non serve I'elemento rimosso, si puo usare del:

Lista = ['a ', 'b', ety 'dY, e, '-F'] Lista prima della cancellazione:

. . . . ['a'; !k:]!, 'C'r 'd'; !e!JI !f!]
print('Lista prima della cancellazione:") Lista dopo la prima cancellazione:

] . ['a', 'C', '{j'r lelJI !f!]
pl"lﬂt(LlSta) Lista dopo la seconda cancellazione:
del Lista[1] : i 7 e
print('Lista dopo la prima cancellazione:')
print(Lista)
del Lista[0:2] slicing

print('Lista dopo la seconda cancellazione:')

print(Lista)
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Cancellare elementi da una lista: slicing (1)

=Per cancellare piu di un elemento alla volta, si usa lo slicing:

Lista: [Ial, Ibl, ICI, Idl, Iel, I_Fl, Igl]
print('Lista prima della cancellazione:') Lista prima della cancellazione:
['a'.r Ibi’ l'cl' ll:j!, 'E', rfr’ tgl]

print(Lista) v

. . Lista dopo la cancellazione:
del Llsta[2.6] ['a', 'b', 'g']
print('Lista dopo la cancellazione:"') ]
print(Lista)
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Cancellare elementi da una lista: slicing (2)

=del gestisce anche indici negativi e rende un messaggio di errore se l'indice e al di fuori dei limiti
ammessi

a =['uno', 'due', 'tre', 'quattro’]

['uno', 'due', 'tre', 'quattro']

print(a) ['uno', 'tre', 'quattro']

del a[1] [‘unc', 'tre']

print(a)

del a[-1]

print(a)

del a[5]

i
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Oggetti e Valori (1)

=Se eseguiamo queste istruzioni: a —» ‘'banana’ B " “
* a = "banana" N — P anana
= b ="banana =Caso a) ~Caso b)

=Sia a che b si riferiscono ad una stringa contenente le lettere "banana"
=A prima vista non possiamo dire se puntano alla stessa stringa in memoria

=| possibili casi sono due:
= Caso a): ae bsiriferiscono a due diverse “cose” che hanno lo stesso valore

= Caso b): a e b si riferiscono alla stessa “cosa”
=Queste “cose” hanno un nome: oggetti
=Un oggetto e qualcosa a cui una variabile puo fare riferimento

=Ogni oggetto ha un identificatore unico che possiamo ricavare con la funzione id

=Stampando l'identificatore di a e di b possiamo dire subito se le due variabili si riferiscono allo stesso

oggetto
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Oggetti e Valori (2) - identificatore unico

=Stampando l'identificatore si ottiene lo stesso id per entrambe le stringhe

main.py 8 1405702418324
. 140570241832

1 a='banana' D

2 b="'banana’

3 print(id(a))

4 print(id(b))

=Questo significa che Python ha creato in memoria un’unica stringa a cui fanno riferimento
entrambe le variabiliaeb

%,
%
=
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Oggetti e Valori (3) - identificatore unico

=Le liste si comportano diversamente dalle stringhe: gli identificativi sono sempre diversi
=Infatti quando si creano due liste queste sono sempre oggetti diversi

|| diagramma di stato risulta infatti:

main.py =) id stringhe:
139868772759152
139868772759152

print("id stringhe:")

a—s [1,2.3] a='banana'

b='banana’

print(id(a))

print(id(b))

print("\n\n")

print("id Liste:")

La=[ %1%, 53", ¥a%]

EB=FtLs, "2r, '3 ‘
print(id(La))

print(id(Lb))

b — [1,2,3]
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Oggetti e Valori (4) — operatore is

=Una ulteriore modalita per verificare se le variabili o le strutture dati con cui

stiamo lavorando si riferiscono o meno allo stesso oggetto, e quello di usare
I'operatore is

a = 'banana’ Lavoriamo con due stringhe che hanno lo stesso wvalpre.
Si riferiscono allo stesso oggetto?
b = 'banana’ True
pr‘int("Lavor'iamo con due Stringhe che Lavoriamo con due Liste che hanno gli stessi elementi.
hanno lo stesso valore. Si riferiscono allo stesso oggetto?
False
Si riferiscono allo stesso oggetto?") [

print(a is b)

print("\nLavoriamo con due_Liste che hanno gli stessi
elementi. Si riferiscono allo stesso oggettor")

[1,2,3]
b = [1:2)3]
print(a is b)

a
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Alias (1)

=Le variabili si riferiscono ad oggetti

="Quando assegniamo una variabile ad un’altra variabile, entrambe le variabili si riferiscono allo stesso

oggetto:
La=['1','2","'3"] Id di La:
Lb=['1",'2",'3"] 139658906111808
Lc = La Id %l Lbi______
) . ) . 139658906111616
print("Id di La:") Td 41 Joc
print(id(La)) 139658906111808
print("Id di Lb:") [
print(id(Lb))
print("Id di Lc:")
print(id(Lc))
a — [1,23] a
"Diagramma di stato: T 2.3
bo—s [1.2 3] chet i
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Alias (2)

=Una stessa lista in questo caso ha due nomi differenti (a e c). A
Eole 230l

=Si dice che tali nomi sono due alias e

=Dato che l'oggetto cui entrambi si riferiscono € lo stesso, € indifferente quale degli alias si usi per
effettuare un’elaborazione

=Sebbene questo comportamento possa essere desiderabile, € nella maggior parte dei casi,
difficilmente controllabile e puo portare ad effetti indesiderati e inattesi

=|n generale e buona norma evitare gli alias in caso di oggetti mutabili, mentre per quelli
immutabili non ci sono problemi

=Ecco perché Python si permette di usare |la stessa stringa con diversi alias quando si tratta di
risparmiare memoria senza che questo fatto causi alcun problema

=La stringa & un oggetto immutabile e quindi non puo essere modificata: non c’e quindi il rischio
di causare spiacevoli effetti collaterali




Clonare le liste (1)

=Se vogliamo modificare una lista e mantenere una copia dell’originale dobbiamo essere in grado
di copiare il contenuto della lista e non solo di creare un suo alias

=Questo processo e talvolta chiamato clonazione per evitare 'ambiguita insita nella parola
o" /)
copia

=]l modo piu semplice per clonare una lista € quello di usare I'operatore porzione (slicing):
a =[1, 2, 3]
b = a[:]
print(a)
print(b)

aFlr, "
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Clonare le liste (2)

|| fatto di prendere una porzione di a crea una nuova lista

=|n questo caso la porzione consiste degli elementi dell’intera lista, dato che non sono stati specificati gli indici iniziale e
finale

=QOra siamo liberi di modificare b senza doverci preoccupare di a:

a=1[1, 2, 3]
b=al:] Lista a:
’ [1, 2, 3]

print("Lista a:")

lLista a, dopo la modifica a lista b (invariata):
(1, 2, 3]

print(a)
b[e]=10

Lista b modificata:
[10, 2, 3l

print("\nLista a, dopo la modifica

a lista b (invariata):")

print(a)
print("\nLista b modificata:")
print(b)
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ATTENZIONE!!! Qual e la differenza?
CASO 1 CASO 2
a=[1, 2, 3] a =[1, 2, 3]
b = a[:] b = a
print("\nLista a:") print("\nLista a:")
print(a) print(a)
b[0]=10 b[o]=10

print("\nLista a, dopo la
modifica a lista b:")
print(a)

print("\nLista b
modificata:")

print(b)

print("\nLista a, dopo la
modifica a lista b:")
print(a)

print("\nLista b
modificata:")

print(b)
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Casol: In questo caso e stata clonata la lista

=Siamo nel caso in cui i due puntatori sono diversi (le due liste sono diverse I'una
dall’altra, grazie alla operazione di slicing)

=Se faccio modifiche su una lista NON si ripercuoto anche sull’altra perché le due
liste sono indipendenti

a — [1,23]

b — [1,2,3]

4 = TE 9 8

b= 8f:] Lista a:

print("\nLista a:") [1, 2, 3]

EE;?:ig) Lista a, dopo la modifica a lista b:
print("\nLista a, dopo la modifica a lista b:") (1, 2, 3]

print(a) : —_—
print("\nLista b modificata:") Li;tazb godlflcata.
print(b) 148, 2y 3]




Caso 2: In questo caso e stato copiato il
riferimento di una lista... (Alias)

=Questo significa che a e b hanno lo stesso id, ovvero puntano alla stessa lista

=Quindi SE faccio una modifica su b, la faccio automaticamente anche su a

g i glj &3] R e Lista a:
T "w = " [1,2,3] [1 2 3]
print("\nLista a:") b | s 45
EE;?:&S) Lista a, dopo la modifica a lista b:
print("\nLista a, dopo la modifica a lista b:") [1e, 2, 3]
print(a) . . s )
print("\nLista b modificata:") L;;tazb godlflcata.
print(b) [1e, 2, 3]
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Parametri di tipo lista: passare una lista come
INPUT di una funzione (1)

A Y 7

=Se passiamo una lista come parametro di funzione (ad esempio come input di una funzione) in
realta passiamo un suo riferimento e non una sua copia

=Per esempio la funzione Testa prende una lista come parametro e ne ritorna il primo elemento:

def Testa(lLista):

la cui testa é: 1

return Lista[@]

Numeri = [1, 2, 3]

print('Lista: ', Numeri, ' la cui testa é: ,Testa(Numeri))
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Parametri di tipo lista: passare una lista come
INPUT di una funzione (2)

\ 7

=|'oggetto Lista € condiviso da due frame, quindi si

main.py 8
disegna a cavallo di entrambi
2 | def Testa(Lista):
_ 2 return Lista[@]
_main__| Numeri ey = def CancellaTesta(Lista):
[1.2,3] del Lista[@]
Testa Lista - a |
5 Numeri = [1, 2, 3]
=Se una funzione modifica una lista passata come 6  print(Numeri)
parametro, viene modificata la lista stessaenonuna 7  print(Testa(Numeri))
sua copia 8 CancellaTesta(Numeri)
9 print(Numeri)

=Per esempio CancellaTesta rimuove il primo
elemento da una lista
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Parametri di tipo lista: passare una lista come
INPUT di una funzione (3)

=\erifichiamo quanto detto utilizzando gli identificativi:
def Testa(Lista):

return Lista[@] Elementi iniziali lista Numeri: [1, 2,.=3]
identificativo Numeri: 139947160569280
def CancellaTesta(Lista): Valore della testa: 1
print('identificativo Lista: ', id(Lista)) identificativo Lista: 139947160568280
Elementi lista Numeri,
del Lista[@] della testa: [2, 3]

dopo la cancellazione

Numeri = [1, 2, 3]

print('Elementi iniziali lista Numeri: ',Numeri)

print('identificativo Numeri: ', id(Numeri))
print('Valore della testa: ',Testa(Numeri))
CancellaTesta(Numeri)

print('Elementi lista Numeri, dopo la cancellazione della testa: ',Numeri)
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Parametri di tipo lista: passare una lista come
INPUT di una funzione (4)

=Quando una funzione ritorna una lista in realta viene ritornato un riferimento (collegamento
con l'identificativo) alla lista stessa. Per esempio Coda ritorna una lista che contiene tutti gli
elementi di una lista a parte il primo:
def Coda(Lista): In [7]: def Coda(Lista):
return Lista[1:] - return Lista[1:]

Numeri = [1, 2, 3] ... Numeri = [1, 2, 3]

> . .: Resto = Coda(Numeri)
Resto = Coda(Numeri) ...: print(Resto)
print(Resto) 125 3]

=|| valore ritornato e stato creato con l'operatore porzione, quindi la funzione Coda restituisce
una nuova lista

=La creazione di Resto ed ogni suo successivo cambiamento non ha alcun effetto sulla lista
originale Numeri




Operatore Slicing: varie azioni sulle liste

t=['a','b','c','d",'e","f']
print(t[1:4])
a = t[:]

print(a)

1 1 1 ° 1 1 1 = 'C-! 'd']
t[1:4] = ['ecco', 'sovrascrivo', 'adesso’] B Ter. YAy, ev, TEr]
pr,int(t) eCCo , SOVIrascrivo , adesso
'S', !r!, 'Y'; lelJI !f!]
Z = [ISI"r‘"'yl] 'I'EI', !n!, 'E'; lfl]

t[1:4] = 2z
print(t)
t[1:4] = ['m', 'n']

print(t)

SR, | universiTA
2 | DEGLI STUDI
EL A
s

Fl RENZE wnrfnmszm




Liste annidate

=Una lista annidata e una lista che compare come elemento di un’altra lista

=Nell’esempio seguente il quarto elemento (elemento con indice 3) della lista € una lista:

Lista = ["ciao", 2.0, 5, [10, 20]]

Visita Lista:

RO ciao
print("Visita Lista:") 2.0
while i < 4: 5

print(Lista[i]) [10, 20]

i =i+ 1 Estrazione:

el [10, 20]

10

print("Estrazione:") 10
Elemento = Lista[3] 20
print(Elemento) i
print(Elemento[9])

print(Lista[3][9])
print(Lista[3][1])
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Elementi di Lista:

. 0. . ciao
Lista = ciao", 2.0, 5, [10, 20]|wee
i=o0 3
[10, 20]
print("Elementi di Lista:") Estrazione:

while i < 4:

print("Estrazione:")

Stampo elemento con indice 3 della lista Lista e lo chiamo Elemento (nu

ova lista): [10, 20]

print(Lista[i]) Stampo elemento con indice 0 della Lista Elemento: 10

i =

Accedo direttamente al sotto elementi partendo dalla lista Lista:

i+ 1 Lista[3][0] wvale: 10

Elemento =

Lista[3][1] wale: 20

Lista[3]

frigt§'5tam 0 elemento con indice 3 della lista Lista e lo chiamo Elemento (nuova
ista):

print('Stampo elemento con indice © della Lista Elemento: ',Elemento[@])

]
J

lemento)

print('Accedo direttamente ai sotto elementi partendo dalla lista Lista:')
print('Lista[3][@] vale: ",Lista[3][@])
print('Lista[3][1] vale: ',Lista[3][1])
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Matricl

=L e liste annidate sono spesso usate per rappresentare matrici. Per esempio la matrice:

#Matrice

Matrice = [[1, 2, 3], [4, 5, 6], [7, 8, 9]]
#estrazione della singola cella
print(Matrice[2][1])
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Visita di Matrici — ciclo for

Matrice = [[1, 2, 3], [4, 5, 6], [7, 8, 9]]

per righe

print('Stampa per righe')
for i in Matrice:
print(i)

elemento per elemento

print('Stampa elemento per elemento righe')
for i in Matrice:

for j in 1i:
print(j)
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Visita di Matrici — ciclo for

Matrice = [[1, 2, 3], [4, 5, 6], [7, 8, 9]]
print('Stampa per righe')

i=0 per righe
3]
while i<3: 6]

print(Matrice[i]) 5, 9]

elemento per elemento

i=i+1

print('Stampa elemento per elemento')

i=0
while i<3:

Jj=0

while j<3:
print(Matrice[i][]j])
j= j+1

i=i+1
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Visita di Matrici — uso di len(M
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Stringhe e Liste

=Due delle funzioni piu utili nel modulo string hanno a che fare con le liste di stringhe

=La funzione split spezza una stringa in una lista di parole singole, considerando un qualsiasi
carattere di spazio bianco come punto di interruzione tra parole consecutive:

import string
Verso = "Nel mezzo del cammin di nostra vita..."
lista versi = Verso.split()
print("Stampo la stinga:")

Stampo la stringa:
Nel mezzo del cammin di nostra vita...

print(Verso) Stampo la lista:

. " . T ['Nel', 'mezzo', 'del', 'cammin', 'di’',
print("Stampo la lista:") Vo ovyita...']
print(lista_versi) i
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Metodi per la gestione delle stringhe (1)

=Nella programmazione, un oggetto € una entita software che rappresenta un valore avente un
determinato comportamento

=Tale valore puo essere semplice, come una stringa oppure complesso (concetto che vedremo in
futuro)

=]l comportamento di un oggetto € definito dai suoi metodi

=| metodi sono funzioni, ovvero sequenze di istruzioni che portano a termine un determinato
compito

=Pero, diversamente da una funzione a se’ stante, i metodi possono essere applicati solo agli
oggetti per i quali sono stati definiti

stringz Hﬂﬂlﬂﬂﬂlﬂﬂﬂﬂﬂ_ﬂ
indic ﬂlﬂﬂﬂﬂﬂlﬂﬂ
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Metodi per la gestione delle stringhe (2)

="Ad esempio il metodo upper
puo essere applicato a
gualunque stringa nel modo
seguente:

name = ‘Mario Rossi’

upperCase = name.upper()
#assegna il valore ‘MARIO
ROSSI’ alla variabile upperCase

Altri metodi:
lower()

replace()

ATTENZIONE alla differenza tra
stampa e assegnazione!!!
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B Prompt dei comandi - python

C:\Users\disit>python

Python 3.8.0 (tags/v3.8.0:fa919fd, Oct 14 2019, 19:37:50) [MSC v.1916 64 bit (A

MD64)] on win32

Type "help"”, "copyright", "credits" or "license" for more information.

>>> name = "Mario Rossi"

>>> upperCase = name.upper()
>>> print(upperCase)

MARIO ROSSI

>>> print(name.lower())

mario rossi

>>> name2 = name.replace("mario
>>> print(name2)

Mario Rossi

>>> print(name)

Mario Rossi

>>> name = name.lower()

>>> name2 = name.replace("mario","
>>> print(name2)

anna rossi

>>>

,"anna")

anna")



Metodi per la gestione delle stringhe (3)

Ulteriori metodi per gestire le stringhe:

https://docs.python.it/html/lib/string-methods.html

capitalize()
Restituisce una copia della stringa con il solo carattere iniziale maiuscolo.

center(width|, fillchar])
Restituisce la centratura di una stringa, in un campo di ampiezza width. Il riempimento viene fatto usando il fillchar specificato (il predefinito & uno spazio). Modificato nella versione 2.4: Supporto per

l'argomento fillchar.

count(sub|, start], end]])
Restituisce il numero di occorrenze della sotto stringa sub nella stringa S [ start: end] . Gli argomenti facoltativi szart e end vengono interpretati come nella notazione delle fette.

decode([encoding], errors]])
Decodifica la stringa usando il codec registrato per encoding (NdT: codifica). encoding ¢ la modalita predefinita per la codifica delle stringhe. errors puo essere impostato con un differente schema di gestione.

Il predefinito ¢ 'strict’, ad indicare che errori di codifica solleveranno un'eccezione di tipo ValueError. Altri possibili valori sono 'ignore' e 'replace'. Nuovo nella versione 2.2.

encode([encoding|,errors]])
Restituisce una versione codificata della stringa. La codifica predefinita & quella predefinita per la stringa corrente. errors pud essere impostato con un differente schema di gestione. Il predefinito &

"strict’, ad indicare che errori di codifica solleveranno un'eccezione di tipo ValueError. Altri possibili valori sono 'ignore' e 'replace'. Nuovo nella versione 2.0.

endswi th(suffix[, start], end]])
Restituisce True se la stringa finisce con lo specificato suffisso suffix, altrimenti restituisce False. Con il facoltativo start, il test inizia da quella posizione. Con il facoltativo end, blocca il confronto a

quella posizione.

expandtabs([tabsize])
Restituisce una copia della stringa dove tutti i caratteri tab vengono espansi usando gli spazi. Se tabsize non viene fornito, si assume che sia di 8 caratteri.
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. ° ° i”:.’;f..“’._« @ append A
NOTA — Ambiente di sviluppo  u=ta &3
|Eista,|® C-ear
print (| copy
. ) ) . .. - ¢ count
®Quando si scrive codice Python, 'ambiente di sviluppo Hih .;..._,Té; extend [ Spvd
usato ci da’ una serie di suggerimenti igta (8 = i pyaer
Lista2|~ = jd
=Ad esempio se usiamo le liste, suggerisce la lista di 'Lista.
metodi disponibili per la gestione di tali liste print(Lista)
=0Ogni ambiente di sviluppo avra il suo modo diverso di main.py 8
visualizzazione, ovviamente le informazioni sono 1  #metodi delle liste

LasEay=:[at, Y, Teh]
Lista.l -append('d’)

print( & append(object)

@ clear()

@ copy()

@ count(value)

) extend(iterable)

@ index(value, start, stop)
@ insert(index, object)
@ pop()

@ remove(value)

@ reverse()

) sort(key, reverse)

Repl.it| ©—sdd_(value)

equivalenti

Bowm
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Insiemi (1)

=Quando in un programma, c’e bisogno di organizzare la memorizzazione di piu valori, questi
possono essere inseriti in un contenitore

=|| contenitore Lista che abbiamo gia visto e solo uno dei contenitori possibili messi a disposizione
in Python

=\/ediamo ora Gli Insiemi e i Dizionari
=Un insieme e un contenitore che memorizza una raccolta di valori univoci

=Diversamente da una lista, gli elementi o membri di un insieme non vengono memorizzati in
alcun ordine specifico e NON vi si puo accedere in base alla loro posizione (ovvero non si
utilizzano gli indici)

=|e operazioni che si possono applicare sugli insiemi, sono le stesse che si possono effettuare
sugli insiemi matematici
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Insiemi (2)

=Negli esempi di insiemi a fianco, si noti

. o Possibili colori degli occhi Banconote serie Europa (dal 2019)
che non ci sono duplicati

=Per creare un insieme contenente
alcuni elementi iniziali, basta
specificare tali elementi dentro una
parentesi graffa:

blu

azzurri
verdi

marroni

colore_occhi ={'verdi', "marroni", 'blu', 'neri'}

colore_occhi =

marroni y




Insiemi (3)

=Una modalita alternativa per creare un insieme e quella di usare la funzione set, che converte in
un insieme qualsiasi sequenza

nomi

{'Anna', 'Luca', 'Andrea', 'Stefano'}

cast

set(nomi)

Anna

vocali = set('AEIOU") Luca

Andrea

Stefano

vocali =

=|In Pyhton NON si pu0 creare un insieme vuoto con due parentesi graffe che non racchiudono
nulla ({}), si ricorre allora alla funzione set:

Insieme_vuoto = \,O

insieme_vuoto = set()
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Insiemi (4)

=Come con ogni altro contenitore, & possibile usare la funzione len() per conoscere il numero
degli elementi che costituiscono un insieme

nomi

{'Anna', 'Luca', 'Andrea', 'Stefano'}

cast

set(nomi)
numero_persone_cast = len(cast)
print(numero_persone_cast)
=Per verificare che gli elementi appartengano (o NON) ad un insieme si usa l'operatore in (not in):
if "Anna' in cast:
print('Anna fa parte del cast di questo spettacolo')

else:

print('Anna NON fa parte del cast di questo spettacolo')
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Insiemi (5)

=Gli elementi che fanno parte degli insiemi NON sono ordinati in alcun modo, per questo NON &
possibile accedere al singolo elemento tramite indice

=Per scandire gli elementi & necessario farlo con un ciclo for:

nomi = {'Anna', 'Luca', 'Andrea', 'Stefano'}

cast = set(nomi)

print(‘Gli attori che fanno parte del cast di questo spettacolo sono:"')
for attore in cast: Gli attori che fanno parte del cast di questo spettacolo sono:
' Tuca
print(attore) Stefano

Andrea
Anna

=Si noti che 'ordine di visita degli elementi in un insieme, dipende da come questi sono stati
memorizzati e NON da come sono stati immessi nel programma per creare I'insieme
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Insiemi (6)

=Quando si lavora con gli insiemi, il fatto che siano costituiti da elementi non ordinati NON &€ un problema, anzi
guesta caratteristica rende le operazioni tra insiemi, molto piu efficienti

=Solitamente vogliamo visualizzare gli elementi in ordine, si usa allora la funzione sorted().

ssorted() restituisce una lista contenente gli stessi elementi dell’insieme MA ordinati

nomi = {'Anna', 'Luca', 'Andrea', 'Stefano'}

cast = set(nomi)

print('Gli attori che fanno parte del cast di questo spettacolo sono:')
for attore in cast:
print(attore)

print('Gli attori, in ordine alfabetico, che fanno parte del cast di questo spettacolo sono:')

. . Gli attori che fanno parte del cast di guesto spettacolo sono:
for attore in sorted(cast): Loea
. Stefano
print(attore) Ahdron

Anna

Gli attori, in ordine alfabetico, che fanno parte del cast di questo spettacolo sono:
Andrea
Anna
Luca
Stefano
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Insiemi: aggiungere e rimuovere elementi (1)

=Gli insiemi sono raccolte di elementi Modificabili, come le Liste
=Si possono allora aggiungere o rimuovere elementi da un insieme

=Per aggiungere elementi si usa add()

nomi {'Anna‘', 'Luca', 'Andrea', 'Stefano'}

cast = set(nomi)

print('Gli attori che facevano parte a Marzo del cast erano:')

for attore in cast:

Gli attori che facevano parte a Marzo del cast erano:

print(attore) Luca
Andrea
cast.add('Chiara'") Anna

Stefano

Gli attori definitivi e in ordine alfabetico del cast sono:
ordine alfabetico del cast sono:') NNl

print('Gli attori definitivi e in

for attore in sorted(cast): Anna
Chiara

TLuca
Stefano

print(attore)
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Insiemi: aggiungere e rimuovere elementi (2)

=Per eliminare un singolo elemento da un insieme, esistono due modalita: discard(), remove() e
clear()

=]l metodo discard() elimina un elemento, se questo esiste all’interno di un insieme e NON ha
alcun effetto se si tenta di rimuovere un elemento che non fa parte dell’insieme

=]l metodo remove() invece elimina un elemento se questo appartiene all’insieme, altrimenti
solleva una eccezione (messaggio di errore)

=|l metodo clear() infine elemina tutti gli elementi da un insieme, lasciandolo vuoto
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Insiemi: aggiungere e rimuovere elementi (3)

nomi = {'Anna‘', 'Luca', 'Andrea', 'Stefano', 'Fabio'}
Gli attori definitivi e in ordine alfabetico del cast sono:
cast = set(nomi) Anna
: . , Chiara

cast.add('Chiara') T

. ! . Stefano
cast.discard("luca’) Spettacolo annullato, niente cast!
cast.discard('Andrea') > []

cast.remove( 'Fabio")
print('Gli attori definitivi e in ordine alfabetico del cast sono:')

for attore in sorted(cast):

print(attore)
print('Spettacolo annullato, niente cast!')
cast.clear()

for attore in sorted(cast):

print(attore)
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Insiemi: aggiungere e rimuovere elementi (3)

nomi = {'Anna‘', 'Luca', 'Andrea', 'Stefano', 'Fabio'} -
uca
cast = set(nomi) (Andrea | ‘
cast = - Fabio
cast.add('Chiara'") Stefano

cast.discard('luca")

Iﬁﬂﬂa
-|Luca |

|Andrea| -
Fabio
Stefanol

cast.discard('Andrea’)

#cast.remove('Massimo') cast =

Chiara

cast.remove( 'Fabio")

print('Gli attori definitivi e in ordine alfabetico del cast sono:')

Fabio

for attore in sorted(cast):

print(attore) cast =

print('Spettacolo annullato, niente cast!')

cast.clear()

for attore in sorted(cast):

cast

print(attore)

cast
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Sottoinsiemi (1

= Un insieme & un sottoinsieme di un altro insieme solo se tutti gli elementi del primo insieme sono anche elementi del secondo insieme
= || metodo issubset() restituisce True o False per segnalare se un insieme & un sottoinsieme di un altro
= Si puo anche verificare se due insiemi sono uguali (diversi), ovvero se hanno gli stessi elementi. In questo caso si usa I'operatore Uguaglianza ‘==’ (Disuguaglianza ‘!=’)

nomi = {'Anna', 'Luca', 'Andrea', 'Stefano'}

castl

set(nomi)
cast2 = set(['Anna', 'Luca', 'Andrea'])

if castl==cast2:

print('I cast sono formati dagli tessi attori') C'a'ﬂ_:l e castZ sono dJ_VE]‘_.':..J_
Aggiungo Stefano al cast?2
else: : ; : ;
I cast sono formati dagli stessi attori
print('castl e cast2 sono diversi’) : [J

print('Aggiungo Stefano al cast2')
cast2.add('Stefano")

if castl==cast2:

print('I cast sono formati dagli stessi attori')

else:

print('castl e cast2 sono diversi')
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Unione, Intersezione e differenza tra Insiemi (1)

='unione tra due insiemi contiene tutti gli elementi che provengono da entrambi gli insiemi,
dopo aver eliminato i duplicati

=]l metodo union() genera l'unione di due insiemi

nomi = {'Anna', 'Luca', 'Stefano'} Ecco tutti gli attori
Andrea

castl = set(nomi) Anna
Luca

cast2 = set(['Anna’, 'Luca', 'Andrea']) stefano

cast = castl.union(cast2) I

print('Ecco tutti gli attori')
for attore in sorted(cast):

print(attore)
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Unione, Intersezione e differenza tra Insiemi (2)

= l’intersezione di due insiemi contiene tutti gli elementi che appartengono ad entrambi gli insiemi. Metodo intersection()
= La differenza tra due insiemi contiene tutti gli elementi che appartengono al primo insieme ma non al secondo. Metodo difference()
nomi = {'Anna', 'Luca', 'Stefano'}

castl = set(nomi)

Ecco gli attori che fanno parte di due cast:

Anna

Luca

Ecco gli attori che fanno parte del castl ma non del cast2:

cast2 = set(['Anna', 'Luca', 'Andrea', 'Simona'])

cast_double = castl.intersection(cast2)

cast_onlyl = castl.difference(cast2)

Stefano

Ecco gli attori che fanno parte del cast? ma non del castl:

cast_only2 = cast2.difference(castl)

Andrea
print('Ecco gli attori che fanno parte di due cast:’) Simona
for attore in sorted(cast_double): : [

print(attore)

print('Ecco gli attori che fanno parte del castl ma non del cast2:’)

=Si noti che quando si genera l'unione o l'intersezione
di due insiemi, l'ordine in cui li si usa e indifferente.
Non si puo’ dire lo stesso della operazione differenza

for attore in sorted(cast_onlyl):

print(attore)
print('Ecco gli attori che fanno parte del cast2 ma non del castl:’)
for attore in sorted(cast_only2):

print(attore)
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DIZIONARI
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Dizionari (1)

=Un Dizionario e simile ad una Lista, ma e piu generico

=Nel caso della Lista gli indici devono essere numeri interi mentre per i Dizionari possono essere
(quasi) di ogni tipo

=Un Dizionario contiene una raccolta di indici detti chiavi e una raccolta di valori
=Ciascuna chiave e associata ad un unico valore
=|’associazione tra un valore e la chiave e detta coppia chiave-valore o anche elemento

=«Un dizionario rappresenta una relazione di corrispondenza, o mappatura, da una chiave a un
valore, e si puo dire pertanto che ogni chiave ‘mappa in un valore’»

Valori =*NOTA: la struttura che
(es: colore occhi) stata chiamata Dizionario, &
anche nota come mappa

Jhile |wavensita | DINFO | DISIT

g & | REGLLSTUDI | opsemuentonr™ [ pemmaureosvsrens

g g FIRENZE | 8&iSi&mzone | TG RNOWOGEs e
ISYIN




Dizionari (2)

=Supponiamo di voler creare un dizionario per la traduzione di parole dall’inglese all’italiano

=|n questo caso e utile poter usare la parola inglese come indice di ricerca della corrispondente italiana
e quindi gli indici usati sono delle stringhe

=*Un modo per creare un dizionario & partire con un dizionario vuoto e aggiungere via via gli elementi.
Il dizionario vuoto indicato da {}

=Poi si aggiungono gli elementi
. Eng2ita = >

"uno'
"> 'due’

one

= eng2ita = {}
= eng2ita['one'] = 'uno’ two
= eng2ital'two'] "due’
= print(eng2ita)

"Quando si stampa i Dizionario, si vedono le coppie chiave-valore

=|n questo caso in numeri in inglese sono le chiavi e quelli in italiano i valori

'two': 'due'}
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Dizionari (3)

=|| formato di output appena visto puo essere anche usato come metodo alternativo di
inserimento degli elementi in un Dizionario:

eng2ita = {}

eng2ita = {'one': 'uno', 'two': 'due', 'three': 'tre'}
print('Stampo tutto il Dizionario:')

print(eng2ita)

print('Stampo solo la traduzione in italiano di "two":')
print(eng2ital 'two'])

Stampo tutto il Dizionario:

{'one': '"uno', 'two': 'due', 'three': 'tre'}
Stampo solo la traduzione in italiano di "two":
due

0
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Dizionari: sintassi

=Gli elementi di una coppia chiave/valore sono separati da un carattere ‘" mentre I'elenco di coppie €
racchiuso tra graffe

=Una coppia di parentesi graffe senza elementi, per convenzione indica il dizionario vuoto
Esempio: | favoriteColors = {"Anna":"Red","Simone":"Blue" }

emptyDict = {} #Dizionario vuoto

Loperatore di indicizzazione,
oldColors = dict(favoriteColors) #copia [1, si usa anche per accedere
al valore associato ad una

print(favoriteColors["Anna"]) chiave in un dizionario

print(oldColors["Anna"])

main.py 8

Nome del 1 favoriteColors = {"Anna":"Red","Simone":"Blue" }
Dizionario 2 emptyDict = {} #Dizionario vuoto

3 oldColors = dict(favoriteColors) #copia

4 print(favoriteColors[“Anna"])

5 print(oldColors["Anna"])

UNIVERSITA

MRS
g [ DEGLI STUDI | oot
S FIRENZE




Dizionari (4)

=Si noti che il Dizionario non € un contenitore di tipo sequenza, come la lista

=Anche se con i Dizionari si usa 'operatori di indicizzazione, non si pu0 accedere agli elementi di
un dizionario tramite indice o in base alla loro posizione

=Si puo accedere ad un valore di un dizionario solo tramite la sua chiave

=La chiave per accedere al valore deve essere una chiave valida, altrimenti verra sollevata una
eccezione di tipo ‘KeyError’

main.py 8

1 favoriteColors = {"Anna":"Red","Simone":"Blue" }

2 emptyDict = {} #0:2
3 oldColors = dict(favoriteColors) #copiz
4 print(favoriteColors["Anna"])
5 print(oldColors["Chiara"])
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Operazione sui Dizionari: verifica di esistenza

=Per determinare se una chiave e presente in un dizionario, si usa I'operatore ‘in’, oppure ‘not in’
eng2ita = {}

{'one': 'uno', "two':

eng2ita ‘due', 'three': 'quattro'}

print('Stampa del Dizionario:')

print(eng2ita) Stampa del Dizionario:
if 'one' in eng2ita: {'one': 'uno', 'two': 'due', 'three': 'quattro™}
Traduzione richiesta:
print('Traduzione richiesta: ") ST
print(eng2ita['one']) Traduzione richiesta:
else: uni

print('Non esiste traduzione!')

if 'one' not in eng2ita:
print('Non esiste traduzione!")
else:
print('Traduzione richiesta: )

print(eng2ita['one’'])
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Operazione sul Dizionari:
modifica/aggiunta di un elemento

=Un dizionario & un contenitore modificabile, ovvero se ne puo cambiare il contenuto dopo che é stato creato

=Usando l'operatore di indicizzazione si possono modificare o aggiungere coppie

{1}

{'one': 'uno', 'two

eng2ita

eng2ita "due', 'three': 'quattro'}

print('Stampa prima della modifica:")

print(engZita) Stampa prima della modifica:
{'one':s 'unoe', 'two': 'due',; 'three':
eng2ita[ 'three'] = "tre’ Stampa dopo la modifica:
. . . . . {ene': ‘une’, 'twol: ‘dus', ‘three':
eng2ita['four'] = "quattro Stampo il numero di elementi: 4
print('Stampa dopo la modifica:') ]

print(eng2ita)
dimensione = len(eng2ita)

print('Stampo il numero di elementi: ', dimensione)

NOTA: len(eng2ita), rende il numero di elementi del Dizionario
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Operazioni sul Dizionari:
rimuovere una coppia chiave-valore (del)

\ 7

eng2ita = {}

eng2ita = {'one': 'uno', 'two': 'due', 'three': 'tre'}
print('Stampa prima della rimozione:')

print(eng2ita)

del eng2ital 'two']

print('Stampa dopo la rimozione:')

print(eng2ita)

Stampa prima della rimozione:

{'one': '"uno', 'two': 'due', 'three': 'tre'}
Stampa dopo la rimozione:

{'one': 'uno', 'three': 'tre'}
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Eng2ita = > Eng2ita = >
& 'one' = 'uno' 'one' > 'uno'
"two' ===l 'due' "three' [ 'tre'
"three' =t 'tre'

Operazioni sul Dizionari:
rimuovere una coppia chiave-valore (pop)

=Per eliminare una coppia chiave/valore da un dizionario € anche possibile invocare il metodo
pop, fornendo la chiave come argomento

eng2ita = {}
eng2ita = {'one': 'uno', 'two': 'due', 'three': 'tre'}
eng2ita. pop( "two' ) Non esiste traduzione!

I

if 'two' not in eng2ita:

print('Non esiste traduzione!')
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Metodi dei Dizionari: key, values

Un metodo € simile ad una funzione, visto che prende parametri e ritorna valori, ma la sintassi di
chiamata e diversa

Il metodo keys prende un dizionario e ritorna la lista delle sue chiavi: invece di invocarlo con la
sintassi delle funzioni keys(eng2ita) si usa la sintassi dei metodi eng2ita.keys()

Il metodo values prende un dizionario e ritorna la lista dei suoi valori

eng2ita = {}

eng2ita = {'one': 'uno’,
print(eng2ita.keys())
print(eng2ita.values())

two

"due', 'three': 'quattro'}

dict keys(['one', 'two', 'three'])
dict values(['uno', 'due', 'quattro'])

0
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Operazioni sui Dizionari: scandire gli elementi

=Usando un ciclo for & possibile scandire le chiavi (e i valori) di un dizionario

eng2ita = {}

Eng to Ita:

eng2ita = {'one’': 'uno’', "two': 'due’, 'three': 'tre'} [N
print('Eng to Ita:') 1iﬁee : tre

for key in eng2ita:

print(key, ':', eng2ital[key])
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Stampo il dizionario:

Cicli e Dizionari 20

def stampa_dizionario(d): Stampo il dizionario in ordine di chiave
for c in d: 20
print(c, d[c])

def stampa_dizionario_ordinato per chiavi(d):
for ¢ in sorted(d):
print(c, d[c])

Cdov v b w

dizionario = {'a': '20', 'r': '6', 'd': '9','s': '6', 'f': '2'}
print("Stampo il dizionario:")

stampa_dizionario(dizionario)

print("Stampo il dizionario in ordine di chiave")
stampa_dizionario ordinato per chiavi(dizionario)
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Metodi dei Dizionari: items

=]l metodo items ritorna entrambi nella forma di una lista di tuple (concetto che vedremo), una
per ogni coppia chiave-valore:

eng2ita = {}
eng2ita = {'one': 'uno', 'two
print(eng2ita.items())

"due', 'three': 'quattro'}

dict items([('one', 'uno'), ('two', 'due'), ('three', 'quattro')])
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Alias e copia

=| dizionari sono Mutabili, quindi € necessario fare attenzione agli Alias

=Se si vuole poter modificare un dizionario e mantenere una copia dell’originale, € necessario usare il metodo copy

opposti = {'alto': 'basso', 'giusto': 'sbagliato', 'vero': 'falso'}
alias = opposti
copia = opposti.copy()

print('Stampo il dizionario opposti:') SEiiC s N LT CROE RO ks
{'alto': 'basso', 'giusto': 'sbagliato', 'vero': 'falso'}

pPl?t(?ppOSFl) . . Stampo il dizionario opposti,

copia[‘alto’] = "tall dopo aver modificato la sua copia:

print('Stampo il dizionario opposti, {'alto': 'basso', 'giusto': 'sbagliato', 'vero': 'falso'}
dopo aver modificato la sua copia:') EEEEGscRENNNcER- Rl Tt oMs)e)slol-3k

print(opposti) dopo aver modificato il suo alias:

alias['alto'] = 'tall’ f'alto': ‘tall', 'giusto': 'sbagliato', 'wero': 'falso’'}

print('Stampo il dizionario opposti,
dopo aver modificato il suo alias:')
print(opposti)
= Se si effettua una modifica su copia, allora tale modifica NON si ripercuote anche su opposti
= Al contrario, se si effettua una modifica su alias, si modifica anche il dizionario iniziale perché si lavora con i puntatori
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Matrici sparse (1)

O 00O o0oOo
oo NO o
= = Y o Y s Y =
W o oo =
o0 000

Matrice = [ [@)@Jejlje]) [@J@)@J@J@]) [eJZJ@)@J@]) [QJ@J@J@)Q]) [@J@J@JBJ@] ]
print("Stampa elemento con indice di riga 2 e di colonna 1:")
print(Matrice[2][1])

Matrice dizionario = {(0,3): 1, (2, 1): 2, (4, 3): 3}
print("Stampa elemento con indice di riga 2 e di colonna 1, partendo da un
dizionario:")

print(Matrice dizionario[2,1]) Stampa elemento con indice di riga 2 e di colonna 1:
5

i

Stampa elemento con indice di riga 2 e di colonna 1,

partendo da un dizionario:
2

s
%
4
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Matrici Sparse (2)

=Usando un dizionario per definire una matrice sparsa, se si cerca un elemento nullo, si in
corre in un errore:

Matrice dizionario = {(0,3): 1, (2, 1): 2, (4, 3): 3}
print(Matrice _dizionario[9,0])

=Per ovviare al problema, si usa il metodo get:
Matrice dizionario = {(0,3): 1, (2, 1): 2, (4, 3): 3}
print(Matrice _dizionario.get((0,3), 9))
print(Matrice _dizionario.get((©,90), 0))

=|| primo argomento di get serve per individuare righe e colonne della matrice, il secondo
per assegnare il valore di default nel caso non ce ne sia uno gia assegnato
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Tuple
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Tuple (1)

=Una Tupla & una sequenza di valori

=| valori possono essere di qualsiasi tipo

=Sono indicizzati tramite numeri interi (in questo somigliano alle liste)
=Le tuple, contrariamente alle Liste, sono immutabili
=Sintatticamente, una tupla € un elenco di valori separati da virgole

=A differenza delle liste, se cerchiamo di modificare gli elementi di una tupla, otteniamo un
messaggio d’errore
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Tuple (2)

tupla= |al)lbl,lcl,ldl,lel,l_Fl

tupla_equivalente = 'a','b','c','d",'e",'f'
o Tuple:
tupla_lelem = 'a’, (‘a', 'b', 'c', 'd', 'e', 'f")
stringa = 'a’ (‘a'; ‘L', ‘e';, 'd', ‘e!, 'f£')
print('Tuple:') T?p%e)con 1 solo elemento
a’,
print(tupla) Stringa:
print(tupla_equivalente) a
. Singoli elementi:
print('Tuple con 1 solo elemento') b
print(tupla_1lelem) Intervallo:

(‘e', 'd')

0

print('Stringa:")

print(stringa)
print('Singoli elementi:")

print(tupla[1])

print('Intervallo:")
print(tuplaf[2:4])
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Tuple (3)

Ia',lb':IC':ld.)le."-Fl

tupla

tupla[1l] = 'A’

tupla = ('A',) + tupla[1:]
print(tupla)
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Assegnazione di Tupla

=Con le istruzioni di assegnazioni convenzionali, per scambiare i valori di due variabili, & necessario usare
una variabile temporanea:

a ='s'
b="a'
temp = a
a=>b

b = temp
print(a)
print(b)

=|'uso dell’assegnazione di tupla ¢ piu elegante:

a="s'

b="a'

c="c

a, b, c = b, a,’'ciao’

print(a)

print(b)

print(c)
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Tuple come valori di ritorno di una funzione (1)

=Le funzioni possono ritornare tuple

="Ad esempio una funzione che scambia due valori:

def Scambia(x, y):
return y, X

a = 'Giorno ' )

, , Giorno
b = Buon Biion
print(a) Valori iniziali
print(b) valore di a: Giorno
print('Valori iniziali:"') valore di b: Buon
print(‘'valore di a:' + a) Valori scambiati:
print('valore di b:' + b) valore di a: Buon
a, b = Scambia(a, b) valore di b: Giorno
print('Valori scambiati:') il

print(‘'valore di a:' + a)
print(‘valore di b:' + b)
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Tuple come valori di ritorno di una funzione (2)

=L e funzioni possono ritornare Tuple. Occorre pero fare attenzione:

def Scambia(x, y):

X ¥y =Y, X COSA succede:
Giorno . . .
3 = 'Giorno o | nuovi valori (lo scambio) vengono
b = 'Buon ' Valori iniziali assegnatiaxey
print(a) ualare Gl el od hg Al termine della funzione, xey
print(b) valore di b: Buon

Valori =cambinti- vengono rimosse perché variabili

print('Valori iniziali') Gotn dilns Cioine locali Isiasi val )
s 1 : . G i ocall, qualsiasl valore In esse
print(‘valore di a: +a) valore di b: Buon ’

print('valore di b: ' + b) i contenuto viene irrimediabilmente
Scambia(a, b)

print('Valori scambiati:"')
print('valore di a: ' + a)
print(‘'valore di b: ' + b)

perso
Manca il return!!

In questo caso, quando si chiama questa funzione non vengono passate le variabili a e b come argomenti,
ma i loro valori
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Numeri casuali (1)

=Spesso i programmi fanno la stessa cosa ogni volta che vengono eseguiti e sono detti per questo
deterministici

=Di solito un programma deterministico € una cosa voluta in quanto: a parita di dati in ingresso, ci
si attende lo stesso risultato

=Per alcune applicazioni, invece, € necessario che I'esecuzione sia imprevedibile

=Creare un programma realmente non deterministico (e quindi imprevedibile) &€ una cosa
piuttosto difficile, ma ci sono dei sistemi per renderlo abbastanza casuale da soddisfare la
maggior parte delle esigenze in tal senso
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Numeri casuali (2)

=Uno dei sistemi e quello di generare dei numeri casuali ed usarli per determinare i risultati
prodotti dal programma

=Python fornisce delle funzioni di base che generano numeri pseudocasuali

=|| modulo random contiene una funzione chiamata random che restituisce un numero in virgola
mobile compreso tra 0.0 (compreso) e 1.0 (escluso)

=Ad ogni chiamata di random si ottiene il numero seguente di una lunga serie di numeri

pseudocasuali
.7765590350610015
.8090021598660779

impor‘t random .8169223721604371

o .8119077162417103
for i in range(10): .6196094126001445
] .5626756720474235
print(x) .34299340811209955

.32470831775684583
.4995208053841198

I
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Numeri casuali (3)

=Per generare un numero casuale compreso tra 0.0 (compreso) ed un limite superiore Limite
(escluso) si moltiplica x per il Limite superiore:

import random

min =0

for i in range(10):
x = float(random.random()*3)
print(x)
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Lista di numeri casuali

"Proviamo a scrivere un programma che usa i numeri casuali, iniziando con la costruzione di una lista
di questi numeri

=|istaCasuale prende un parametro intero Lungh e ritorna una lista di questa lunghezza composta di
numeri casuali

-Iniziarlno con una lista di Lungh zeri e sostituiamo in un ciclo un elemento alla volta con un numero
casuale:

import random
def ListaCasuale(Lungh):

- *
s = [0] Lungh [0, 0, 0, 0, 0, 0, 0, O]

print(s) . [0.9057860807439213, 0.6611568730935252
for i in range(Lungh): 14051255, 0.9553616659145611, 0.6379413
s[i] = random.random() 0.9610222187595653, 0.9281407610418454,

return s 573576363]

a = ListaCasuale(8)
print(a)
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Tuple di argomenti a lunghezza variabile

=Le funzioni possono ricevere un numero variabile di argomenti

=*Un nome di parametro che comincia con *, raccoglie gli argomenti in un a tupla

def stampa_tutti(*arg):
print(arg)

def stampa(tl,t2):
x=t1+t2
print(x)

stampa_tutti(1,2.0,'3")
stampa(1,2)

t=(1,2)

stampa(*t)

stampa(3)
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Liste e Tuple: zip (1)

=zip € una funzione predefinita che riceve due o piu sequenze e rende una lista di tuple, dove
ciascuna tupla contiene un elemento di ciascuna sequenza.

=|’esempio connette una stringa con una lista di numeri interi:
s = 'abc’
t = [0,1,2]

for coppia in zip(s,t):
print(coppia)
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Liste e Tuple: zip (2)

=Un oggetto zip € un tipo di iteratore, ovvero un qualsiasi oggetto in grado di iterare attraverso
una sequenza

=Gli iteratori sono simili alle liste MA a differenza delle liste, non € possibile usare un indice per
scegliere un elemento da un iteratore

=E’ possibile creare una lista tramite I'oggetto zip per poi usare i metodi delle liste

=Se si parte da lista e una stringa con il numero di caratteri pari alla dimensione della lista:
s = 'abc
t = [0,1,2]

print(list(zip(s,t)))
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Liste e Tuple: zip (3)

=E’ possibile creare una lista tramite 'oggetto zip per poi usare i metodi delle liste

=Se si parte da lista e una stringa con il numero di caratteri diverso rispetto alla dimensione della
lista, allora il risultato ha la lunghezza di quella piu corta:

s = 'abcd’
t = [@:1:2]
u = "AA'
rint(list(zip(s,t (‘p', 1), ('c',
print(1ist(zip(s,t))) e

print(list(zip(s,u)))

for lettera, numero in (zip(s,t)):
print(lettera, numero)
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Liste e Tuple: zip (4)

=Combinando quanto visto, si puo fare una funzione:
def corrispondenza(tl, t2): #definizione della funzione
for x,y in zip(t1,t2):
print(x,y)
s = 'abc
t = [0,1,2]
corrispondenza(s,t) #chiamata della funzione
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Liste e Tuple: uso di enumerate

=Se si vuole attraversare gli elementi di una sequenza e i loro indici, € possibile usare la funzione
predefinita enumerate:

for indice, elemento in enumerate('abc’):
print(indice, elemento)

=|| risultato € un oggetto enumerate, che itera una sequenza di coppie:
o Ogni coppia contiene un indice (a partire da 0) e un elemento della sequenza di partenza

° Si noti che I'output e della stessa forma di quella dell’'esempio precedente
o Cambia 'ordine. Perche?
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Dizionari e tuple: metodo items

= | dizionari supportano un metodo detto items, che restituisce una sequenza di tuple. Dove ogni tupla & una delle coppie chiave-valore:

d={'a":0,'b":1,"'c":2}
t = d.items() ;
{tats 0, 'Bl= 1. ‘‘els 9
print(d) Iterando le coppie chiave-valore:

a0
b 1
for chiave, valore in t: c 2

print('Iterando le coppie chiave-valore:"')

print(chiave, valore)
e s T S G S o A S o

print() Tterando le coppie chiave-valore:

d2 = {6:'a",1:'b",2:"'c"}
t2 = d2.items()
print(d2)

print('Iterando le coppie chiave-valore:"')
for chiave, valore in t2:

print(chiave, valore)
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Dizionari e tuple:
inizializzare un Dizionario con una tupla

=E’ possibile inizializzare un Dizionario con un tupla:

tupla = ('c',2),('a',0),('b",1)

print(tupla)

t=1[(c,2),(a",0),('b",1)]

print(t)

dl = dict(t)

print(dl)

print('Combinando dict e zip si pud creare un dizionario in modo conciso')
d2 = dict( zip('ABC', range(3)))

print(d2)

ety U) - (B
(‘a', 0), ('b', 1
z O, 'b¥: 1}

e zip si pud creare uun dizionario in modo conciso
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Dizionari e tuple:
inizializzare un Dizionario con una tupla (2)

A ) 7

=|'uso delle tuple come chiavi di un dizionario e frequente (meno usato e l'uso delle liste poiché
le liste sono mutabili)

Partendo da una rubrica inizializzata tramit
e una lista di tuple:

t2 = [(('Mario’, 'Rossi'), '©5555555"), { ("Mario', 'Rossi'): '05555555', ('Claudio’,

(('Claudio','Sartu'),'@66667777' ), '*Sartu') s '066667777', ('Anita', 'Bianchi')

(('Anita','BianChi'),'@@222222')] Si stampano i vai nomi, cognomi e numeri di
— s telefono:

el?nco = dict(t2) S Mario Rossi 05555555

print('Partendo da una rubrica inizializzata [EeAERt-ER--EeaatM il T VL,

tramite una lista di tuple:') Anita Bianchi 00222222

print(elenco) i

print('Si stampano i vai nomi, cognomi e numeri
di telefono:’)

for nome, cognome in elenco:
print(nome, cognome, elenco[nome, cognome])
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Sequenze di sequenze (1)

=Fino ad ora si € parlato di liste di tuple

=Quasi tutti gli esempi fatti su Tuple e Liste funzionano anche con:
= Liste di Liste
= Tuple di Tuple
= Tuple di Liste

=|n molti casi i diversi tipi di sequenze son infatti intercambiabili
=|n generale si parla di sequenze di sequenze

=E’ necessario comprendere allora in base a quale criterio € meglio usare una scelta piuttosto che
un’altra

=Le stringhe sono ovviamente piu limitate perché gli elementi devono essere dei caratteri e sono
anche immutabili
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Sequenze di sequenze (2)

=Le Liste sono usate piu frequentemente delle Tuple perché le Liste sono Mutabili

=|n alcuni casi tuttavia e preferibile usare le Tuple:

= Se si deve restituire un oggetto (output di una funzione), e piu semplice fare return di una Tupla, anziché di una
lista

= Se serve una sequenza da usare come chiave in un Dizionario allora € necessario usare oggetti immutabili e quindi
Tuple o Stringhe

= Se si sta passando una sequenza come argomento (input) di una funzione, allora usare le Tuple riduce la possibilita
di comportamenti imprevisti dovuti agli Alias

=Le Tuple sono Immutabili quindi NON possiedono metodi come sort o reverse che servono invece per
modificare liste esistenti

=Pyhton tuttavia contiene la funzione sorted, che chiede in input una sequenza e rende una nuova lista con
gli stessi elementi della sequenza, ordinati

=Python contiene anche la funzione reversed, che prende in ingresso una sequenza e restituisce un
iteratore che attraversa la lista in ordine inverso
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Sarebbe bene aggiungere esempi




Strutture dati — se avanza tempo da riprendere

=Liste, Dizionari e Tuple, sono esempi di strutture dati
=E’ possibile fare uso di strutture dati composte: liste di tuple, dizionari che contengono tuple

come chiavi e lis
=\/anno pero’ ges DA RIVE D E R E hto. Ad esempio se un

programma si aspetta una lista che contiene un numero intero e invece gli viene passato un
numero intero puro, NON funzionera!

from structshape import structshape

t = [1)2J3]

http://thinkpython2.com/code/structshape.py

print(structshape(t))




Capitolo 13: Scelta della struttura Dati

Esercizi da Fare pag. 127
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File
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FILE: concetto di ‘Persistenza’

=| programmi visti fino ad ora sono transitori, ovvero: vengono eseguiti per breve tempo,
producono un risultato. Quando i programmi vengono chiusi pero il risultato da essi prodotto
svanisce

=Esistono programmi persistenti:
= Sono eseguiti per un lungo tempo (di continuo a frequenze regolari)
= Mantengono almeno una parte dei risultati prodotti (dati in output) archiviati in modo permanente
= Se vengono arrestati o riavviati, riprendono i loro lavoro da dove era stato fermato

=| dati vengono archiviati in FILE o Database

="Esempi:
= Sistemi Operativi, Web Server, etc.
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FILE: Lettura e Scrittura (1)

=File di Testo = Sequenza di caratteri salvata su un dispositivo permanente (es: disco fisso, hard
disk-esterno, USB, etc.)

. . | M = | Python Scripts
.Ap rl re e Iegge re u n fl Ie : Home Condividi Visualizza
o Creare un file di testo nel filesystem s [ & Rt * =] ThNuovoclemento= | Sy £ apri -
. * T -_.w U W2 Copia percorso - : i X ) "l‘* Tj MAccesso facilitato ™ M . Modifica
(ad esem p 10 WO rds-txt) Ai\cigslsl;n?;;(;o Copia Incolla ] incolis collegarmento Sgia:ita Ci:pvla Ellnjlna Rinomina gic;\lrlz Propirleta R cionoiaca
o Copiare il percorso o path (es: g - oo 2l
« . v i h i
IC\Users\dISIt\Documents\Python &« 4p )I Questo PC » Documenti » Python Scripts
Scripts’) &= Immagini + A Nome Ultima modifica Tipo Dimensione
. . Dbensmet: [# Dizionaripy 15/12/2019 21:37 Python File 3 KB
° Usare path + ngme del file per aprire S5per2019 @ Liste slidel.py 15/12/2019 16:19 Python File 5 KB
e leggere tale file con un programma g oo [# Program pythonpy  08/12/2019 1738 Python File 3K
Pyhton [# Tuple.py 27/12/2019 19:37 Python File 4KB
= Questo PC [# untitled.py 01/12/2019 17:17 Python File 0KB
I Desktop =] words.txt 27/12/2019 19:42 Documento di testo 1 KB
5 Documenti
¥ Download
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FILE: Lettura

"File di Testo = Sequenza di caratteri salvata su un dispositivo permanente (es: disco fisso, hard disk-
esterno, USB, etc.)

=Aprire e leggere un file:
HFILE
fin = open('C:\\Users\disit\Documents\Python Scripts\words.txt")
print('Leggere una riga')
riga = fin.readline()
#si stampa una sola riga
print(riga)

#S1i stampano tutte le righe
for riga in fin:

frase = riga.strip()
print(frase)
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@ Spyder (Python 3.7) = P4
File Edit Search Source Run Debug Consoles Projects Tools View Help

O BEEQ p oD G Me==Erw B 5 L A & 5 |C\Users\disit v|Bs A
Editor - C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\Tuple.py & % File explorer X
(3 temp.py & Tuple.py* B Program_pythoni.py [ Liste_slidel.py [ 1 EP I; =] eoe " bl

137 # ituisce una sequenza di tuple. ~ Name Size Type Date Modified L

i:g ;*'z j{,a,:'é‘}g,:l’-- :'2‘}“"‘ B=vaLare > B anaconda File Folder 01/12/2019 13:03

146t = d.items() > B cache File Folder 11/12/2019 22:56

141 print(d) > % .conda File Folder 01/12/2019 13:17

142print('Iterando le coppie chiave-valore:') = > B config File Folder 01/12/2019 13:19

= for chiave, valare dn)t: > B dnx File Folder 23/02/2017 10:58

144  print(chiave, valore)

145 > B Jipython File Folder 01/12/2019 13:18

146 #rubrica telefonica > B .matplotlib File Folder 01/12/2019 13:18

147t2 = [(('Mario’, 'Rossi’), '@5555555), (('Claudio’, Sartu’),’ > B plotly File Folder 01/10/2018 15:08 v

148 (('Anita’, h Bianchi'), '@0222222")] Variable explorer File explorer Help

149 elenco = dict(t2)

158 print( 'Partendo da una rubrica inizializzata tramite una lis IPython console g x

al pr}nt(elr:_\nco) ’ " . . L [2 Console1/a O -4

152 print('Si stampano i vai nomi, cognomi e numeri di telefono: 2 5 o

153
154 for nome, cognome in elenco:

155 print(nome, cognome, elenco[nome, cognome])
156

157

158 ZaiNs

159 iyl

ilorint('Leggere una riga')

ii-lriga = fin.readline()

iplorint(riga)

frase = riga.strip()

print(frase)
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fin = open('C:\\Users\disit\Documents\Python Scripts\words.txt")
print(‘Leggere una riga')

.: riga = fin.readline()

: print(riga)

In [31]:

: for riga in fin:
frase = riga.strip()
print(frase)
Leggere una riga
Quando un programma e in esecuzione i suoi dati sono in memoria; nel momento in cui il programma
termina o il computer viene spento tutti

i dati in memoria vengono irrimediabilmente persi

In [32]: v

IPython console History log



FILE: path assoluto e relativo

mCosa succede se si scrive:
= fin = open('words.txt’)

=Che differenza c’e rispetto a:
» fin = open('C:\\Users\disit\Documents\Python Scripts\words.txt’)

=Nel secondo caso si sta usando un path Assoluto, si parte quindi dalla radice (C:) per poi arrivare
alla foglia (words.txt), ovvero al nome del file

=Nel secondo caso si sta usando il path Relativo
= Quindi la IDE che stiamo usando cerca tale file nella directory di lavoro

= Nel primo caso quindi la IDE potrebbe NON trovare il file!! (a meno che il programmatore non lo abbia
inserito nella directory corretta)
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Spyder: impostare |la Directory di default (1)

=Per impostare la directory andare nel menu Tools > Preferences > Current Working Directory

# Spyder (Python 3.7)
File Edit Search Source Run Debug Consoles Projects Tools View Help

DS E%“E@ PBBEID G M == £ prefeences Ctrl+Alt+Shift+P 1o
Editor - C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\Tuple.py #  PYTHONPATH manager
(3 temp.py 2 Tuple.py & Program_python1.py [ & Current user environment variables...

142 for chiave, valore in t:
144 print(chiave, valore)
145 Update module names list

1AE8 Zrithra mra *Fol oafant ~n 'l

Reset Spyder to factory defaults

2, | UNIVERSITA
% | DEGLI STUDI | obianmentoon

< | FIRENZE




Spyder: impostare la Directory di default (2

@& Spyder (Python 3.7) et X
File Edit Search Source Run Debug Consoles Projects Tools View Help
Oes B E @ > CHE D G Me==w B x f L | 3 -)‘ C:\Users\disit\Documents\Python Scripts Vl’.‘ Jb
Editor - C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\Tuple.py 2 x Help a8 x
(3 temppy & Tuple.py B Program_python1.py [ Liste_slide1.py [ 4 4% Source Consol ~| Object] v & &
143 for chiave, valore in t: ~ <!
144 print(chiave, valore)
145
g #rutcica telefomica = , ) o 5l Here you can get help of any object by pressing Ctrl+l in front of it,
147 €2 = [(( Mario', 'Rossi ), '@5555555"), (('Claudio','Sartu'), sither on the Editor or the Console.
148 (('Anita','Bianchi'), '@@222222")] =
149 elenco = dict(t2) # Preferences ? X
158 print('Partendo da una rubrica inizial
151 print(elenco)
152 print('si stampano i vai nomi, cognomi < General The current working directory is the working directory for IPython consoles and the current directory for the
153 Keyboard shortcuts File Explorer. A
154 for nome, cognome in elenco: 2 syntax coloring Gonsole dirsctory
155 print(nome, cognome, elenco[nome, cog ¢ Python interpreter o .
156 P Run The working directory for new consoles is: & x
157 o = Current working directory () The current project directory or user home directory (if no project is active) -
1:2 ;1;1-— open('C:\\Users\disit\Documents\f (& Editor  JE el oo ing dvatane &
168 print('Leggere una riga') @ IPython console (®) the following directory:  [C:/Users/disit/Documents/Python Scripts
161 riga = fin.readline() D History log
162 print(riga) © Help
163 X . i £= Variable explorer
164 for riga in -F:_Ln: ) O Profiler
165 frase = riga.strip() Q Static cod o
166 print(frase) atic code analysis
167
168
169
178 fin = open('NEW.txt','w') S —
171 Reset to defaults oK | | Cancel
172
173
174
175
176
v
< > IPython console  History log
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Spyder: impostare |la Directory Corrente o
Directory di Default (2)

\ 7

=Posizionare il file nella directory scelta
=A questo punto e possibile anche usare il path relativo (con consapevolezza)

|| programma precedente puo essere scritto quindi anche con il path relativo (e funziona in modo
equivalente adesso che & stato impostato il path di default in modo opportuno):

#HFILE

fin = open('words.txt")

print('Leggere una riga')

riga = fin.readline()

#si stampa una sola riga

print(riga)

#S1i stampano tutte le righe
for riga in fin:

frase = riga.strip()
print(frase)
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Nomi di File e percorsi (1)

=| file sono organizzati quindi in directory (cartella o folder)
=Ogni programma in esecuzione ha una directory corrente (o directory di default)

=|| Modulo os fornisce delle funzioni per lavorare con le directory (OS = Operative System)
#scrivere su file, modulo os

import os In [24]: import os
cwd = os.getcwd() ;‘:‘gnzé:‘j“c‘"‘d()

print(cwd) #cwd = current working directorylc:\Users\disit\Documents\Python Scripts

=Se si vuole il path assoluto dato il nome di un file si usa:
awd = os.path.abspath( 'NEW.txt")
print(awd)

C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\NEW.txt

ol ‘
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Nomi di File e percorsi (2)

=os.path fornisce varie funzioni per lavorare con i nomi dei file e delle directory:
o path = os.path.exists('NEW.txt’)

o Controlla l'esistenza del file e rende True o False

o path = os.path.isdir('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts’)
o Controlla se I'input € una Directory e rende True o False

o file = os.path.isfile( 'NEW.txt’)
o Controlla se I'input € un file e rende True o False

o file = os.path.join(dir_name, name)

o Prende in ingresso due argomenti: nome di una directory e il nome di un file e rende il
percorso completo

path = os.path.

print(path) @ dirname ~
(o exists
. (& expanduser
9 expandvars
| @ extse;.) v
< b >




Esempio 1

import os C:\Users\disit\Documents\Python Scripts
cwd = os.getcwd() 1

. Trud
print(cwd) True

I1 file esiste e si trova al seguente percorso:

#absolute path form file name Bie :
C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\NEW.txt

awd = os.path.abspath('NEW.txt")
#treturn a booolean: True if the file exists or False if not exists

path = os.path.exists('NEW.txt")

print(int(path)) #conversion to int

print(bool(path)) #conversion to boolean: no sense here

print(path) #path is already a boolean

if (path == 1):#path is automatically converted in int
print('Il file esiste e si trova al seguente percorso:’)

print(awd)

3 1 . . .
rint('I1 file non esiste!
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Esempio 2

#scrivere su file, modulo os

import os
print('------- Directory: ')
path = os.path.isdir('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts')
print(path)
path = os.path.isdir('Hello!")

int th .
print(pathy e Directory:
print('------ File: ") IoEE

. . s : , False
file = os.path.isfile('NEW.txt') N ______ File:
print(file) True
file = os.path.isfile('NEWy.txt") False
print(file)

ol ‘
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Esempio 3

#scrivere su file, modulo os

» Questo PC » Windows (C:) » Utenti » disit > Documenti » Python Scripts
i A\ Nome - Ultima modifica
import os
[# Dizionari.py 15/12/2019 21:37
[# Liste slide.py 15/12/2019 16:19
=) NEW.ixt 28/12/2019 11:20
o @ Program_python1.py 08/12/2019 17:38
def esplora(dir_name): B Tuplepy 28/12/2019 11:40
[# untitled1.py 01/12/2019 17:17
.F s 1 : td s d s o | words.txt 27/12/2019 19:42
or name 1n 0S.11S ir(dlir_name):

file = os.path.join(dir_name, name)
if os.path.isfile(file):
print(file)

C:/Users/disit/Documents/Python Scripts\Dizionari.py
C:/Users/disit/Documents/Python Scripts\Liste_slidel.py
C:/Users/disit/Documents/Python Scripts\NEW.txt
C:/Users/disit/Documents/Python Scripts\Program_pythonl.py
C:/Users/disit/Documents/Python Scripts\Tuple.py
C:/Users/disit/Documents/Python Scripts\untitledl.py
C:/Users/disit/Documents/Python Scripts\words.txﬂ

else:

esplora(dir_name)

esplora('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts')

aFlr, "
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FILE: Scrittura (1)

=Per scrivere su un file & necessario indicare la modalita ‘w’ in fase di apertura del file (come
secondo parametro)

= fout = open( 'NEW.txt", 'w”)

=|n questo modo:
= Se il file NON esiste, viene creato

= Se il file esiste gia, ne viene cancellato il contenuto (viene ripulito dai vecchi dati) in modo da poterci
lavorare

=Esistono alcuni metodi per lavorare sui file iniziando da:
= Write
= Close

i |vavesms | DINFO | DISIT
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FILE: Scrittura (2)

=NOTA: Alcune IDE mostrano i vari metodi degli oggetti e i relativi argomenti (input), in questo caso
vediamo alcuni dei metodi relativi all'oggetto file:

165 :{s readlines A

igg J{g seak 172 rigal =.' yesta e la prima riga del nuovo file\n’
p 173 fout.write()

168 ®» tell —

169 #scrf|@ truncate 175 Arguments

i;? fout||@ write 176 write(which is always equal to the length of the
0 writelines vl 177 string)

173 fout.| - ‘

#scrivere su file

fout = open( 'NEW.txt','w")

rigal = 'Questa e la prima riga del nuovo file\n’

fout.write(rigal)

fout.close()

ol ‘

i |vavesms | DINFO | DISIT

SODE [ FIRENZE | R | e
% h“s' 'DELL'INFORMAZIONE TECHNOLOGIES LAB




FILE: Scrittura (3

| M
Home
=Una volta chiuso il file da
Python, sara possibile

vedere il risultato sul file

Aggiungi ad
Accesso rapido

Copia
« v 1

&l Immagini

=*NOTA: & sempre
opportuno chiudere il file,
se non viene effettuato dal

ssper_2019
programmatore, il file @ OneDrive
viene comunque chiuso al = Questo PC
termine del programma B Deskiop

@ Documenti
4 Download
=l Immagini
Jﬁ Musica

_J Oggetti 3D
m Video

% Windows (C?)

Condividi

Incolla

Appunti

A
Python Scripts

= | Python Scripts

Visualizza
o Taglia * I_l% x i@ ?j Nuovo elemento ~ \/' o) Apri - HH Seleziona tutto
Wi Copia percorso | T:] Accesso facilitato ™ D‘ Modifica - | Deseleziona tutto
Sposta Copia  Elimina Rinomina  Nuova Proprieta : . .
El Incolla collegamento e iy i cartella i & Cronologia EE‘ Inverti selezione
Organizza Nuovo Apri Seleziona
» Questo PC » Documenti » Python Scripts v U Cerc
Nome Ultima modifica Tipo Dimensione
E Dizionari.py 15/12/2019 21:37 Python File 3KB
E'h Liste_slide1.py 15/12/2019 16:19 Python File 5KB
| NEW.txt 28/12/2019 10:52 Documento di testo 1KB
[# Program_python1.py G . a LR — v
AT L | NEW.ixt - Blocco note di Windows = LI A
[# Tuple.py _ " -
B unitled File Modifica Formato Visualizza ?
- 5 ~ . . .
ARy puesta e la prima riga del nuovo file
words. bt

. Recovery Image (D)

= HP_TOOLS (E)

S
WS

gy,

SL0R

@
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FILE: Scrittura (4)

=’'argomento del metodo write() deve essere una stringa

=Se si vogliono inserire degli argomenti di tipo diverso in file, € necessario prima convertirli in stringhe

169 #scrivere su file

176 fout = open('NEW.txt','w")

171

172rigal = 'Questa & la prima riga del nuovo file\n'
173 riga2 = 52

174 fout.write(rigal)

175 fout.write(riga2)

176 fout.close()

#scrivere su file
fout = open('NEW.txt', 'w")

e S R L S L T

File "<ipython-input-11-28996615a485>", line 6, in <module>
fout.write(riga2)

TypeError: write() argument must be str, not int

rigal = 'Questa e la prima riga del nuovo file\n'
riga2 = 52
fout.write(rigal)

fout.write(str(riga2)) #uso di str() per convertire in stringhe

fout.close()

Jhile |wavensita | DINFO | DISIT
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FILE: operatore di formato (1)

=Come alternativa a str(), &€ possibile usare 'operatore di formato %

=Se % € applicato a numeri interi, allora ha significato di modulo:

a = 10
b =3
if axb == 0:
print('a & divisibile per b")
else:

print('a NON & divisibile per b”’)

=NOTA: gli operatori di formato sono gli stessi visti per le stringhe, anche la sintassi € la stessa!

SHEG, | UNIVERSITA
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FILE: operatore di formato (2)

=Se il primo operando € una stringa, allora % diventa |'operatore di formato

=|| primo operando e detto stringa di formato, che contiene una o piu sequenze di formato che
specificano il formato del secondo operando

=|| risultato € una stringa:
cammelli = 52
stringa = 'Ho contato %d cammelli' % cammelli
print(stringa)

=NOTA: %d si usa per gli interi

Ho contato 52 cammelli
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FILE: operatore di formato (3)

=Se la stringa di formato contiene piu sequenze di formato, allora il secondo operando deve
essere una tupla

=Ciascuna sequenza di formato corrisponde ad un elemento della tupla. L'ordine € ovviamente
rilevante:

Ho controllato 3 wvolte il termometro e misura sempre

n Conteggio = 3 6.500000 Gradi Centigradi

valore = 6.5
unita_misura = 'Gradi Centigradi'

stringa = 'Ho controllato %d volte il termometro e misura
sempre %f %s' % (n_conteggio, valore, unita _misura)

print(stringa)

NIST,
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FILE: operatore di formato (3)

*NOTE:
= %d -> interi
= %f -> float

= %s -> stringhe

=]l numero degli elementi nella tupla DEVE essere uguale al numero di volte in cui 'operatore di
formato compare nella stringa di formato

=Se si mettono meno elementi nella tupla:
= “TypeError: not enough arguments for format string”

=Se si mettono in ordine sbagliato o in modo tale da NON rispettare i formati:
= Esempio: ‘TypeError: must be real number, not str’

=Se si mettono piu elementi nella tupla rispetto al numero di operatori di formato:
= ‘TypeError: not all arguments converted during string formatting’

ol ‘
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FILE: operatore di formato (4)

https://docs.python.it/html/lib/typesseq-strings.html

Conversione [Significato
d Numero intero decimale con segno.
1 Numero intero decimale con segno.
0 Ottale senza segno.
u Decimale senza segno.
X Esadecimale senza segno (minuscolo).
X Esadecimale senza segno (maiuscolo).
e Numero in virgola mobile, in formato esponenziale (minuscolo).
E Numero in virgola mobile, in formato esponenziale (maiuscolo).
f Decimale in virgola mobile.
F Decimale in virgola mobile.
g Lo stesso di "e" se I'esponente € piu grande di -4 o minore della precisione, "f" altrimenti.
G Lo stesso di "E" se I'esponente € piu grande di -4 o minore della precisione, "F" altrimenti.
c Carattere singolo (accetta interi o stringhe di singoli caratteri).
T Stringa (converte ogni oggetto Python usando repr () ).
s Stringa (converte ogni oggetto Python usando str ()).
% Nessun argomento viene convertito, riporta un carattere "%" nel risultato.
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Metodo di formato delle stringhe

https://docs.python.org/3/library/stdtypes.htmli#str.format

str. format(*args, *kwargs)
Perform a string formatting operation. The string on which this method is called can contain literal text or
replacement fields delimited by braces {1. Each replacement field contains either the numeric index of a
positional argument, or the name of a keyword argument. Retums a copy of the string where each
replacement field is replaced with the string value of the corresponding argument.

>>»>>» "The sum of 1 + 2 is {0}™.format (14+2)
'"Phe sum of 1 + 2 1is 3°

See Format String Syntax for a description of the various formatting options that can be specified in format

strings.

Note: When formatting a number (int, float, complex, decimal .Decimal and subclasses) with the
n fype (ex: "{:n}'.format(1234}), the function temporarily sets the Lc cType locale to the
LC NUMERIC locale to decode decimal peoint and thousands sep fields of localeconv () if they are
non-ASCII or longer than 1 byte, and the n.c noMeERIC locale is different than the c_cTyeE locale. This

temporary change affects other threads.

Changed in version 3.7- When formatting a number with the n type, the function sets temporarily the
LC_ CTYPE locale to the Lc wuMERIC locale in some cases.

SH "03 UNIVERSITA [ INIFO | DISIT
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File: Database (1)

=Un database serve per archiviare dati
=Esistono varie modalita di archiviazione dati
=Con Python € possibile usare i file per archiviare i dati

=Molti Database sono organizzati come un dizionario:
= Fanno una mappatura da chiavi in valori

=| database, al contrario dei dizionari, solitamente risiedono su disco fisso (o dispositivi
permanenti) in modo da persistere ance quando il programma viene chiuso

=]l modulo dbm di Python serve per creare e aggiornare file di database

i |vavesms | DINFO | DISIT
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File: Database (2)

=Esempio: creare un database che contiene le didascalie di alcune immagini

#file database

import dbm

db = dbm.open('didascalie','c")

#'c' significa che se il file non esiste, deve essere creato
#db e un oggetto database che puo' essere usato come un dizionario
db[ 'python_logo.png'] = 'Logo di Python' #per scrivere
logo p = db['python_logo.png'] #per leggere

db[ 'spyder_logo.png'] = 'Logo di Spyder' #per scrivere
logo s = db['spyder logo.png'] #per leggere

db[ 'anaconda_logo.png'] = 'Logo di Anaconda' #per scrivere
logo a = db['anaconda_logo.png'] #per leggere

print(logo _p)

print(logo_s)

print(logo_a)

db.close()

SHEG, | UNIVERSITA
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File: Database (3)

=|| contenuto informativo (valore) memorizzato nel file viene detto ‘oggetto bytes’
=Un oggetto bytes e simile ad una stringa (si approfondira eventualmente in futuro)

=Se si fa una nuova assegnazione di un valore (o contenuto informativo) ad una chiave esistente,
allora dbm sostituisce il vecchio valore

=Alcuni metodi dei dizionari, come keys e items, non funzionano con gli oggetti database

u|| ciclo for per l'iterazione invece funziona

2, | UNIVERSITA
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File: Database — esempio su Spyder

@& Spyder (Python 3.7)
File Edit Search Source Run Debug Conscles Projects Tools View Help

NeB%RE0 pEHHBEDG Muu==pE BX F£°

€& 2 |C:\Users\disit\Dccuments\Pythun Scripts

Editor - C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\FILE.py & x  File explorer

(3 Dizionari.py [ FILE.py* B ft ©90 _
101 A~ Name Size Type Date Modified
igg o [ didascalie.bak 91 bytes bak File 04/01/2020 15:13
104 mpo,,t' dﬁfn- a ) [ didascalie.dat 1 KB dat File 04/01/2020 15:13
185db = dbm open( d1dasca11e ") [Y didascalie.dir 91 bytes dir File 04/01/2020 15:13
106 ile 1 [Z] Dizionari.py 2 KB py File 15/12/2019 21:37
2874 2 riLEpy 2 KB py File 04/01/2020 15:11

198db[ python logo png ] = Logo d1 Python
189 logo p = db[ 'python_logo.png'] ¢

11edb[ 'spyder_logo.png'] = ’Logo d1 Spyder‘
111 logo_s = db['spyder_ logo png'] ¢

112 db[ *anaconda_logo.png'] = ’Logo d1 Anaconda i
113 logo_a = db['anaconda_logo.png'] ¢ 3 :
114 print(logo_p)

115 print(logo_s)

116 print(logo_a)

117 db.close()

118

>> | NOTA: Quando si usa dbm, nel file system vengono

122 | creati tre file con nome definito nel programa python
123 ed estensioni .dat, .bak, .dir
1 . . .

12: e File.dat -> contenuto informativo

126 . . . .
. |+ .bake.dir->‘spiegano’ come raggiungere il

}ig contenuto informativo che &€ memorizzato nel

130 file.dat
131

132
123

Variable explorer File explorer Help
IPython console

(3 Console 1/A B

b Logo di Python
b'Logo di Spyder'
b'Logo di Anaconda'

In [21]: import dbm
...: db = dbm.open('didascalie’,'c")

.: db['python_logo.png'] =
.: logo p = db["python_logo.png'] +

.: db['spyder_logo.png'] = 'Logo d1 Spyder

.: logo s = db['spyder_ logo png '] #per

.: db['anaconda_logo.png'] = Logo d1 Anaconda
.: logo_a = db['anaconda_logo.png'] i

.: print(logo_p)

: print(logo_s)

Logo d1 Python

- print(logo a)

b'Logo di Python'

b'Logo di Spyder'

b sta per ’og_getto bytes’

dbclosel)

b'Logo di Anaconda’'




o

File: DataBase -> file per la gestione del DB

| Python Script
Home Condividi Visualizza
- & Taglia L?j Nuovo elemen

Aggiungi ad

M| Copia percorso

& X =f

‘D Accesso facilita

Copia Incolla | Sposta Copia  Elimina Rinomina  Nuova
Accesso rapido 'ﬂ Irngslla calleqamenta in~ in~ ¥ cartella
Appunti Organizza Nuovo
« AN » Questo PC » Documenti > Python Scripts
&) Nome Ultima modifica Tipo Dimens
) didascalie.bak 04/01/2020 15:13 File BAK
: didascalie.dat 04/01/2020 15:13 File DAT
«/ didascalie.dir 04/01/2020 15:13 File DIR
@ OneDrive [# Dizionari.py 15/12/2019 21:37 Python File
[ﬂh FILE.py 04/01/2020 15:11 Python File
= Questo PC e -
[ Desktop

@

Documenti

Python Scripts

j difica Format
|'nvthon logo.png’.

\/i IH“ 2 7

(8. 14)
‘spyder_logo.png', (512, 14)
'anaconda_logo.png', (124, 16)

¥ Download -

&=/ Immagini
» 5 N

MWM
File Modifica Fermato Visualizza ?
'python_logo.png', (@, 14)
'spyder_logo.png', (512, 14)
'anaconda_logo.png', (1824, 16)

Linea 4, colony

Linea 1, colonna 1 100%  Windows (CRLF)

UTF-8

NOTA: aprendo con Word, si puo’ notare quali sono i
caratteri usati per archiviare il contenuto informativo

)} (" s | didascalie.dat - WordPad

File

Visualizza

I_l % |Courier New -

Incolla

Home

11 | AT A

=

Appunti Carattere

3-|-2‘\‘1-|-z‘|‘1‘|‘2-|-3‘\-4-|-5.-\‘6-|-7‘

ioqo di
Python

Logo di
Spyder

Logo di Anaconda

GCﬁsbexzxzi.p.I%‘: s e e

O X

'-LI tﬁi Trova

=

8, Sostituisci

gl
Home  Inserisci Progettaz Layout Riferimen Lettere Revisione Visualizza Guida

g | L4 £l &

Incolla [D Carattere | Paragrafo Modifica | Dettatura

michela paolucci

File

&
Stil

Appunti Voce Riservatezza

ogo di
%ythonDDDDDEDEDDEIDDDDEIDDDDEIEDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDDD
OO0000CO000000000000000000000000000 0000000000000 0000000000000000000000000
OO0O00C00000000000C00000000000000000 0000000000000 0000000000000000000000000
O0OO00CO000000000000000000000000000 0000000000000 0000000000000000000000000
000000 0000000000000000000000000000000000000000000000000(.
0000000 0000000000000000000000000000 0000000000000 00000000
000000 0000000000000000000000000000 0000000000000 000000000000000000Logo  di
spyde r0000000000000000000N000000000 0000000000000 0000000000000000000000000
O000N0N0000000000000N0N000000000000 0000000000000 0000000000000000000000000
O000000000000000000NN000000000000N0 0000000000000 00N0000000000000000000000
ON00N000000000000N0N0N00N0000000000 0000000000000 00N0000000000000000000000
0000000 0000000000000000000000000000 0000000000000 0000000000000000000000000
O0OO000 0000000000 000000000000000000 0000000000000 000000000 1000000000000
OOO00OO 00000 OO 0000000000000 000000000000 00000000 0000000000000Logo  di
Anaconda

Iz f

Dk

y 4

Esempio: il contenuto informativo associato alla
chiave ‘python_logo.png’ si trova nel file
didascalie.dat dal carattere O al carattere 14 compresi
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File: Database (4)

=Esempio: creare un database che contiene le didascalie di alcune immagini — sostituzione e uso del ciclo for per la

stampa
#file database
import dbm

db = dbm.open('didascalie’,'c")

#'c' significa che se il file non esiste, deve essere creato
db[ 'python_logo.png'] = 'Logo di Python' #per scrivere
logo p = db['python_logo.png'] #per leggere

db[ 'spyder_logo.png'] = 'Logo di Spyder' #per scrivere
logo s = db['spyder_logo.png'] #per leggere

db[ "anaconda_logo.png'] = 'Logo di Anaconda' #per scrivere
db[ "anaconda_logo.png'] = 'Logo di Anaconda in Alta qualita\
logo _a = db['anaconda_logo.png'] #per leggere

#stampa con il ciclo for

print('Uso del ciclo for per stampare chiave: valore')

for chiave in db:

print(chiave, db[chiave])

#per SOVRAscrivere

db.close()

%, | UNIVERSITA
| pEGLI sTUDI

S\l | FIRENZE | 55
LU\




7

File: Database (5

| < | Python Scri
Home Condividi Visualizza
oé Taglia

:

W Copia percorso

&

X =}

’ﬂ_‘J‘j Nuovo eleme
ﬂ Accesso facili

Aggiungiad Copia Incolla Sposta Copia  Elimina Rinomina  Nuova
Accesso rapido EI fpac el cameaic inv inv X cartella
Appunti Organizza Nuovo
v T » Questo PC » Documenti » Python Scripts
& Nome - Ultima modifica Tipo Dimer, -
-:,I didascalie.bak 04/01/2020 15:49 File BAK
Python Scripts ™ didascalie.dat 04/01/2020 15:49  File DAT
] didascalie.dir 04/01/2020 15:49 File DIR
Dizionari.py 15/12/2019 21:37 Python File
FILE.py 04/01/2020 15:11 Python File
Liste_slide1.py 15/12/2019 16:19 Python File
=] NEW.txt 04/01/2020 15:09  Documento di testo
E Program_pytho... 08/12/2019 17:38 Python File
E tree_exerdises.py  04/01/2020 12:10 Python File
E Tuple.py 04/01/2020 15:09 Python File
E untitled1.py 01/12/2019 17:17 Python File
5] words.txt 27/12/2019 19:42 Documento di testo

File Home Visualizza
Vv

| | Jo |Courier New

Incolla

o

Appunti

Logo di
Python

Logo di
Spyder

G C 8 abe X, X

Carattere

1‘\‘z-|-1-m2‘|-3-|-4‘

F @ % ¢ = | didascalie.dat - WordPad

i:l 5% Trova

i
¥
|

ab . sostituisci

Inserisci

I
4

I Seleziona tutto

Modifica
| R ol b '&'15‘

j] didascalie.bak - Blocco note di Windows

File Modifica Formato Visualizza ?
'python_logo.png', (@, 14)
'spyder_logo.png', (512, 14)
‘anaconda_logo.png', (1024, 33)

Linea 1, colonna 1 100%  Windows (CRLF)

UTF-8

Logo di Anaconda in Alta qualita'
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File: Database (6

@& Spyder (Python 3.7) X
File Edit Search Source Run Debug Consoles Projects Tools View Help

OsBR%=e pBEBEBIDEG M= B B L @ & < |C\Users\disit\Documents\Python Scripts vigs 4
Editor - C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\FILE.py &8 % File explorer g x
3 Dizionari.py £ FILE.py* B ceo ~

181 A Name Size Type Date Modified ]

}gg#fﬂe e [ didascalie.bak 91 bytes bak File 04/01/2020 16:00

104 import dbm [ didascalie.dat 1 KB dat File 04/01/2020 16:00

185db = dbm.open('didascalie’','c") [ didascalie.dir 91 bytes dir File 04/01/2020 16:00

166#‘;;"significa chz sebi.L fi:;e non esiste, deve essere cr‘sqtq ) [ Dizionari.py 2 KB py File 15/12/2019 21:37

187 #db e un oggetto database che puo' essere usato come un diziondrio ) :

108 db[ 'python_logo.png'] = 'Logo di Python' #per scrivere % ALERY - e il e Ry e

189 logo_p = db['python_logo.png'] #per Leggere Variable explorer File explorer Help

112 db[ 'spyder_logo.png'] = 'Logo di Spyder' #per scrivere TPython console T

111 logo_s = db['spyder_logo.png'] #per Leggere

112 db[ "anaconda_logo.png'] = 'Logo di Anaconda' #per scrivere 5 CO"SOIE 1A B8 _ nr s

113 db[ 'anaconda_logo.png'] = 'Logo di Anaconda in Alta qualita\'' #per scri dbl~anaconea:logosans- ) = ,LOgO Ha=ra eontec ) _— ~

114 db[ 'anaconda_logo.png'] = 'Logo di An' #per scrivere - db[ anaconda_logo.png'] = 'Logo di Anaconda in Alta qual1ta\

1151ogo_a = db['anaconda_logo.png'] #per Leggere 'f db anacondaTlogo.png ] = cho di An' :

116 print(logo_p) 8 logo_a = db[ "anaconda_logo.png']

117 print(logo_s) g pr‘}n:(iogo_p)

118 print(logo_a) o prlnt(logo _s)

119 #faccio La stampa con il ciclo for ) pr:m (Logo_ a) o g

i;i g;;n:éiz\i: g:ld;:}clo TR RRET EEANg R R SRy VA TOR T ) - pr':mt( Uso del c1c10 -For per s‘tampare chiave: valore')

: S : : for chiave in db:

122 t(ch ,» db[ch : : :

123 prins(chdave behiave]) print(chiave, db[chiave])

124 db.close() .

125 i

126 ...: db.close()

127 b'Logo di Python'

128 b'Logo di Spyder'

129 b'Logo di An’

138 Uso del ciclo for per stampare chiave: valore

131 b'python_logo.png' b'Logo di Python'

132 b'spyder_logo.png' b'Logo di Spyder’

133 b'anaconda_logo.png' b'Logo di An'

134

135 v||In [35]: v
< > IPython console History log




| M

= | Pytho

L "’j‘ %
Hore Condividi F1 |e Data ba Se ( ) m‘ E =2 = fidas jat - Wi — ] p o '
= & - AiUiasid al LA
|j U  Taglia LT.I!J ovo el Home Visualizza . o
[W..! Copia percorso ‘T_| Accesso facil J o
Aggiungiad Copia  Incolla Sposta Copia  Elimina Rinomina  Muova E & |courier New <11 s = :; Eva
Accesso rapido Iﬂlnco!!acoiiegamento inT inT ¥ cartella A A .7 %= ) ab  costituisci
— . . . wac
Appunti Organizza Muova ""553”5 G C S abe X, X A ,y ] = = = =% |nSE;fISCI Caleziona Tt
« v P > Questo PC » Documenti * Python Scripts Appunti Carattere Paragrafo Modifica
N Nome Ultima modifica Tipo Dimer .. g e e
&) didascaliebak  04/01/2020 16:00  File BAK i TR
hen Scripts BE : . Python
Pyt P == didascalie.dat 04/01/2020 16:00 File DAT
ssper_2019 | didascalie.dir 04/01/2020 16:00  File DIR
@ OneDrive E Dizionari.py 15/12/2019 21:37 Python File
] FILE.py 04/01/2020 15:59 Python File
S Questo PC [# Liste_slide.py 15/12/2019 16:19  Python File
I Desktop E 04/01/2020 15:09  Documento di testo :
= 2 Logo di
E Documenti [ﬂh Program_pytho.. 08/12/2019 17:38 Python File Spyder
E tree_exerdises.py  04/01/2020 12:10 Python File
[ Tuple.py 04/01/2020 15:09  Python File
[# untitled1.py 01/12/2019 17:17 Python File
= words.txet 27/12/2019 19:42 Documento di testo
| didascalie.dir - Blocco note di Windows — O X
File Modifica Formato Visualizza ? Logo di Anaconda in Alta qualita’
'python_logo.png', (@, 14)
'spyder_logo.png', (512, 14)
‘anaconda_logo.png', (1024, 10)
100% (=) | | )
& Bisstiond NOTA: Il file.dat NON cambia, cambia pero la modalita di
& Immagini . Y U] e P S — lettura del valore assouato aIIa chlave
N Muninn
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File: Database (8)

=Cosa succede se si scrive un programma in cui PRIMA nella chiave 'anaconda_logo.png'si
scrive 'Logo di Anaconda in Alta qualita\*®’

= POl si sovrascrive' Logo di An’?

=NOTA: In questo casi si taglia rispetto alla scrittura precedente
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File: possible ‘dbm.open — flags’

https://docs.python.org/3/library/dbm.html

dbm. open(file, flag=T, mode=00666)
Open the database file file and return a corresponding object.

If the database file already exists, the whichdb () function is used to determine its type and the appropriate
module is used; if it does not exist, the first module listed above that can be imported is used.

The optional flag argument can be:

Value Meaning

¥ Open existing database for reading only (defauli)

Tw! Open existing database for reading and writing

Figiit Open database for reading and writing, creating it if it doesn't exist
fand Always create a new, empty database, open for reading and writing

The optional mode argument is the Unix mode of the file, used only when the database has to be created. It
defaulis to octal 0ogee (and will be modified by the prevailing umask).
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File: Pickling (1)

=Quando si usa dbm si deve tenere presente che le chiavi e i valori devono essere delle stringhe,
oppure bytes

=Se si cerca di usare un qualsiasi altro tipo, allora python da’ errore

=|n questo caso, il modulo pickle puo essere di aiuto poiché trasforma ‘quasi’ ogni tipo di oggetto
in una stringa, e quindi ritrasforma la stringa in oggetto

=pickle.dumps:
= accetta un oggetto come parametro in ingresso

= Restituisce una serializzazione, ovvero una rappresentazione sotto forma di una stringa
= ‘dumps’ sta per ‘dump string’ (scarica stringa)

SERG, | UNIVERSITA
£0a¢ oo | DINFO | DISIT
Ml FIRENZE | 88iRazone | TG NOwSEs e




File: Pickling (2)

main.py =] b'\x80\x03]g\x00 (K\x01K\x02K\x03e."
import pickle 1 import pickle i
t =1[1,2,3] 2 t=[1,2,3]
ps = pickle.dumps(t) 3 psl= pickle.dumps(t)
. 4 print(ps)
print(ps) 5

=|| formato NON e leggibile (non € human readable): e stato creato per essere letto dalla libreria
pickle

=Se si usa pero pickle.loads(...) si risale al valore immesso

import pickle

main.py 8 b'\x80\x03] q\x00 (K\x01K\x02K\x03e. '
_ Usando pickle.loads:
_ . 2 import pickle
ps = pickle.dumps(t) 3 i o i i
pr\int(ps) 4 ps = pickle.dumps(t)
. 5 print(ps)

pl = pickle.loads(ps) 6 pl = pickle.loads(ps)

. ' . L 7 print('Usando pickle.loads:')
print('Usando pickle.loads:") s print(pl)

print(pl)
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File: Pickling (3)

=Si noti che:
= Anche se il nuovo oggetto caricato nel programa con pickle.loads, ha lo stesso valore di quello immesso
dal programmatore... in realta NON e lo stesso oggetto!
#FILE: pickling
import pickle

t =11,2,3]
ps = pickle.dumps(t)
print(ps)

pl = pickle.loads(ps)

print('Usando pickle.loads:")

print(pl)

print(pl==t) #pl ha lo stesso valore di t

print(pl is t) #pl NON e lo stesso oggetto rispetto a t

ol ‘

T | e | DINFO (DISIT
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File: Pickling (4)

main.py 8 b'\x80\x03] g\x00 (K\x01K\x02K\x03e.
" Usando pickle.loads:
[15 25 3]

2 import pickle True

3 t = [3.2,3] False

4 ps = pickle.dumps(t) - D

5 print(ps)

6 pl = pickle.loads(ps)

7 print(‘'Usando pickle.loads:"')

8 print(pl)

9 print(pl==t)
1e print(pl is t)

=p|l NON e lo stesso oggetto di t
=Questo significa che: quando si usa pickle, si STA lavorando con UNA COPIA dell’oggetto inziale
=E’ possibile usare pickle per archiviare in un database tutto cio che NON e una stringa

=Questa combinazione e molto frequente ed e stata incapsulata in un modulo chiamato shelve
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File: Pickling (5)

=Senza pickling era necessario convertire tutto in stringhe
fout = open('NEW.txt"','w")
fout.write (str(12.3)) main.py 8
fout.write (str(4.567)) ISErAVERe
fout.write (str([1,2,3]))
fout.close()

fout = open("NEW.txt', 'w')
fout.write (str(12.3))

fout.write (str(4.567))

fout.write (str([1,2,3]))
fout.close()

fin = fout = open('NEW.txt','r') i
r = fin.readline()

print(r)

fin = fout = open('NEW.txt','r")
r = fin.readline()
print(r)

W o~V b W

"In questo caso pero se si cerca di recuperare il valore dal file (ad esempio usando fin.readline() ), si ottiene
una stringa, e non I'informazione originale che era stata memorizzata dal programmatore

=Inoltre non & possibile sapere dove inizia o termina di preciso la stringa che definisce il valore nel file (si
ricordi i file .bak o .dir che in questo caso NON esistonol!)
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File: Scrivere moduli (1)

=Qualunque file che contiene codice python puo’ essere importato come modulo

=Esempio: supponiamo di avere un file contenente la definizione della funzione contarighe, che
prende in ingresso il nome di un file e ne rende il numero di righe

def contarighe(nomefile):
conta = ©
for riga in open(nomefile):
conta =+ 1
return conta
#main - comando di prova per stampare il numero di righe
print(contarighe('wc.py’))

* Eseguendo il programma, legge se stesso e rende 7
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File: Scrivere moduli (2)

Nome

«] didascalie.bak
: didascalie.dat
uﬂ didascalie.dir
Dizionari.py
FILE.py
Liste_slide1.py
NEW.txt

EYRE TR

tree_exercises.py

Tuple.py
untitled1.py

] ] D D D

we.py
% words.txt

Program_pytho...

Ultima modifica

04/01/2020 16:00
04/01/2020 16:00
04/01/2020 16:00
15/12/2019 21:37
04/01/2020 17:05
15/12/2019 16:19
04/01/2020 16:51
08/12/2019 17:38
04/01/2020 12:10
04/01/2020 15:09
01/12/2019 17:17
04/01/2020 17:08
27/12/2019 19:42

Tipo

File BAK
File DAT
File DIR
Python File
Python File
Python File
Documento di testo
Python File
Python File
Python File
Python File
Python File

Documento di testo

Dimensione

1KB
2 KB
1KB
3 KB
4 KB
5KB
1 KB
3 KB
3 KB
6 KB
0 KB
1KB
1KB

E] wc.py - Blocco note di Windows

File Modifica Formato Visualizza ?
def contarighe(nomefile):
conta = ©
for riga in open(nomefile):
conta += 1
return conta

print(contarighe( 'wc.py'))

Linea 7, colonna 27 100%  Windows (CRLF)

UTF-8




File: Scrivere moduli (3

=E’ possibile anche importare la definizione come modulo e/o usarlo da un altro programma

sEsempio 2: importare il modulo creato in un altro programma
= Si effettua nella stessa modalita in cui sono stati importati i moduli standard Python:

.
lmpo Pt WC @ Spyder (Python 3.7) - X
File Edit Search Source Run Debug Consoles Projects Tools View Help
. . . DeRREe pOBDG o= R R & @ & 9 [C\Users\disit\Documents\Python Scripts Vs
C O n t a r‘ 1 g h e ( WC ° py ) Editor - C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\FILE.py 8 X File explorer 8 x
(3 Dizionari.py £ FILE.py* B we.py £ ft©°0 _ °
147 ~ Name Size Type Date Modified
148 #si fa import del modulo creato :
> B 2
4149 import we & _pycache_ File Folder 04/01/2020 17:15
4150 contarighe( wc.py") [ didascaliebak 91 bytes bak File 04/01/2020 16:00
151 D didascalie.dat 1 KB dat File 04/01/2020 16:00
152 [ didascalie.dir 91 bytes dir File 04/01/2020 16:00
1:2 B Dizionari.py 2 KB py File 15/12/2019 21:37
155 B FLEpy 3 KB py File 04/01/2020 17:15
156 [ Liste_slide1.py 4 KB py File 15/12/2019 16:19
157 B NEWtxt 41 bytes txt File 04/01/2020 17:15
1:: [B) Program_python1.py 2 KB py File 08/12/2019 17:38
160 [B) tree_exercises.py 2 KB py File 04/01/2020 12:10
161 2 Tuple.py 5 KB py File 04/01/2020 15:09
125 3 untitledt.py 0 bytes py File 01/12/2019 17:17
164 B wepy 146 bytes py File 04/01/2020 17:11
165 B words txt 189 bytes txt File 27/12/2019 19:42
166
167
168
169
170 Variable explorer  File explorer  Help
i;; IPython console 8 x
173 C3 Console 1/A B nes%
174 ~
175 In [77]: import wc
176 ...: contarighe('wc.py")
177 Out[77]: 7
. 178
ol , In [78]:
s [wvesn: | DINFO [DISIT 175 (78]
S | Rl Tl P 132
*.% S FIRENZE | 8&iSi&mzone | TG RNOWOGEs e 181 v
Shp < > IPython console History log




File: Scrivere moduli (4)

=NOTA: per come ¢ stato scritto il modulo wc.py, il comando di prova (contarighe('wc.py’) ) viene sempre eseguito

=INFATTI da riga di comando si vede il risultato

=Solitamente un file che poi verra importato come modulo, definisce solo le funzioni MA NON le esegue, allora nel file

WC.pY Si scrive:
def contarighe(nomefile):
conta = 0
for riga in open(nomefile):
conta += 1
return conta
#main - comando di prova
if __name__ == "'
print(contarighe('wc.py’))

__main__’:

" name__ e una variabile predefinita impostata all’avvio del programma

=SE il programma viene usato come modulo (ovvero viene importato da un altro programma), il codice di prova NON

viene eseguito (viene saltato
SERG, | UNIVERSITA
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File: Scrivere moduli (5)

=Una volta scritto il file usando __name___ SE si rilancia da riga di comando si NOTA che la stampa
NON avviene piu!! (proprio perché il comando di prova € preceduto da un if)

=SE si aggiunge la riga:
* print(__name_ )

=Allora stampa (solo) il valore di tale variabile

Che succede???? Che valore ha la variabile _ name__ nei due casi
seguenti??
°c Caso 1: lancio wc.py direttamente

°c Caso 2: importo wc




File: importare moduli (1)

=Una volta scritto il file usando __name___ SE si rilancia da riga di comando si NOTA che la stampa
NON avviene piu!! (proprio perché il comando di prova € preceduto da un if)

=SE si aggiunge la riga:
= print(__name_ )

=Allora stampa (solo) il valore di tale variabile

Che succede???? Che valore ha la variabile _ name__ nei due casi
seguenti??
o Caso 1: lancio wc.py direttamente
o VALE: __main__
°c Caso 2: importo wc

o VALE: wc (variabile locale)
NOTA: indica il programma principale!




File: importare moduli (2)

sESEMPIO 2: B Prompt dei comandi - python e O K
. Import direttamente Directory di C:\Users\disit\Documents\Python Scripts
. . B4/61/2826 17:15 <DIR>
- da rlga dl e4/e1/2e2e 17:15 <DIR> -
comando ©4/01/2026 16:00 91 didascalie.bak
16:00 .057 didascalie.dat
16: 91 didascalie.dir
21:37 2.143 Dizionari.py
17:15 3.403 FILE.py
16: 4.716 Liste_slidel.py
17:15 41 NEW.txt
17:38 2.150 Program_pythonl.py
12:1@ 2.716 tree_exercises.py
15:69 5.612 Tuple.py
17:17 © untitledl.py
17:11 146 wc.py
19:42 189 words.txt
17:15 <DIR> __pycache__
13 File 22.355 byte
3 Directory 117.369.188.352 byte disponibili

C:\Users\disit\Documents\Python Scripts>python

Python 3.8.@ (tags/v3.8.0:fa919fd, Oct 14 2019, 19:37:50) [MSC v.1916 64 bit (AMD&4)] on win32

Type "help", "copyright", "credits" or "license" for more information.

>>> import wc

7

% [ bratision | DINFO | DISIT
ggﬁanuNZE‘ﬁmmww .




Prompt dei comandi - python

C:\Users\disit>cd Documents

C:\Users\disit\Documents>dir ° i : : :
I1 volume nell'unita C & Windows Si Importa II mOdU|O da rlga dl
Numero di serie del volume: 7E@B-5EE2 comando
Directory di C:\Users\disit\Documents * |n queStO caso la variabile

p ;) .
GUGUTNIG LAY BT . __name__ havalore ‘wc’ e il codice
04/01/2020 14:27  <DIR> - di prova NON viene eseguito
28/11/2018 22:47 <DIR> Blocchi appunti di OneNote
18/09/2018 23:06 <DIR> Ccv
e4/01/2020 14:27 773 Download - collegamento.lnk
23/02/2017 ©9:15 <DIR> hp.applications.package.appdata
3e/65/2618 ©1:11 <DIR> hp.system.package.metadata
25/82/2017 18:13 <DIR> Modelli di Office personalizzati
26/12/2019 18:38 <DIR> Paolucci
e4/01/2020 17:38 <DIR> Python Scripts
01/12/2019 13:51 <DIR> Visual Studio 2015
1 File 773 byte

10 Directory 117.356.232.704 byte disponibili
C:\Users\disit\Documents>cd "Python Scripts"”

C:\Users\disit\Documents\Python Scripts>python

Python 3.8.0 (tags/v3.8.0:fa919fd, Oct 14 2019, 19:37:50) [MSC v.1916 64 bit (AMDE4)] on win32
Type "help™, "copyright™, "credits" or "license" for more information.

>>> import wc
WC
>>>




File: Importare moduli (3)

@ Spyder (Python 3.7) — X
File Edit Search Source Run Debug Consoles Projects Tools View Help
O @ E @ pEHBEID G M=y B B £ @ & S [C\Users\disit\Documents\Python Scripts Vs
Editor - C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\we.py & x  File explorer g X
[3 Dizionari.py [ we.py B FILE.py [ # 920 _
1def contarighe(nomefile): Name Size Type Date Modified 2
- conta = @ . > B _pycache_ File Folder 04/01/2020 17:59
z For 2;5:312=°§e“("°'"EF11e)' [ didascalie.bak 91 bytes bak File 04/01/2020 17:38
5 return conta [ didascalie.dat 1 KB dat File 04/01/2020 16:00
6 _ D didascalie.dir 91 bytes dir File 04/01/2020 17:38
; f - comaneD, ol prova, [2 Dizionari.py 2 KB py File 15/12/2019 21:37
i name__ == main__": j
9 _pr'int(_contar'i_ghe( .E. oy')) @ FILE.py 3 KB py File 04/01/2020 17:57
18 [2 Liste_slide1.py 4 KB py File 15/12/2019 16:19
11print(__name_ ) 3B NEw.bxt 41 bytes txt File 04/01/2020 17:15
12 B Program python1.py 2 KB py File 08/12/2019 17:38
m 4, . 2 wn | | NAMNAIINDIN 40,40 R
Variable explorer File explorer Help
IPython console 8 X
(3 Console 1/A B 4 -’
A
In [5]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/wc.py', wdir='C:/Users/disit/
S' I . Documents/Python Scripts"')
I lancCia WC. come programma ol i~ i
Py prog “win_ | In questo caso la variabile __name
rincipale da Spyder In [6]: ‘ TRV : :
princip Py l: | havalore‘ main__’eil codice di prova
viene eseguito

o8
S 0(%

i
3 a
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File: Importare moduli (4

& Spyder (Python 3.7) x
File Edit Search Source Run Debug Consoles Projects Tools View Help
O s B@ EQ p OB c M o==p . ol 2 A -)I|C:\Users\disit\Documents\PythGn Saripts v.lb e
Editor - C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\FILE.py &8 % File explorer g8 %
(3 Dizionaripy & we.py [ FILE.py* B fL coo0 _ =
147 A Name Size Type Date Modified o
148 #s1 fa import del modulo creatc :
. : b — h File Fold 04/01/2020 17:59
142 1mport wc o —_pycac_e— he (_3 ot 01/
158 wc. contarighe( we.py') D didascalie.bak 91 bytes bak File 04/01/2020 17:38
151 D didascalie.dat 1 KB dat File 04/01/2020 16:00
152 [ didascalie.dir 91 bytes dir File 04/01/2020 17:38
i;i [2 Dizionari.py 2 KB py File 15/12/2019 21:37
155 3 FiLEpy 3 KB py File 04/01/2020 17:57
156 [ Liste_slide1.py 4 KB py File 15/12/2019 16:19
157 5 NEW.txt 41 bytes txt File 04/01/2020 17:15
i:gl [E Program_python1.py 2 KB py File 08/12/2019 17:38
m +. H 2D il QA4 D020 40,40 V
i:e Variable explorer File explorer Help
16 IPython console 8 x
“I Importo wc dal programma principale 3 Comsde1/a® o n
16 H H In [12]: import wc a
| (FILE.py) e uso la funzione contarighe s i AT
128 out[12]: 11
169 In [13]:
17e

a=7a
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File: Importare moduli (5)

=Attenzione, se si vuole importare un modulo gia importato, python NON fa nulla

="ALLORA e necessario:
= Riavviare python
= Oppure fare il reload del modulo (anche se potrebbe dare noie)
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File: gestione delle eccezioni (1)

=Quando si vuole leggere/scrivere/modificare un file, ci sono molte cose che possono dare
problemi

=Per questo motivo & sempre bene scrivere codice capace di gestire le eccezioni

=Tipologie di eccezioni:
= Non si ha il permesso di accedere ad un file
= Si sta cercando un file in una directory sbagliata
= etc.

=Per evitare questi errori, si usano le funzioni (gia viste) come os.path.exists e os.path.isfile

=Usarle pero facendo uso del costrutto if-else potrebbe essere troppo dispendioso perché le
possibilita di errore sono molte

=E’ meglio affrontare i problemi quando si presentano e fare uso del costrutto: try-except
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File: gestione delle eccezioni (2)

#come usare try-except
print('Salve!!")
try:

fin = fout = open('NEW.txt','r")
except:

print('Qualcosa NON va!')

T | s | DINFO | DISIT
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File: gestione delle eccezioni (3)

# Spyder (Python 3.7)
File Edit Search Source Run Debug Consoles Projects Tools View Help

O & B = @ O] G M EEEp . o Al S | & = |C:\Users\disit\Documents\Python Scripts

Editor - C:\U&em\disit\D&cuhents\Pyhon Scripts\FILE.py # x  File explorer
(3 Dizionari.py [ we.py [ FILE.py* B s ©CO0 .
152 A Name Size Type Date Modified
1;2 T, > B _pycache File Folder 04/01/2020 17:59
155 pr‘lnt( ;é..alivell' _,", ) R [3 didascalie.bak 91 bytes bak File 04/01/2020 17:38
156 tl"y: m Aidacmalin At G o P P ]| NAMNA LN 4600
157 Sin woFouk open( 'NEW.txt', 'r' ) Variable explorer File explorer Help
158 except: IPython console
2 v B L
122 print('Qualcosa NON va!"') 03 Console /A B
12; In [17]: print('Salve!!l’)
163 : Erys _
1ea fin = fout = open('NEW.txt";'r")
165 I except:
166 S print('Qualcosa NON va!"')
11
167 Salve!!
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File: gestione delle eccezioni (4)

=Segnalazione di un malfunzionamento (generico):

# Spyder (Python 3.7)
File Edit Search Source Run Debug Consoles Projects Tools View Help

N BEE0 pOBIDG MuE==Epp B BX FA& & 9| C\Users\dsit\Documents\Python Scripts

Editor - C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\FILE.py @ x | File explorer
(3 Dizionari.py £ we.py £ FILE.py* B fp 0060 -
152 ~ Name Size Type Date Modified
i:i > B® pycache File Folder 04/01/2020 17:59
155 p,,mt( <l 1)' - (3 didascalie.bak 91 bytes bak File 04/01/2020 17:38
156 tr-.y m Aicddacealin dat 1D At Cil NAMNA NN 16-00
157 fin = fout = open('NE.txt','r') Variable explorer File explorer Help
158 except: IPython console
2 v {®
159 print('Qualcosa NON va!') [3 Console /A B
1608 )
161 In [18]: print('Salve!l’)
162 L ________ .urotrys
163 La segnalazione e generica. R e g, — e TR 5
164 . : : : e 3 eXCepE:
1= | Visto il messaggio, si controlla ;

166

’ g i . NON val!"')
H : H : alvel!!
167 il codice e si nota di aver Eualcosa I \

messo il nome di un file che
NON esistel!!
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Fare esercizio pag. 509 su Insiemi e Dizionari
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Classi e Oggetti (1)

=Fino ad ora si sono visti concetti di:
* Funzione: serve per organizzare il codice (tradurre in Python un algoritmo)
= Tipi predefiniti: servono per organizzare i dati

=Adesso si procede con la programmazione orientata agli oggetti:
= E’ possibile usare tipi personalizzati per organizzare sia il codice che i dati

=Si crea un nuovo tipo: il tipo Punto
= http://thinkpython2/code/Pointl.py
= http://thinkpython2/code/Pointl soln.py

ol ‘
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Classi e Oggetti: tipi personalizzati (1)

=Nella notazione matematica, un punto e definito da una coppia ordinata di numeri: coordinate

=Le coordinate sono spesso scritte tra parentesi, con una virgola che separa i due valori:
= (0,0) rappresenta l'origine
= (x,y) rappresenta il punto che si trova a x unita a destra e y unita in alto rispetto all’origine

=Ci sono vari modi per rappresentare un punto in Python:
= memorizzare le coordinate in due variabili separate
= Memorizzare le coordinate come elementi di una tupla o di una lista
= Creare un nuovo tipo che rappresenti i punti come oggetti
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Classi e Oggetti:
tipi personalizzati e concetto di Classe (1)

=Un tipo personalizzato in Python, ovvero definito dal programmatore, e detto classe

=Una definizione di classe ha la seguente sintassi:
class nome_classe:

"""Stringa di documentazione

= ESEMPIO:
class Punto:
"""Rappresenta un punto in uno spazio 2-D. Attributi: x, y

=Supponiamo di avere inserito tale definizione nel file Punto.py, cosa succede se lo importiamo
da riga di comando Python?
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Classi e Oggetti:
tipi personalizzati e concetto di Classe (2)

=Una volta effettuato I'import, il valore di ritorno e un riferimento ad un oggetto Punto

=Questo perché l'oggetto classe, e simile ad uno stampo: ci permette di ‘fabbricare’ una serie di
oggetti tutti con le stesse caratteristiche

B Prompt dei comandi - python

C:\Users\disit\Documents\Python Scripts>import Punto
"import" non & riconosciuto come comando interno o esterno,
un programma eseguibile o un file batch.

C:\Users\disit\Documents\Python Scripts>python

Python 3.8.0 (tags/v3.8.0:fa919fd, Oct 14 20619, 19:37:50) [MSC v.1916 64 bit (AMD64)] on win32
Type "help"”, "copyright", "credits" or "license" for more information.

>>> import Punto

<Punto.Punto object at ©x06000289D5F2AE56>

>>>
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Classi e Oggetti:
tipi personalizzati e concetto di Classe (3)

=La creazione di un nuovo oggetto, e detta: Istanziazione

=|'oggetto creato € una istanza della classe

=Quando ‘si stampa’ una istanza, Python informa/comunica:
= 3 quale classe appartiene tale istanza

= |In quale posizione di memoria e collocata l'istanza

=Si ricorda che:
= |l prefisso 0x, indica che il numero che segue e nel formato esadecimale

BN Prompt dei comandi - python

C:\Users\disit\Documents\Python Scripts>import Punto
"import" non & riconosciuto come comando interno o esterno,
un programma eseguibile o un file batch.

C:\Users\disit\Documents\Python Scripts>python

Python 3.8.8 (tags/v3.8.0:fa219fd, Oct 14 2019, 19:37:58) [MSC v.1916 64 bit (AMD&4)] on win32
Type "help", "copyright", "credits" or "license" for more information.

>>> import Punto

<Punto.Punto object at ©x80000289D5F2AE50>

>
sl
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Concetto di Attributo (1)

=E’ possibile assegnare dei valori ad una istanza:
Pl.x = 3.0
Pl.y = 4.0

=La sintassi e simile a quella usata per la selezione di una variabile appartenente ad un modulo
=|n questo caso si stanno assegnando dei valori agli elementi di un oggetto

=|| diagramma di stato mostra il risultato delle assegnazioni e viene detto diagramma di oggetto

Pl —| x — 3.0

y — 4.0

ol ‘

T | e | DINFO (DISIT
WY | FIRENZE | S5 oo | RERERL e
/SHINY




Concetto di Attributo (2)

=Supponendo di avere in una stessa directory due file:
= || file principale, con nome class.py
= || file in cui si definisce la classe, con nome Punto.py

=Allora si ha:

cIass.py #definizione di classe Punto.py

#tintestazione = nome della classe

import Punto #Punto & il nome del modulo

P1 = Punto.Punto() #
class Punto:

Pl1.x = 3.0
Pl.y = 4.0 """Rappresenta un punto in uno spazio 2-D. Attributes: x, y"""
print(P1) #il corpo della funzione & una stringa di documentazione

print(P1.x)
print(P1.y)

OUTPUT
<Punto.Punto object at exeeeee2D821872108>
3.9
4.8
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Concetto di Attributo (3)

=|'espressione P1.x significa: “vai all'oggetto puntato da P1 e ottieni il valore del suo attributo x”

=Attenzione, nelle righe seguenti:
P1 = Punto.Punto() #
Pl.x = 3.0
X = P1l.x

=x @ una variabile locale, P1.x e I’attributo di P1

=La notazione a punto puo essere usata all’interno di qualsiasi espressione:
print(P1.x)
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Concetto di attributo (4

Empor‘t math

import Punto #Punto & il nome del modulo

P1 = Punto.Punto() #

Pl.x = 3.0

Pl.y = 4.0

print ('Sia P1 (' + str(Pl.x) + ', ' + str(Pl.y)+')"' )
distanza”~2 dall'origine 0(0,0)

DistanzaAlQuadrato = P1.x * P1.x + Pl.y * Pl.y

ltespressione equivalente alla precedeente - elevazione a potenza:

DistanzaAlQuadrato = P1l.x **2 + Pl.y **2

print('La distanza al quadrato dall\'origine e\' '+str(DistanzaAlQuadrato))

fusando 1a funzione matematica sqrt In [27]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python gpts/class.py', wdir="C:/
distanza = math.sqrt(DistanzaAlQuadrato) |Users/disit/Documents/Python Scripts')

] ) o . Reloaded modules: Punto

print(‘La distanza dall\'origine e\" '+str(distanza)) [ p,nto Punto object at ©x000002D82105C288>
3.8

4.0

3.0

sia P1 (3.0, 4.0)

La distanza al quadrato dall'origine e® 25.0
La distanza dall'origine e' 5.0
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Concetto di attributo (5)

Esercizio:

sScrivere una funzione distanza_tra_punti che:
= Prende in ingresso due punti
= Calcola la distanza tra i due punti

T | s | DINFO | DISIT
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Rettangoli (1)

=Supponiamo di voler progettare una classe capace di rappresentare un rettangolo:
= Sara necessario definire degli attributi per specificarne le dimensioni e la collocazione nel piano
= Supponendo di NON considerare l'inclinazione sul piano

=Ci sono due possibili scelte:
= Definire: centro del rettangolo oppure un angolo, le sue dimensioni
= Definire: due angoli opposti

=Supponiamo di implementare la prima scelta

i |vavesms | DINFO | DISIT
SODE [ FIRENZE | R | e
ﬂmh\g DELLINFORMAZIONE | TECHNOLOGIES LAB.




Rettangoli (2)

=Attributi:
= larghezza, altezza, angolo.

= Dove angolo e un oggetto Punto che indica
I'angolo in basso a sinistra

=Per istanziare un nuovo oggetto
rettangolo, € necessario istanziare un
oggetto Rettangolo e assegnare dei valori
ai suoi attributi

Rettangolo —»

DINFO (D

Larghezza —» 100.0
Altezza — 2000

BassoSinistra

i £ #definizione di classe
2 #intestazione = nome della classe
3 class Punto:
4 """Rappresenta un punto in uno spazio 2-D. Attributi:
X, ¥
5 #il corpo della funzione & una stringa di documentazione
6
7 def stampa_punto(p):
8 mntstampa gli attributi: x, y™""
9 print('(%g, %g)' % (p.-x, p.y))
10
11 class Rettangolo:
12 """Rappresenta un rettangolo in uno spazio 2-D.
Attributi:
13 larghezza, altezza, angolo. Dove angolo & un oggetto
Punto
14 che indica l'angolo in basso a sinistra™""
15 #11 corpo della funzione & una stringa di documentazione
16 |
x — 00
y — 0.0

DIPARTIMENTO DI DISTRIBUTEDSYSTEMS
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Rettangoli (3)

=|'espressione R1.angolo.x indica: ‘vai all’oggetto a cui R1 fa riferimento e seleziona l'attributo angolo;
poi vai a quell’oggetto e seleziona 'attributo chiamato x’

#tdefinizione di classe

#tintestazione = nome della classe Punto py

class Punto:

wnn

#Rettangoli class py
. o . wunp t to i io 2-D. Attributi: x,
import Punto #Punto e il nome del modulo CPPrESEnTa S PHTEe Tn Ahe spase I

R1 = Punto.Rettangolo() #
Rl.larghezza = 100.0 def stampa_punto(p):

[INTRT}

Rl.altezza = 200.0 Stampa gli attributi: x, y
print(’(%g, %g)" % (p.x, p.y))

#il corpo della funzione e una stringa di documentazione

nnn

R1.angolo = Punto.Punto()
0.0
0.0

R1l.angolo.x
class Rettangolo:

R1l.angolo.y
"""Rappresenta un rettangolo in uno spazio 2-D. Attributi:

larghezza, altezza, angolo. Dove angolo & un oggetto Punto

wnn

che indica 1'angolo in basso a sinistra

Rettangolo —*| larghezza —» 100.0
altezza — 200.0 x — 0.0
angolo »| Yy — 00

#il corpo della funzione & una stringa di documentazione

S\0Rzy,
5
W
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Istanze come valori di ritorno (1)

=|e funzioni possono restituire istanze

=Si definisce una funzione che prende in ingresso un rettangolo e rende il punto di centro:
def trova_centro(rett):
p = Punto()
p.X = rett.angolo.x + rett.larghezza/2
p.y = rett.angolo.y + rett.altezza/2
return(p)

=Dal main si deve richiamare la funzione:
= centro = Punto.trova centro(R1)

ol ‘
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& Spyder (Python 3.7)
File Edit Search Source Run Debug Consoles Projects Tools View Help

Os 2= DD G MoEsEn . N oL I & 9 | C:\Users\disit\Documents\Python Scripts v|Es 4
Editor - C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\class.py . & %  File explorer & x
(3 Dizionari.py &2 we.py £ Pointi.py [ FILE.py 1 class.py B Punto.py [ & QIee 2 =

31 A Name Size Type Date Modified o

- > B pycache File Folder 04/01/2020 20:28

34 [3 dass.py 143 bytes py File 12/01/2020 16:19

35 D Punto.py 91 bytes bak File 04/01/2020 17:38 v

36 #usando La funzione sta te

37 prmt(Punto stampa punto{Pl)) Variable explorer File explorer Help

38 [TPython console & x

38 # goli

"5 1mpor‘t PiitEG RO B [3 Console1/A B g -1

™ & vas RiLzal

41R1 = Punto. Rettangolo() B2L0Y S Kl ~

42 R1.larghezza = 1€0.0 N .

A3 R1.altezza = 260.0 In [34]: import Punto #Funto & nome del modulo

A1R1.angolo = Punto.Punto() : wxsl R1: = Punto. Rettangolo() B

45R1.angolo.x = 0.8 ...: Rl.larghezza = 1€0.8

46 R1.angolo.y = 0.0 ...: Rl.altezza = 208.8

A7 ...: Rl.angolo = Punto.Punto()

4% centro = Punto.trova centro(R1) ...: Rl.angolo.x = 9.8

49 print(Punto.stampa punto(centro)) ...: Rl.angolo.y = 0.8

50 5

51 ...: centro = Punto.trova_centro(R1)

52

53 In [35]: import Punto #Punto & il nome del modulo

54 . e RA = PunEG. Rettangolo()

e ...: Rl.larghezza = 108.0

o ...t Rl.altezza = 200.0

=4 ...: Rl.angolo = Punto.Punto()

Zg ...: Rl.angolo.x = 8.8

...! Rl.angolo.y = 0.0

o ; g y

Z; : centro = Punto.trova_centro(R1)

= ...: print(Punto.stampa_punto(centrao))

o (50, 100)

e None
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Gli oggetti sono mutabili (1)

=E’ possibile cambiare lo stato di un oggetto tramite I'operazione di assegnazione
=Quindi gli oggetti sono mutabili

=Per esempio, per cambiare le dimensioni di un rettangolo senza cambiarne la posizione, basta
modificare altezza e larghezza:

R1l.larghezza = Rl.larghezza + 50.0
Rl.altezza = Rl.altezza + 100.0

=E’ possibile anche scrivere funzioni che modificano oggetti:
def accresci rettangolo(rett, dlargh, dalt):
rett.larghezza += dlargh
rett.altezza += dalt




GI| oggetti sono mutabili (2
P y——— class py 41 clias Punto.py
im ort Punto #punto & il nome de class Punto:

P ST i ""“Rappr‘esenta un punto in uno spazio 2-D. Attributi: x, y"""
R1 = Punto. Rettangolo() #il corpo della funzione & una stringa di documentazione
R1l.larghezza = 100.0
Rl.altezza = 200.0 def stampa_punto(p):

"Stampa gli attribufiz x, ™"
R1.angolo = Punto.Punto() print(* (% %8)* % (p.x, p.y))
R1l.angolo.x = 0.0
Rl.angglg.y = 8.0 class Rettangolo:
"""Rappresenta un rettangolo in uno spazio 2-D. Attributi:
larghezza, altezza, angolo. Dove angolo & un oggetto Punto
centro = Punto.trova_centro(R1) che indica 1'angolo in basso a sinistra"""
print(Punto.stampa_punto(centro)) #1L corpo della funzione é una stringa di documentazione
Punto.accresci_rettangolo(R1, 5@, 100) ;;g;;;;;;@&t;;a;;tii";(awr"gh;mF e o -
centro2 = Punto.trova_centro(R1) p = Punto()
pr‘int(Puntg.Stampa_puntg(centroz}} p.-x = rett.angolo.x + rett.larghezza/2
: p.y = rett.angolo.y + rett.altezza/2
In [36] import Punto #Punto é il nome del modulo return(p)
cers (RI=PUNEGE Rettangolo()
..: Rl.larghezza = 100.0 def accresci_rettangolo(rett, dlargh, dalt):
.: Rl.altezza = 200.0 rett.larghezza += dlargh
.: Rl.angolo = Punto.Punto() rett.altezza += dalt
..: Rl.angolo.x = 0.0 '
: Rl.angolo.y = 9.6
centro = Punto.trova_centro(R1)
: print(Punto.stampa_punto(centro))
Punto.accresci_rettangolo(R1, 58, 168)
: centro2 = Punto.trova_centro(R1)
...: print(Punto.stampa_punto(centro2)) OUTPUT
(50, 16@)
None
S %% UNIVERSITA DISIT (75, 158)




Copia (1)

=|'uso degli alias puo rendere il programma meno leggibile, perché una modifica in un punto nel
programma puo generare effetti inattesi in un altro punto del programma

=La copia di un oggetto & spesso una buona alternativa all’alias

*|l modulo ‘copy’ contiene una funzione (copy) che permette di duplicare qualsiasi oggetto
import Punto
import copy
P1 = Punto.Punto()
P1.x 3.0
Pl.y = 4.0
P2 = copy.copy(P1)
print(Punto.stampa punto(P1l))
print(Punto.stampa punto(P2))
#uso dell'operatore == per dimostrare che P1 e P2 NON sono lo stesso oggetto

print(P1==P2)

"In questo caso P1 e P2, contengono gli stessi dati MA non sono lo stesso Punto
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Copia (2)

Editor - C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\class.py

(2 Dizionari.py [2 we.py [ Point1.py [

FLEpy B

class.py* B

Punto.py [

54

55

56 import Punto
57 import copy

58P1 = Punto.Punto()
59P1.Xx = 3.0
60P1.y = 4.8
61P2 = copy.copy(P1)

62

62 print(Punto.stampa punto(P1))
64 print(Punto.stampa punto(P2))
65

66|

67 #uso dell ope
68 print(P1==P2)
69

70

Vil

72

T

74

75

76

T

78

79

80

81

82

83

84

85

86

87

g X
&
~

File explorer
e 20
Name B Size Type Date Modified
& _pycache File Folder 04/01/2020 20:28
[& dlass.py 143 bytes py File 12/01/2020 16:19

(3 didascalie.bak 91 bytes bak File

04/01/2020 17:38

Variable explorer File explorer Help

IPython console

3 Console 1/A

.: print(Punto.stampa_punto(P1))
...: print(Punto.stampa_punto(P2))
(3, 4)
None
(3, 4)
None

In [49]: import Punto
...: import copy
: P1

: = Punto.Punto()
« BPloxi= 3.8
.t Pl.y = 4.8

: P2 = copy.copy(P1)

print(Punto.stampa_punto(P1))
print(Punto.stampa_punto(P2))

v print(P1==P2)
(3, 4)

None

(3, 4)

None

False



Copia (3)

=|'operatore ‘==" ha reso FALSE come risultato poiché se viene applicato a istanze, allora il
comportamento predefinito dell’'operatore ‘== & lo stesso di quello dell’operatore is, ovvero:

controlla I'identita dell’oggetto e NON l'equivalenza

=Questo perché per i tipi personalizzati Python non sa cosa debba essere considerato equivalente

=Si noti inoltre che:

= Se si usa copy su un oggetto Rettangolo, viene fatta la copia solo del Rettangolo e NON del Punto
angolo: originale e copia hanno lo stesso angolo

R1 —»

larghezza

altezza
angolo

—» 100.0
— 200.0

¥

x — 0.0
y — 0.0

100.0 «— larghezza
200.0 «— altezza
angolo

&




Copia (4)

#copia rettangolo

import Punto #Punto e il nome del modulo
R1 = Punto.Rettangolo() #

R1.larghezza = 100.0

R1l.altezza = 200.0

R1l.angolo = Punto.Punto()

R1.angolo.x = 0.0

R1.angolo.y = 0.0

R2 = copy.copy(R1)

print (R2 == R1) #rende FALSE perché i due oggetti R1 e R2 sono diversi
print (R2.angolo.x == R1l.angolo.x) # Rende TRUE perche 17angolo e lo stesso
#fequivalente alle seguenti righe

print (R2 is R1) #rende FALSE perché i due oggetti R1 e R2 sono diversi

print (R2.angolo.x is Rl.angolo.x) # Rende TRUE perche 17zangolo e lo stesso

v

SL0R
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Copia (5)

=|'operazione di copia appena descritta € chiamata copia shallow (o copia superficiale) perché
copia l'oggetto e ogni riferimento in esso contenuto ma non gli oggetti contenuti

=Nella maggior parte dei casi questo comportamento NON e quello ottimale

=Ad esempio la chiamata delle seguenti funzioni avrebbe effetti diversi:
= accresci_rettangolo(R1, 50, 100) -> influenza SOLO R1
= sposta_rettangolo (R1, 0.7, 1.0) -> influenza sia R1 che R2

Con (nel file Punto.py):
def sposta_rettangolo(rett, new x, new_y):
rett.angolo.x = new X
rett.angolo.y = new_y
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Copia

—ditor - C:\Users\disit\Documents\Python 5cﬁpts\_cla55.py g x
"3 Dizionari.py [ we.py [ Point1.py [ FILE.py & class.py* © Punto.py [ -3
a3 A
494
g5

96 #funzioni con impliagcazioni diverse
97 import Punto #Punto & 1l

98 R1 = Punto.Rettangolo() #

99 R1.larghezza = 108.8

188 R1.altezza = 206.90

181 R1.angolo = Punto.Punto()

162 R1.angolo.x = 9.0

183 Rl.angolo.y = ©.0

184 R2 = copy.copy(R1)

185 print("stampo i centri dei rettangoli prima di chiamare la funzione accresci_rettangolo su R1")
166 centroRl = Punto.trova_centro(R1)

187 print('centro R1')

108 print (Punto.stampa punto(centroR1))

189 print('centro R2')

118 centroR2 = Punto.trova_centro(R2)

111 print(Punto.stampa_punto(centroR2))

112 Punto.accresci_rettangolo(R1, 50, 1€8)

113 print("stampo i centri dei rettangoli dopo la chiamata alla funzione accresci_rettangolo su R1")
114 centroR1l = Punto.trova_centro(R1)

115 print('centro R1")

116 print(Punto.stampa_punto(centroR1))

117 print('centro R2')

118 centroR2 = Punto.trova_centro(R2)

119 print(Punto.stampa_punto(centroR2))

120

121 print("stampo angolo di R1 e di R2 prima di chiamare la funzione sposta_rettangolo su R1")
122 Punto.stampa_punto(R1.angolo)

123 Punto.stampa_punto(R2.angolo)

124

125 Punto.sposta_rettangolo(R1, 8.7, 1)

126 print("stampo angolo di R1 e di R2 dopo la chimata alla funzione sposta_rettangolo su R1")
127

128 Punto.stampa_punto(R1.angolo)

129 Punto.stampa_punto(R2.angolo)

130

131

132|

133
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| File explorer
e o0
Name - Size Type Date Modified
b _ pycache__ File Folder 04,/01/2020 20:28
3 dass.py 143 bytes py File 12/01/2020 16:19
[ didascalie.bak 91 bytes bak File 04/01/2020 17:38
Wariable explorer File explorer Help

| IPython console

(2 Console 1/A B | 4

stampo i centri dei rettangoli prima di chiamare la funzione accresci_rettangolo
su Rl

centro R1

(50, 108)

None

centro R2

(50, 108)

None

stampo i centri dei rettangoli dopo la chiamata alla funzione accresci_rettangolo
su Rl

centro R1

(75, 158)

None

centro R2

(50, 108)

None

stampo angolo di Rl e di
(e, @)

(8, 9)

stampo angolo di Rl e di
(8.7, 1)

(0.7, 1)

R2 prima di chiamare la funzione sposta_rettangolo su R1

R2 dopo la chimata alla funzione sposta_rettangolo su R1

In [74]:




Copia (7)

=Si noti che e possibile anche scrivere main e definizioni di classi in un unico file

=Si vedano esempi:
o http://www.thinkpython2.com/code/Pointl.py

o http://www.thinkpython2.com/code/Pointl soln.py
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Classi e Funzioni - Tempo

=Qltre a poter scrivere nuovi tipi personalizzati in Pyhton, & possibile scrivere delle funzioni che
prendano i tipi personalizzati come parametri e restituiscano dei risultati

=Si crea una classe Tempo, che permette di rappresentare un’ora del giorno
class Tempo:
"""Rappresenta un'ora del giorno.
attributi: ora, minuto, secondo

def main():

. tempo = Tempo() #dal main si istanzia la funzione Tempo e si assegnano i
valori

tempo.ora = 11
tempo.minuto = 59
tempo.secondo = 30

Tempo —| Ora — 11
if __name__ == "'_main__’: Minuto —* 59
main() secondo —* 30

ol ‘
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Esercizi

=Esercizio: scrivere una funzione StampaTempo che prende un oggetto Tempo come argomento e
ne stampa il risultato nella classica forma ore:minuti:secondi (hh:mm:ss)

=Esercizio: scrivere una funzione booleana ‘Dopo’, che prende come argomenti due oggetti
Tempo (Tempol e Tempo2) e ritorna:

= vero se Tempol segue cronologicamente Tempo2
= falso in caso contrario

i |vavesms | DINFO | DISIT
SODE [ FIRENZE | R | e
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Concetto di ‘Funzione Pura’

=Ecco un prototipo della funzione somma_tempo:
def somma_tempo(T1l, T2):
somma = Tempo()
somma.ora = Tl.ora + T2.o0ra
somma.minuti = Tl.minuti + T2.minuti
somma.secondi = Tl.secondi + T2.secondi
return somma

= 3 funzione:
" crea un nuovo oggetto Tempo
= inizializza i suoi attributi

® ritorna un riferimento al nuovo oggetto

=Questa funzione viene chiamata funzione pura perché non modifica in alcun modo gli oggetti passati
come suoi parametri e non ha effetti collaterali (del tipo richiedere I'immissione di un valore da parte
dell’'operatore o stampare un valore a video)




Concetto di ‘Funzione Pura’ (2)

=Per testare la funzione appena definita, creiamo due oggetti nel main: Tempo (ad esempio contenente |'ora
di inizio di un film) e durata (la durata del film). Se si chiama la funzione somma_tempo, questa ci dira a che
ora finisce il film

def main(): CON: (stampa nella forma ‘hh:mm:ss’)
tempo = Tempo()
tempo.ora = 11 def stampa_tempo(T):
tempo.minuto = 59 st_ora = "%g:’
tempo.secondo = 30 st _minuto = '%g:’
inizio = Tempo() st_secondo = '%g’
inizio.ora = 8 if (T.ora < 10):
inizio.minuto = 45 st ora = '@%g:’
inizio.secondo = @ if (T.minuto < 10):

durata = Tempo()
durata.ora = 1
durata.minuto = 35

st _minuto = '@%g:’
if (T.secondo < 10):

st_secondo = '@x%g’
durata.secondo = 0 t_- _ ot £ minut t d
fine = somma_tempo(inizio, durata) S ?mpa = st_ora+ st_minu 0.+ st_secondo
stampa_tempo (fine) print(stampa % (T.ora, T.minuto, T.secondo))

Come output il programma produce: 09:80:00

aFlr, "
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Concetto di ‘Funzione Pura’ (3)

=|| risultato NON é soddisfacente (09:80:00)

=Questo perché la funzione di somma dei tempi non gestisce correttamente i casi in cui la somma
dei minuti e dei secondi equivale o supera i sessanta

=Quando guesto accade, € necessario riportare i 60 secondi in minuti, oppure i 60 minuti in ore

=Si riscrive allora la funzione stampa_tempo tenendo presente le precedenti osservazioni
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Concetto di ‘Funzione Pura’ (4)

def somma_tempo(T1l, T2):
somma = Tempo()
somma.ora = Tl.ora + T2.0ra
somma.minuto = Tl.minuto + T2.minuto
somma.secondo = Tl.secondo + T2.secondo

if (somma.secondo >=60):
somma.secondo -= 60 fequivale a somma.secondo = somma.secondo - 60

somma.minuto += 1 #equivale a somma.minuto = somma.minuto +1

if (somma.minuto >=60):
somma.minuto -= 60 #equivale a somma.secondo = somma.secondo - 60

somma.ora += 1 #equivale a somma.minuto = somma.minuto +1
return somma

OUTPUT: 10:20:00

=*NOTA: in guesto modo, la funzione & corretta e l'output sara quello che ci si aspetta, tuttavia tale
funzione e lunga -> vedremo allora una alternativa piu concisa

o ‘
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Concetto di ‘Modificatore’ (1)

=Ci sono dei casi in cui e utile una funzione che possa modificare gli oggetti passati come suoi
parametri. Quando questo si verifica, la funzione e detta modificatore

=|a funzione incremento che somma un certo numero di secondi a Tempo pu0 essere scritta in
modo molto intuitivo come modificatore. La prima stesura potrebbe essere questa:

def incremento(tempo, secondi):

tempo.secondo += secondi #operazione di somma

#controlli successivi:

if (tempo.secondo >= 60): #va bene anche -> 1f tempo.secondo >= 60:
tempo.secondo -= 60
tempo.minuto += 1

if tempo.minuto >= 60:
tempo.minuto -= 60
tempo.ora += 1

o Questa funzione e corretta?
o Succede se secondi € molto piu grande di 607?

ol ‘
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Concetto di ‘Modificatore’ (2)

=Proviamo a chiamare la funzione dal main:
def main():
tempo = Tempo()
tempo.ora = 11

tempo.minuto = 59 — o
tempo.secondo = 30 In ;52]. runflleg C.fgseTsfdls1t/D0§uTent51Python
. e . Scripts/Tempo.py', wdir='C:/Users/disit/Documents/
inizio = Tempo()

thilzl Python Scripts"')
inizio.ora = 8 ©8:45:00

inizio.minuto = 45 ©8:46:20
inizio.secondo = ©

#test della funzione incremento
stampa_tempo(inizio)

fine = incremento(inizio, 80)
stampa_tempo(inizio)

OUTPUT

=|n questo caso il risultato e corretto!

=Se si inserisce pero’ un numero di secondi molto piu grande di 60?? Ad esempio fine = incremento(inizio,
800) -> Cosa Succede??




Concetto di ‘Modificatore’ (3

“ile Edit Search Source Run Debug Consocles Projects

Tools View Help

g BEEe pOBDG Moo= B 3 £ @ & 9 |C\Users\disit\Documents\Python Scripts Vs 4
ditor - C:\Users\disit\Documents\Python Seripts\Tempo.py & x Help 8 x
x| we.py £ FILE.py & dlass.py [ Tempopy* @ |4 l > i £t Source Console ~| Object] Vet

8 class Tempo: - =
9 """Rappresenta un'ora del giorno.

18

11 SEErERall) are, Wihwm, Secoade Here you can get help of any object by pressing Ctrl+l in front of it either on

12 the Editor or the Console. i

13 i Variable explorer File explorer Help

14 def main():

15 tempo = Tempo() IPython console 8 X

16 tempo.ora = 11 (3 Console 1/A @ | -

17 tempo.minuto = 59 08:45:08 =

18 t A do = 38 i

76 SIRR-Secanng 08:46:740

;2 121212 :PZeng() In [50]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/Tempo.py®, wdir="C:/Users/disit/Documents/Python

22 inizio.minuto = 45 i;r;gt;a)

§i| inizio.secondo = © 08:45:00

25 #test della funzione incremento ©8:46:20

26 stampa_tempo(inizio) In [51]: runfile('C:/Users/disit/D ts/Python Scripts/T ', wdir="C:/Users/disit/D ts/Pyth
27 Fine = incremento(inizio, 800) Ssrgptg:)r‘un ile :/Users/disit/Documents/Python Scripts/Tempo.py', wdir="C:/Users/disit/Documents/Python

28 2 2 inizi

= stampa_tempo(inizio) 08:45: 00

28 08:46:20

31 . . 4 . -

37 In [52]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/Tempo.py', wdir="C:/Users/disit/Documents/Python

33 def somma_tempo_semplice(T1, T2): 2?;?;3

34 somma = Tempo() 88:46:28

35 somma.ora = Tl.ora + T2.ora T

36 somma.minuto = T1l.minuto + T2.minuto . : e s i , T & i

37 Sommi. secondo & TL.S6conds & T2 Setordo én |;53]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/Tempo.py', wdir="C:/Users/disit/Documents/Python

38 return somma a;f;g_;a)

4p def somma_tempo(T1, T2): s

41 somma = Tempo() .

42 somma.ora = Tl.ora + T2.ora gl T 1541 it




Concetto di ‘Modificatore’ (4)

=Una possibile soluzione e quella di usare i cicli while per definire la funzione incremento:
def incremento(tempo, secondi):
tempo.secondo += secondi #operazione di somma

#controlli successivi:
while (tempo.secondo >= 60): In [52]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python
B Scripts/Tempo.py', wdir="C:/Users/disit/Documents/
tempo.secondo -= 660 Python Scripts')
tempo.minuto += 1 ©8:45:00 OUTPUT
. . ©8:46:26

while tempo.minuto >= 60:

tempo.minuto -= 60

tempo.ora += 1

=|n questo modo l'output sara corretto.... Lanciando la funzione con un numero di secondi molto alto si
ottiene esattamente quello che ci aspettiamo




Concetto di ‘Modificatore’ (6)

=Proviamo a chiamare la funzione dal main:
def main():

=NOTA: La funzione é corretta MA NON EFFICIENTE

tempo = Tempo()

tempo.ora = 11

tempo.minuto = 59
tempo.secondo = 30

inizio = Tempo()

inizio.ora = 8

inizio.minuto = 45
inizio.secondo = ©

#test della funzione incremento
stampa_tempo(inizio)

fine = incremento(inizio, 800)
stampa_tempo(inizio)

In [56]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/
Tempo.py', wdir="'C:/Users/disit/Documents/Python Scripts"')

08:45:00
88:58:20 OUTPUT attuale corretto

In [53]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/
Tempo.py', wdir="C:/Users/disit/Documents/Python Scripts’)
©8:45:00

©8:46:746 OUTPUT NON corretto (funzione SENZA ciclo while)

=Eserciziol: aggiornare il modificatore incremento in modo da rendere la funzione sia corretta che efficiente

o, | UNIVERSITA
% | DEGLI STUDI | ay)

< | FIRENZE

DISTRIBUTEDSYSTEMS
AND INTERRET




Funzioni pure e Modificatori

=Tutto quello che puo essere fatto con i modificatori puo anche essere fatta con le funzioni pure e
alcuni linguaggi di programmazione non prevedono addirittura i modificatori.

=Si puo affermare che le funzioni pure sono piu veloci da sviluppare e portano ad un minor
numero di errori, anche se in qualche caso puo essere utile fare affidamento ai modificatori

=Suggerimento: usare le funzioni pure dove possibile, anziché ricorrere ai modificatori

mEsercizio2: Scrivere una funzione Pura di incremento che crei e restituisca un nuovo oggetto,
anziché modificare il primo
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Modificatore: soluzione eserciziol (1)

#aggiornamento del modificatore

#esempio 8000secondi - > 2 ore, 53 minuti, 20 secondi

def incremento_modulo(tempo, secondi):

if (secondi >= 60):

incr_ora = int(secondi/(60*60) )
incr_min = int((secondi/(60*60) - incr_ora)*60)
incr_sec = int( ( ((secondi/(60*60) - incr_ora)*60)-incr _min)*60)

tempo.minuto += incr_min
tempo.ora += incr_ora

tempo.secondo = incr_sec
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Modificatore: soluzione eserciziol (2)

#esempio 8000secondi - > 2 ore, 53 minuti, 20 secondi
def incremento_modulo(tempo, secondi):
tempo.secondo += secondi #operazione di somma

if (tempo.secondo >= 60):

incr_ora = int(tempo.secondo/(60*60) )
incr_min = int((tempo.secondo/(60*60) - incr_ora)*60)
incr_sec = int( ( ((tempo.secondo/(60*60) - incr_ora)*60)-incr_min)*60)

tempo.minuto += incr_min
tempo.ora += incr_ora

tempo.secondo = incr_sec




@& Spyder (Python 3.7) — X
File Edit Search Source Run Debug Consoles Projects Tools View Help

Os EEQ@ pOBDG M= B 3 & & & 9 |C\Users\disitDocuments\Python Scripts ves 4
Editor - C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\Tempo.py &% 'Help & x
3 Dizionari.py [ we.py [ FILE.py [ class.py [ Tempo.py* & P J > } & Sourcq* Console ~ Objecﬂ 'v| a &

12 A 2
13
14 def main():
15 tempo = Tempo()
16 tempo.ora = 11 Here you can get help of any object by pressing Ctri+l in front of it,
E o e either on the Editor or the Console. -
18 tempo.secondo = 38
19 Variable explorer File explorer Help
20 inizio = Tempo()
21 inizio.ora = 8 IPyt_hon console a8 x
22 inizio.minuto = 45
23 inizio.secondo = @ D Console 1/A & | -4 a
24 ©3:46:740 A
25 inizio2 = Tempo() ©8:45:00
26 inizioZ.ora = 8 18:58:28
27 inizio2.minuto = 45 ©8:45:00
ig inizio2.secondo = @ 10:58:9208
30 durata = Tempo() . L. . . L
31 durata.ora = 1 In [77]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/Tempo.py", wdir='C:/Users/disit/Documents/
32 durata.minuto = 35 Python Scripts‘)
;i durata.secondo = @ 88:45:60
35 ©8:46:740
36 inizie3 = Tempo() 08:45:@@
37 inizio3.ora = 8 19:58:20
38 inizio3.minuto = 45 ©8:45:00
iz inizio3.secondo = @ 10:58: 28
41 stampa_tempo(inizie) . L. X . L.
42 fine = incremento(inizio, 808) In [78]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/Tempo.py', wdir="C:/Users/disit/Documents/
43 stampa_tempo(inizio) Python SCF‘iptS ' )
:":’ t 7 (inizio2) ©8:45:00
5 stampa_tempo(inizio . "
46 fine = incremento_while(inizio2, 8008@) 98:46:749
47 stampa_tempo(inizio2) 88:45:00
48 10:58:20
49 stampa_tempo(inizio3) e8:45:80
b 50 fine = incremento_modulo(inizio3, §008) 10:58:20
51 stampa_tempo(inizio3)
52
52 def somma_tempo_semplice(T1, T2): v||In [79]: | bt
< RN > IPython console History log
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Esercizio2

«Scrivere una funzione Pura di incremento che crei e restituisca un nuovo oggetto, anziché modificare il primo»
#esempio 80@@secondi - > 2 ore, 53 minuti, 20 secondi
def incremento_modulo_pura(tempo, secondi):
tempo_new = Tempo()
tempo_new.ora = tempo.ora
tempo_new.minuto = tempo.minuto
tempo_new.secondo = tempo.secondo #operazione di somma
#controlli successivi:

if (secondi >= 60):

incr_ora = int(secondi/(60*60) )

incr_min = int((secondi/(60*60) - incr_ora)*60)

incr_sec = int((((secondi/(60*60) - incr_ora)*60)-incr_min)*60)
tempo_new.minuto += incr_min

tempo_new.ora += incr_ora

tempo_new.secondo = incr_sec

return tempo_new
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Sviluppo prototipale e sviluppo pianificato (1)

=La tecnica di sviluppo vista in questa definizione della funzione incremento si puo definire per
‘prototipo ed evoluzioni’

=Significa che per ogni funzione si inizia scrivendo una versione grezza (prototipo) che effettua
solo i calcoli fondamentali, per poi testarla e modificarla correggendo gli eventuali errori

=Questo approccio nella fase iniziale di studio di un linguaggio di programmazione puo essere
utile, ma € necessario fare attenzione a non scrivere funzioni troppo complesse (ovvero troppe
righe di codice) e poco affidabili
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Sviluppo prototipale e sviluppo pianificato (2)

*Una alternativa allo sviluppo prototipale € lo sviluppo pianificato nel quale una conoscenza approfondita degli
aspetti del problema da affrontare, rende la programmazione molto semplice

=Sapendo che I'oggetto Tempo e rappresentabile da un numero a tre cifre in base numerica 60, si puo scrivere:
#funzione inversa che converte un intero in un Tempo

def tempo_in_int(tempo):
minuti = tempo.ora *660 +tempo.minuto
secondi = minuti *60 +tempo.secondo
return secondi

#funzione che converte un intero in un tempo
#divmod divide il primo argomento per il secondo e rende
#una tupla contenente: quoziente e resto
def int_in_tempo(secondi):
tempo = Tempo()
minuti, tempo.secondo = divmod(secondi, 60)

tempo.ora, tempo.minuto = divmod(minuti, 60)
return tempo

=Queste funzioni possono essere puoi usate per scrivere in modo ottimale a funzione somma_tempo(t1,t2)
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Sviluppo prototipale e sviluppo pianificato (3)

=Ecco la versione finale (concisa e piu facilmente verificabile):
def somma_tempo_ottimizzata(tempol, tempo2):

secondi = tempo_in_int(tempol) + tempo_in_int(tempo2)
return int_in_tempo(secondi)

Nel main:
def main():

inizio = Tempo()
inizio.ora = 8
inizio.minuto = 45
inizio.secondo = 0
durata = Tempo()
durata.ora = 1
durata.minuto = 35
durata.secondo = 0@

fine = somma_tempo_ottimizzata(inizio, durata)
stampa_tempo(fine)

=Scrivere per esercizio la funzione incremento usando le due funzioni tempo_in_int(tempol) e int_in_tempo(secondi)

3ot A
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Soluzione ottimizzata

#funzione inversa che converte un intero in un Tempo
def tempo_in_int(tempo):
minuti = tempo.ora *60 +tempo.minuto
secondi = minuti *60 +tempo.secondo
return secondi DEEINIZIONI
#funzione che converte un intero in un tempo
#divmod divide il primo argomento per il secondo e rende
#una tupla contenente: quoziente e resto
def int_in_tempo(secondi):
tempo = Tempo()
minuti, tempo.secondo = divmod(secondi, 60)
tempo.ora, tempo.minuto = divmod(minuti, 60)
return tempo

def somma_tempo_ottimizzata(tempol, tempo2):
secondi = tempo_in_int(tempol) + tempo_in_int(tempo2)
return int_in_tempo(secondi)

def incremento_ottimizzato(tempo, secondi):
return (int_in_tempo(tempo_in_int(tempo) + secondi))

def main():
tempo = Tempo()
tempo.ora = 8
tempo.minuto = 45
tempo.secondo = 0
durata = Tempo()
durata.ora =1
durata.minuto = 35
durata.secondo = ©
fine = somma_tempo_ottimizzata(inizio2, durata)
stampa_tempo(fine)
stampa_tempo (incremento_ottimizzato(tempo, 8000))

MAIN

In [99]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/
Tempo.py', wdir="C:/Users/disit/Documents/Python Scripts"')
le:20:00

10:58:20 OUTPUT
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Generalizzazione (1)

=Sicuramente la conversione numerica da base 10 a base 60 e viceversa € meno intuitiva da
capire, data la sua astrazione

=In un primo momento il lavoro e stato fatto in un modo molto piu comprensibile anche se meno
efficace

=Una volta progettato il programma facendo in modo di trattare i tempi come numeri in base 60,
il tempo investito nello scrivere le funzioni di conversione viene abbondantemente recuperato
guando riusciamo a scrivere un programma molto piu corto, facile da leggere e correggere, e
soprattutto piu affidabile
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Generalizzazione (2)

=Se il programma e progettato in modo oculato e piu semplice aggiungere nuove caratteristiche
=Per esempio se si immagina di sottrarre due tempi per determinare l'intervallo trascorso
=|’approccio iniziale avrebbe portato alla necessita di dover implementare una sottrazione con il prestito

=Con le funzioni di conversione, scritte una sola volta ma riutilizzate in varie funzioni, € molto piu facile e
rapido avere un programma funzionante anche in questo caso

=Talvolta il fatto di rendere un problema piu generale e quindi leggermente piu difficile da implementare,
permette di gestirlo in modo piu semplice dato che ci sono meno casi speciali da gestire e di conseguenza
minori possibilita di errore

=Quando si trova una soluzione ad una classe di problemi, invece che ad un singolo problema, si ha a che
fare con un algoritmo
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Classi e Metodi (1)

=Python e un linguaggio di programmazione orientato agli oggetti il che significa che fornisce il
supporto alla programmazione orientata agli oggetti

=|n realta i programmi visti fino ad ora non sono del tutto orientati agli oggetti perché non
mettono in evidenza le relazioni che esistono tra i tipi personalizzati e le funzioni che operano su
di essi

=|| passo successivo e quello di trasformare tali funzioni in metodi, in modo da rendere esplicite
gueste relazioni
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Classi e Metodi — funzionalita orientate agli oggetti

=Quando si dice che Python & un linguaggio di programmazione orientato agli oggetti il che
significa che:

= | programmi includono definizioni di classi e metodi

= Buona parte della programmazione € espressa in termini di operazioni sugli oggetti

= Gli oggetti corrispondono spesso ad un oggetto o concetto del mondo reale, mentre i metodi che
operano sugli oggetti corrispondono spesso al modo in cui gli oggetti interagiscono tra di loro nella
realta quotidiana
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Classi e Metodi — funzionalita orientate agli oggetti (2)

=Tempo:
= |a classe Tempo, corrisponde al modo in cui le persone pensano alle ore del giorno e Le funzioni definite
invece corrispondo al tipo di operazioni che le persone possono effettuare sul tempo

=Punto e Rettangolo:

= Le classi Punto e Rettangolo corrispondono ai relativi concetti matematici, le funzioni definite alle
operazioni che si possono effettuare su di essi

=Fino ad ora non si e sfruttata la relazione tra classe e funzione

=|In molti casi e utile per scrivere i programmi in modo piu conciso e chiaro
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Classi e Metodi — funzionalita orientate agli oggetti (3)

=Ad esempio nel caso del Tempo, quando si sono definite le funzioni non e stata specificata la
relazione con la classe.

=Facendo maggiore attenzione, appare evidente che tutte le funzioni hanno in comune il fatto di
ricevere in ingresso (come argomento) una classe di tipo Tempo

=Questa osservazione giustifica I'esistenza dei Metodi
=Un metodo e una funzione associata ad una particolare classe

=Abbiamo gia visto i metodi predefiniti di Python, ad esempio quelli associati a: stringhe, liste,
dizionari e tuple

=|n questo caso si tratta di definire classi e metodi personalizzati (relativi alle classi definite)
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Classi e Metodi — funzionalita orientate agli oggetti (4)

=Da un punto di vista logico, i metodi sono la stessa cosa delle funzioni MA con due differenze
sintattiche:

= | metodi sono definiti all'interno di una definizione di classe, per rendere piu esplicita la relazione tra
classe e metodo

= La sintassi per invocare un metodo e diversa da quella usata per chiamare una funzione

=La trasformazione delle funzioni scritte in precedenza in metodi € puramente meccanica e si
ottiene:

= Spostando la definizione della funzione all'interno della definizione della classe
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Classi e Metodi — funzionalita orientate agli oggetti (5)

sAd esempio stampa_tempo :
class Tempo:
"""Rappresenta un'ora del giorno.
attributi: ora, minuto, secondo

def stampa_tempo(T):

st ora = '%g:’
st _minuto = '%g:’
st_secondo = '%g’

if (T.ora < 10):
st ora = 'O%g:’
if (T.minuto < 10):
st_minuto = '@%g:’
if (T.secondo < 10):
st_secondo = '@%g’
stampa = st _ora+ st minuto + st _secondo
print(stampa % (T.ora, T.minuto, T.secondo))
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Chiamare metodi (1)

=Una volta definiti i metodi di una classe, sara necessario chiamarli. Esistono due modalita:
=  (meno usato)

= Nome_classe.nome_metodo(argomenti del metodo)
=  (piu usato)

= [stanza_classe.nome_metodo(argomenti del meteodo, tenendo presente che l'istanza € gia stata ‘passata’)
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Chiamare metodi (2)

def main():
tempo = Tempo()
tempo.ora = 8
tempo.minuto = 45
tempo.secondo = 0

inizio = Tempo()
inizio.ora = 8
inizio.minuto = 45
inizio.secondo = 9
durata = Tempo()
durata.ora = 1
durata.minuto = 35
durata.secondo = ©

#primo modo meno usato per chiamare i metodi
Tempo.stampa_tempo(inizio)

fine = Tempo.incremento(inizio, 8600)
Tempo.stampa_tempo(inizio)

#secondo modo, piu usato pee chiamare i metodi
fine = inizio.somma_tempo ottimizzata(durata)
tempo.stampa_tempo()
tempo.incremento_ottimizzato(8000).stampa_tempo()
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I metodo speciale init

=|| metodo speciale init viene invocato quanto un oggetto viene istanziato

=|| suo nome completoe __init__:
def init_(self, ora=0, minuto=0, secondo =0):
self.ora = ora
self.minuto = minuto
self.secondo = secondo

sSolitamente i parametri di init hanno gli stessi nomi degli attributi
°c self.ora = ora

=Quando si chiama una funzione, ad esempio da main, i paremetri sono opzionali:
tempo_default = Tempo()
tempo_default.stampa_tempo()

o ottiene in output In [118]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/
Tempo_Metodi.py', wdir="C:/Users/disit/Documents/Python
Scripts')

80:00:00
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Metodo speciale  str

=]l metodo speciale __str __ ha come scopo quello di restituire una rappresentazione di un
oggetto in termini di stringa:

def _ str_ (self):

return '%.2d:%.2d:%.2d' % (self.ora, self.minuto, self.secondo)

®Da main le chiamate risultano:
def main():
tempo_default = Tempo(9,45,0)
print(tempo_default)
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@& Spyder (Python 3.7) — X
File Edit Search Source Run Debug Consoles Projects Tools View Help
O s EEQ@ pOBDG M= 5 ol . & < |C\Users\disitiDocuments\Python Scripts viBs A
Editor - C:\Users\disit\Documents\Python Scripts\Tempo_Metodi.py & * Help _ & x
) Dizionari.py [ we.py [ FILE.py 2 class.py 2 Tempo.py [ Punto.py [ Timel.py £ Tempo_Metodi.py* & £¢ Source Console ~ Objecﬂ "| a8 &
1# -*- codi - L ~ =
o mun
3Created on Sun Jan 12 28:11:11 2028
4 . Here you can get help of any object
5 @author: disit by pressing Ctrl+l in front of it, either I
? Variable explorer File explorer Help
8class Tempo: IPython console & x
12 Rappresenta un'ora del giorno. 03 Console1/A B Brn
©8:45:00
: = : A
E ?EEr"lbutl. ora, minuto, secondo 10:58:20
2 ee:00:00
13 def __init_ (self, ora=8, minuto=€, secondo =0):
14 seif.or:‘a = OEB ’ In [118]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/
15 seLf.mlnutg -_mlnutod Tempo_Metodi.py', wdir='C:/Users/disit/Documents/Python
ig self.secondo = secondo Scripts')
e9:00:00
18 def __str_ (self):
19 return '%.2d:%.2d:%.2d' % (self.ora, self.minuto, seLf.?e| In [119]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/
, 20 . @ secondo & Tempo_Metodi.py', wdir="C:/Users/disit/Documents/Python
;; def .::agg:_few;oq). @ somma_tempo Scripts')
23 st_minu;o :gl%g,. (& somma_tempo_ottimizzat ©8:45:00
24 ot cecondd et @ somma_tempo_semplice ggzg;ge
25 if (T.ora < 18): @& stampa_tempo - 10:583: 28
26 st_ora = 'e%g:’ B la 08:45:00
27 if (T.minuto < 18): :: g 165598
28 st_minuto = 'exg:’ 08-45: 00
29 if (T.secondo < 1@): 18:58:28
30 st_secondo = '8%g’ 98:45:88
31 stampa = st_ora+ st_minuto + st_secondo 10:58:20
gg print(stampa % (T.ora, T.minuto, T.secondo)) 00:00:00
34
In [120]:
35 def somma_tempo_semplice(T1, T2): (120] - e
= al) v | IPython console History log
Permissions: RW  End-of-lines: CRLF  Encoding: UTF-8 Line: 19  Column: 66 Memory: 62 %
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Overloading pag 170

Non fatto da pag. 170 a pagina 173
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Liste linkate - How To Think ITA cap.17,
pag.1//

Le liste linkate fanno uso dei riferimenti interni

Le liste linkate sono costituite da nodi:

o ognuno di questi nodi contiene:
o il riferimento al nodo successivo della lista

o un’unita di dati utili chiamata contenuto

Una lista linkata € considerata una struttura di dati ricorsiva perché la sua definizione e di per se’

ricorsiva

Una lista linkata é:

° una lista vuota, rappresentata da None,
o Oppure un nodo che contiene un oggetto “contenuto” ed un riferimento ad una lista linkata.

Le strutture di dati di tipo ricorsivo sono gestite da metodi ricorsivi
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Liste Lin
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Lista linkata: Classe Nodo (1)

"|nizializzazione:
= Utile per testare la creazione del tipo Lista

"metodo str:
= Utile per testare la visualizzazione del nuovo tipo Lista

class Nodo:
def __init_ (self, value=None, next=None):

self.value = value

self.next = next

def _ str_ (self):

return str(self.value)

u| parametri di ingresso per il metodo di inizializzazione sono definiti come opzionali. | due valori di input di

default hanno valore ‘None’
=|La rappresentazione a stringa del Nodo e solo la stampa del suo contenuto:

= alla funzione str pud essere passato qualsiasi tipo di valore (value)

= Qvvero e possibile memorizzare nella lista ogni tipo di dato
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File Nodo.py per testare creazione e stampa

class Nodo:
def _init (self, value=None, next=None):
self.value = value
self.next = next
def _str_ (self):

return str(self.value)

def main():
Nodol = Nodo("test")
print(Nodol)
if _name__ == '_main__
main()
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Lista linkata: Classe Nodo (2)

=Definiamo e stampiamo tre nodi: _ o
In [9]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python

def main(): Scripts/Nodo_lista.py', wdir='C:/Users/disit/
Nodol = Nodo(1) Documents/Python Scripts"')
Nodo2 = Nodo(2) a
Nodo3 = Nodo(3) 3
print(Nodol)
print(Nodo2)
print(Nodo3)

=| tre nodi sono indipendenti:

Nofo‘- Noqu NTDB
value —_— 1 value —_— 2 value — 3
next — None next —— None next — None

ol ‘
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Lista linkata: Classe Nodo (3)

=Per linkare i nodi, € necessario fare in modo che il primo si riferisca al secondo, ed il secondo al
terzo:

Nodol.next
Nodo2.next

Nodo2
Nodo3

=|| riferimento del terzo nodo (il ‘next’) ha valore ‘None’ e questo indica che ci troviamo alla fine
della lista.

|| diagramma di stato risulta:

Nodo1 Nodo2 Nodo3
value — 1 value — 2 value — % 3
next * next * next — None
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Liste come collezioni (1)

=L e liste sono utili perché forniscono un modo per assemblare piu oggetti in una entita singola,
chiamata collezione

=Nell’esempio visto, il primo nodo serve come riferimento all’intera lista, ovvero ne rappresentail
punto di partenza

=Per passare una lista di questo tipo come parametro ad una funzione, basta passare il
riferimento al suo primo nodo

="Ad esempio, si definisca la funzione Stampalista in modo che:
* prenda come input un singolo nodo (argomento), considerandolo I'inizio della lista
= e stampi il contenuto di ogni nodo finché non viene raggiunta la fine della lista
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Liste come collezioni (2)

=Definizione della funzione Stampalista: DEFINIZIONE
class Nodo:
def StampalLista(Nodo): def __init__ (self, value=None, next=None):
while(Nodo): self.value = value
print (Nodo) self.next = next
Nodo = Nodo.next def _ str_ (self):

return str(self.value)

=|a funzione Stampalista ha come input il riferimento al primo nodo della lista

=Come si raggiungono gli altri nodi?

=Per passare da un nodo al successivo si usa il valore Nodo.next usando la variabile Nodo per riferirsi ad
ognuno dei nodi in successione

=Nel ciclo while quindi:
* Prima si stampa il valore del nodo (value) usando il metodo str (la cui chiamata e print(Nodo) )

= Poi si aggiorna il next, ovvero si visita il nodo successivo
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Liste come collezioni (3)

DEFINIZIONE

=Definizione della funzione Stampalista:

def StampalLista(Nodo): class Nodo:
while(Nodo): def __init_ (self, value=None, next=None):

i self.value = value
print (Nodo) self.next = next

Nodo = Nodo.next def __str__ (self):
return str(self.value)

=Chiamata della funzione da main():

= Nodol.Stampalista() In [18]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python
Scripts/Nodo_lista.py', wdir="C:/Users/disit/
Documents/Python Scripts')

Nifo1 Nﬁroz Nifoa

value = value — 2 value — 3 o || diagramma mostra il
t > t - — N .« q . .

A nex EE: one valore di Lista ed il

/ valore assunto da Nodo

Nodo alle varie iterazioni
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Liste come collezioni (4)

Esercizio:

o Esercizio: per convenzione le liste sono stampate tra parentesi quadrate con virgole che ne separano gli
elementi, come in [1, 2, 3]. Modificare la funzione Stampalista in modo che sia in grado di generare una
stampa in tale formato
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Liste e ricorsione

=Data la sua natura ricorsiva e intuitivo esprimere molte operazioni sulle liste con metodi ricorsivi

=Quello che segue € un algoritmo per stampare una lista a partire dall’ultimo elemento:
=  Separa la lista in due parti: il primo nodo (chiamato testa) ed il resto (la coda)
=  Stampa la coda in ordine inverso
=  Stampa la testa

=l ogicamente il passo 2, la chiamata ricorsiva, parte dal presupposto che ci sia un metodo per
stampare la lista al contrario

=Se partiamo dal presupposto che la chiamata ricorsiva funzioni correttamente, allora l'algoritmo
lavora in modo corretto
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Liste e ricorsione (1)

"E’ necessario partire da un caso base per poi verificare che per ogni tipo di lista sia possibile

ricondursi al caso base per interrompere la serie di chiamate ricorsive

=Partiamo da un esempio di ricorsione:
def scala(n):
if(n == 0): return
print("numero: ", n)
scala(n-1)

#equivalente di:
def scalal(n):
if n ==
return
else:
print("numero:
scala(n-1)

» n)

=Chiamata da main():
= scala(10)
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numero:
numero:
numero:
numero.
numero.
numero.
numero.
numero.
numero.
numero.
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Liste e ricorsione (2)

"E’ necessario partire da un caso base per poi verificare che per ogni tipo di lista sia possibile
ricondursi al caso base per interrompere la serie di chiamate ricorsive:

def Stampalnversa(Lista):

if(Lista.next == None):#condizione sul primo nodo
print(Lista)
return

Testa = Nodo() #creo 17istanza Testa di tipo Nodo

Coda = Nodo() #creo 17istanza Coda di tipo Nodo

Testa = Lista #Testa fa riferimento a Lista

Coda = Lista.next #Coda fa riferimento al next di Lista
Coda.Stampalnversa() #richiamo la funzione stessa nella Coda OUTPUT
print(Testa) #alla fine stampo la testa

In [107]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python]
Scripts/Nodo_lista.py', wdir="C:/Users/disit/
[Documents/Python Scripts')

=Chiamata da main(): <

Nodol.StampaInversa() >
1
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Liste infinite (1)

=Possiamo provare che Stampalnversa giungera sempre alla fine, raggiungendo il caso base?

=La risposta € no e infatti la sua chiamata causera un errore in esecuzione nel caso in cui la lista
passata come parametro sia di tipo particolare

=Non c’e nulla che vieti ad un nodo di fare riferimento ad un nodo precedente della lista o
addirittura a se stesso

=|| diagramma seguente mostra una lista di due nodi in cui uno di essi si riferisce a se stesso:

Lista
value = value — 2
next [ next
N\
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Liste infinite (2)

=Se invocassimo Stampalista o Stampalnversa su questa lista si creerebbe una ricorsione infinita: questo tipo di comportamento

rende particolarmente difficile lavorare con le liste

Lista
value — 1 value — % 2
next » next

N

\_J

=In alcuni casi, le liste infinite possono rivelarsi molto utili:
= Ad esempio se si vuole rappresentare un numero come lista di cifre usando una lista infinita per la descrizione della parte decimale

periodica
=Resta comunque il problema che non & possibile dimostrare che Stampalista e Stampalnversa raggiungano sempre il caso base

=La cosa migliore é stabilire una precondizione:
= Ad esempio si assuma che: “se non sono presenti anelli all’interno della lista, questi metodi termineranno”. La precondizione impone una

limitazione ai parametri e descrive il comportamento di un metodo nel caso essa venga soddisfatta
oeeass
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| teorema dell'ambiguita fondamentale (1)

=Una parte di Stampalnversa aveva qualcosa di sospetto:
Testa = Lista
Coda = Lista.next

=Dopo la prima assegnazione Testa e Lista hanno lo stesso tipo e lo stesso valore. Perché e stata
creata una nuova variabile?

=La ragione e che le due variabili giocano ruoli differenti:
= Testa e il riferimento ad un singolo nodo
= Lista e il riferimento al primo nodo della lista

= Questi “ruoli” non sono espressamente necessari al programma, servono solo per chiarire inizialmente
il concetto al programmatore
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| teorema dell'ambiguita fondamentale (2)

=Spesso si usano nomi come Nodo e Lista per documentare I'uso della variabile e si introducono
variabili addizionali solo per rendere meno ambiguo il codice al momento della lettura

="Avremmo anche potuto scrivere Stampalnversa senza Testa e Coda. Il risultato sarebbe stato piu
conciso (anche se inizialmente meno chiaro):

def Stampalnversa2(Node):

if Node.next == None:
print(Node)
return OUTPUT
Coda = Node.next
Coda.StampaInversa2() In [107]: runfile('C:/Users/disit/Documents/Python]
print(Node.value) Scripts/Nodo_lista.py', wdir="C:/Users/disit/
[Pocuments/Python Scripts’)
=Chiamata da main(): 3
* Nodol.Stampalnversa2() 2
1
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| teorema dell'ambiguita fondamentale (3)

=Alternativa:
def Stampalnversa3(self):

if self.next == None:
print(self)
return

Coda = self.next
Coda.Stampalnversa3()
print(self.value)

=|| teorema dell’lambiguita fondamentale descrive 'ambiguita inerente al riferimento ad un nodo:

= Una variabile che si riferisce ad un nodo puo trattare il nodo come oggetto singolo o come
primo elemento di una lista di nodi linkati
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Liste (3)

=Definizione alternativa alla Stampalista:
def Stampalista(Nodo):
while(Nodo):
if((Nodo.next==None) and (Nodo.value==None)):
print("Lista vuota")
else:
print (Nodo)
Nodo = Nodo.next
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Modifica delle liste (1)

=Ci sono due modi per modificare una lista linkata:
= cambiare il contenuto di uno dei nodi
= Aggiungere, rimuovere o riordinare i nodi

=Ad esempio, definiamo il metodo ‘RimuoviSecondo’ capace di:
= rimuovere il secondo nodo di una lista
= Restituire (output) un riferimento al nodo rimosso

def RimuoviSecondo(Lista):
if Lista == None: return
Primo = Lista
Secondo = Lista.next
# il primo nodo deve riferirsi al terzo
Primo.next = Secondo.next
# separa il secondo nodo dal resto della lista
Secondo.next = None
return Secondo
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DEFINIZIONE

Modifica delle liste (2) Gef Rimovisecondo(Lista)

if Lista == None: return
Primo = Lista
Secondo = Lista.next

. . . # il primo nodo deve riferirsi al terzo
=Chiamata dal mam()- Primo.next = Secondo.next

n Nodol.RimuoviSecondo() # separa il secondo nodo dal resto della lista
Secondo.next = None

return Secondo
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Modifica delle liste (3)

Domande:

o Cosa succede se si invoca questo metodo passando una
lista composta da un solo elemento (elemento singolo)?

o Cosa succede se si passa come argomento una lista
vuota?

o C’e una precondizione per guesto metodo? Se esiste
riscrivere il metodo per gestire gli eventuali problemi
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DEFINIZIONE

def RimuoviSecondo(Lista):
if Lista == None: return
Primo = Lista
Secondo = Lista.next
# 11 primo nodo deve riferirsi al terzo
Primo.next = Secondo.next
# separa il secondo nodo dal resto della lista
Secondo.next = None
return Secondo




Se si passa una lista vuota...

Errore:

File "C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/
Nodo_lista.py"”, line 87, in <module>
main()

File "C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/
Nodo_lista.py"”, line 81, in main
Vuota.RimuoviSecondo()

File "C:/Users/disit/Documents/Python Scripts/
Nodo_lista.py", line 56, in RimuoviSecondo
Primo.next = Secondo.next

AttributeError: 'NoneType' object has no attribute
"next’
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Una soluzione...

def RimuoviSecondo(Lista):

if ((Lista == None) or (Lista.next == None)): return
Primo = Lista

Secondo = Lista.next

# il primo nodo deve riferirsi al terzo

Primo.next = Secondo.next

# separa il secondo nodo dal resto della lista
Secondo.next = None

return Secondo
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Metodi contenitore e aiutante

=Puo essere utile dividere un’operazione su una lista in due metodi

=Per esempio per stampare una lista al contrario secondo il formato convenzionale [3, 2, 1]
possiamo usare il metodo Stampalnversa per stampare 3, 2, ma abbiamo bisogno di un metodo
diverso per stampare le parentesi ed il primo nodo

=Definiamo allora il metodo StampalnversaFormato:
def StampalnversaFormato(Lista):

print("[")

if Lista != None :
Testa = Lista
Coda = Lista.next
Coda.Stampalnversa ()
print(Testa)
print("]")

OUTPUT
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Metodi contenitore e aiutante (2)

Per stampare i valori consecutivi:
def stampa_consecutivi(self): OUTPUT
return print(self.value, end =" ")

def StampalnversaConsecutivi(self): [3 2 3 ]
if self.next == None:
self.stampa_consecutivi()
return
Coda = self.next
Coda.StampalnversaConsecutivi()
self.stampa_consecutivi()

def StampalnversaFormato(Lista):
print("[")
if Lista != None :
Testa = Lista
Coda = Lista.next
Coda.StampalnversaConsecutivi()
Testa.stampa consecutivi()

print("1")
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Metodi contenitore e aiutante (3)

=Ancora una volta € una buona idea testare questo

metodo per vedere se funziona correttamente anche in def St_amneilrlver*saFurmatn(Lista) :
casi particolari, quando cio& una lista & vuota o composta print("[")
da un solo elemento. if Lista != None :

=Quando si chiama questo metodo dal main, si chiama
direttamente StampalnversaFormato e questa invoca a
sua volta Stampalnversa. In questo senso
StampalnversaFormato agisce come un contenitore che

Testa = Lista

Coda = Lista.next
Coda.Stampalnversa ()
print(Testa)

print("]")

usa Stampalnversa come aiutante.
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PILE
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Pile — pag 186

https://www.python.it/doc/Howtothink/Howtothink-html-it

Salta per ora
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Pile (1)

=| tipi di dati visti fino ad ora sono concreti, ovvero sono stati ficati al

momento della implementazione

Salta per ora

=Un tipo di dato astratto (TDA) specifica un insieme di opera; )ro semantica
(cosa fa ciascuna operazione) ma senza specificare la loro i

caratteristica e cio che lo rende astratto
=Per che cosa e utile questa "astrazione"?

=sSemplifica il compito di specificare un algoritmo, dato che si puo decidere cosa dovranno fare le
operazioni senza dover pensare allo stesso tempo a come implementarle
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Pile (2)

=Ci sono molti modi per implementare un TDA e puo essere
grado di funzionare per ciascuna delle possibiliimplementaz

lgoritmo in

Salta per ora

=TDA molto ben conosciuti, tipo la Pila (o Stack) che vedremco DNO SPEesso
implementati nelle librerie standard dei vari linguaggi di programmazione cosi da poter essere
usati da molti programmatori senza dover essere reinventati ogni volta.

=|e operazioni sui TDA forniscono un linguaggio di alto livello che consente di specificare e
descrivere gli algoritmi.

=Quando parliamo di TDA spesso distinguiamo il codice che usa il TDA (cliente) dal codice che lo
implementa (fornitore).
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| TDA Pila (1)

=La Pila € un tipo di dato astratto molto comune

=Una pila € una collezione e cioe una struttura di dati che co Salta per ora i
=Altre collezioni che abbiamo gia visto sono i dizionari e le lis

=Un TDA e definito dalle operazioni che possono essere effettuate su di esso e che sono chiamate
interfaccia
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| TDA Pila (2)

=|"interfaccia per una pila consiste di queste operai
= init__:Inizializza un pila vuota.

Salta per ora
= Push: Aggiunge un